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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico (2505)

TOMO I

Articoli da 1 a 15

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)
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Art. 1

01.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent,
Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia, Parente

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.
(Ristoro in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odon-
toiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza
dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emer-
genza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano con-
tratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa indivi-
duazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un inden-
nizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi
stabiliti nei commi 2 e 3. L'indennizzo di cui al presente comma consiste in
un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel
seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, ge-
nitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        2. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso.

        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusio-
ne e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre
coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Mini-
stero della salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vitti-
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me dell'infezione da COVID-19'' con una dotazione finanziaria di 20 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

1.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguen-
ti: «50 milioni di euro»;

        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le se-
guenti: «50 milioni di euro».

        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1691,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28 della legge
196 del 2009».

1.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «20 milioni di euro», sono sostituite dalle
seguenti: «40 milioni di euro»;

        b) al comma 2 dopo la lettera b), inserire le seguenti:

            «b-bis) i termini dei versamenti relativi per il versamento dell'I-
RAP, in scadenza nel mese di gennaio 2022;
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            b-ter) i termini versamenti delle ritenute dei contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza per il
primo trimestre del 2022».

1.3
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «pari a 40 milioni di euro.»;

        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
«Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022

si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            - dopo la lettera h) inserire la seguente:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40
milioni di euro» a al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con
le seguenti: «40 milioni di euro».

        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1681,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
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1.5
Pittella

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «20 milioni» con le se-
guenti: «30 milioni».

        Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede, quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e
quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

1.6
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma i, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni»
con le seguenti: «pari a 30 milioni»;

        b) al comma 4, sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32
e quanto a io milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.7
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con
le seguenti: «pari a 30 milioni». Conseguentemente, al comma 4, sostituire le
parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30 milioni».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «51 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguen-
te:

        «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con
le seguenti: «pari a 30 milioni».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «pari a 20 mi-
lioni» con le seguenti: «pari a 30 milioni».

1.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo le parole: «adottate ai sensi dell'articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221», aggiungere le seguenti:
«nonché alle attività, identificate dai codici della classificazione delle attività
economiche ATECO 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90, che alla medesi-
ma data hanno subito le limitazioni di cui all'articolo 4, comma 2, del mede-
simo decreto-legge.»;

        2) al comma 4, le parole: «pari a 20 milioni di euro», sono sostituite
dalle seguenti: «pari a 30 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».
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1.10
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere le seguenti parole: «Le
risorse del fondo sono destinate in modo prevalente, secondo criteri di pro-
porzionalità, alle attività economiche di cui al primo periodo per le quali, per
effetto delle misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 ottobre 2021, n.
139, convertito, con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, il pe-
riodo di chiusura alla data di entrata in vigore del presente decreto risulti su-
periore al periodo conseguente all'applicazione delle sole misure di preven-
zione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021 n. 221».

1.11
Modena

Al comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''è presentata entro il 31 marzo 2022''.

        1-ter. Ai fini del comma 1, il Fondo di cui all'articolo 37, comma 1,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno
2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.12
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''è presentata entro il 31 marzo 2022''.».
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        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.13
Licheri, Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».

1.14
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione.».

1.15
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione.».
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1.16
Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».

1.17
Pesco, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre
2021''.».

1.18
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre
2021''.».

1.19
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato, in misura pari a 150
milioni per l'anno 2022 destinati alle attività identificate dal codice ATECO
93.11.2.
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        1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto delle
risorse di cui al comma 1 tenendo conto, al fine di consentire l'accesso al con-
tributo anche alle società sportive dilettantistiche, del parametro di riferimen-
to relativo alla superficie in metri quadri delle piscine.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese imprevi-
ste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

1.20
Faraone, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;

        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il 16 ottobre 2022».

1.21
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, alinea, dopo le parole: «del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221», inserire le seguenti: «, nonché le attività rientrati nella me-
desima filiera in cui operano tali soggetti e che abbiano subito una riduzione
del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019»;

        2) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la
corretta individuazione dei settori economici connessi con la filiera dei sog-
getti le cui attività sono vietate o sospese sino al 31 gennaio 2022.».
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1.22
Laus, Manca

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis,
valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

1.23
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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1.24
Modena

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.25
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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1.26
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Presutto, Romano, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Le misure di cui al comma 1 si applicano anche alle attività
economiche, individuate rispettivamente con i codici Ateco 90.04 e 90.02.09,
che sono state sospese nello stesso periodo di riferimento.».

1.27
Pittella, Ferrari

Al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «o in
tre rate di pari importo entro il 30 settembre, il 31 ottobre e il 30 novembre
2022.».

1.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «si fa luogo al
rimborso di quanto già versato per un importo massimo di 700.000 di euro» e
al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante
riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196
del 2009''».

1.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Si fa luogo al
rimborso di quanto già versato per un importo massimo di 700.000 di euro» e
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al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante
riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014''».

1.30
Gallone

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. È istituito un fondo a sostegno delle reti d'impresa attive e per
le reti d'impresa che si costituiscono nel corso dell'anno 2022, al fine di fa-
vorire l'aggregazione delle imprese. Con decreto del Ministro dell'economia
e finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 60 giorni dall'approvazione del presente provvedimento, sono emanate
le norme attuative per l'accesso al fondo per le reti d'impresa costituite o co-
stituente nell'anno 2022.».

        Conseguentemente:

        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti:
«70 milioni di euro»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «91 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.31
Gallone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. È istituito a livello nazionale un fondo a sostegno dei confini
minori (Confidi 112), con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2022,
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per incrementare il Fondo Rischi. Con decreto del Ministro dell'economia e
finanze da emanare entro 60 giorni dall'approvazione del presente provvedi-
mento, sono emanate le norme attuative per l'accesso al fondo da parte dei
confidi minori.».

        Conseguentemente:

        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti:
«70 milioni di euro»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «91 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.32
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui all'articolo 1, commi
927-933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applica anche ai liberi pro-
fessionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4.

        3-ter. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: ''albi professionali'' sono sostituire dalle seguenti: ''albi,
registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4''».

1.33
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 del-
la legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche ai liberi professionisti
iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui alla legge n.
4 del 14 gennaio 2013.».
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        Conseguentemente, all'articolo, comma 933, lettera a) della legge n.
234 del 30 dicembre 2021, sostituire le parole: «albi professionali» con le
seguenti: «albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro
autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.».

1.34
Perosino

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 del-
l'articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche ai liberi
professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di
cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.

        3-ter. All' articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n. 234 del 30
dicembre 2021, le parole: ''albi professionali'' sono sostituite con le seguenti:
''albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di
cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.''».

1.35
Taricco, Biti

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal
quadro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi
delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui mag-
giori costi di produzione sostenuti.

        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma 4-bis. L'aiuto è con-
cesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a soste-
gno dell'economia sull'emergenza del COVID.

        4-quater. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivan-
ti dalle misure di interruzione dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio
2021 del Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure urgenti in materia di
infezione da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni d'al-
levamento'' il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno
2023.
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        4-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quater, pari a euro 2
milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

1.36
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:

        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal
quadro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi
delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui mag-
giori costi di produzione sostenuti. Con decreto del Ministero delle politiche
agricole e forestali, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma
precedente. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure
di aiuti di Stato a sostegno dell'economia sull'emergenza del Covid. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, calcolati in 10 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128
della legge del 30 dicembre 2020, n. 178.».

1.37
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:

        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal
quadro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi
delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui mag-
giori costi di produzione sostenuti.

        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma precedente. L'aiuto
è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID».
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1.38
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivanti dalle
misure di interruzione dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio 2021 del
Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure urgenti in materia di infezione
da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni d'allevamento''
il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della Legge 30 dicembre 2021, n.
234, è incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno 2023.

        4-ter Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 2 milioni
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, così come rifinanziato dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

1.39
Pittella, Manca

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti commi:

        «4-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni
del Bingo, previsti dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono rideterminati in misura pari a euro 2.800 per ogni
mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400 per fra-
zioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16
del mese successivo secondo le modalità stabilite con provvedimento del Di-
rettore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; il controllo sulla tempesti-
vità e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal partner tecnologico
Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1 di cui al capoverso
precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta
allo stato d'emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe, non sono dovuti.

        4-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023
ciascun concessionario del gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo
erariale e il compenso previsto per il controllo centralizzato del gioco di cui
all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15
dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo
costituente prelievo erariale deve essere coperto da idonea cauzione e su di
esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino all'effettivo
versamento.».
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1.40
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Il termine previsto al 16 dicembre 2022, della seconda rata
dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738
a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativamente agli immobili e
relative pertinenze destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili,
è prorogato al 30 giugno 2023, a condizione che i relativi proprietari siano
anche gestori delle attività ivi esercitate.

        4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 250 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.41
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4.bis Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, si
applicano anche ai contratti conclusi fino al 31 marzo 2022, pure se stipulati
con soggetti diversi dalla clientela al dettaglio. La consegna della copia del
contratto non costituisce requisito di validità ovvero di efficacia del contrat-
to, felino restando l'obbligo di mettere a disposizione del cliente copia dello
stesso su supporto durevole, anche mediante trasmissione presso l'indirizzo di
posta non certificata del cliente ovvero altro mezzo idoneo».
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ORDINE DEL GIORNO

G1.1
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge A.S. n. 2505, recante Conversio-
ne in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 recante Misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,

        premesso che:

            il decreto-legge n. 4/2022 in titolo reca misure di sostegno alle im-
prese e operatori economici connesse all'emergenza da Covid-19;

        considerato che:

            con il decreto-legge n. 211 del 24 dicembre 2021, recante Proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell'epidemia da Covid-19, sono state introdotte nuove e più strin-
genti misure, a decorrere dal 25 dicembre 2021, finalizzate al contenimento
della diffusione del contagio da Covid-19, fra cui, in particolare, la sospen-
sione relativa a «le feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati
e i concerti che implichino assembramenti in spazi aperti», nonché «le attività
che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati»;

        valutato che:

            le attività che svolgono pubblico spettacolo e, in particolare modo,
quelle riconducibili a discoteche, sale da ballo, eventi e concerti sono state
particolarmente colpite dagli effetti di cui ai decreti che si sono succeduti,
dall'insorgere della pandemia, negli ultimi 23 mesi;

            alcuni rappresentanti del comparto dei gestori di sale da ballo la-
mentano situazioni di concorrenza sleale, anche a discapito della sicurezza dei
fruitori e richiedono dunque un adeguamento della normativa;

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità, nel prossimo provvedimento utile, di ade-
guare il coefficiente di capienza dei locali adibiti a sale da ballo, discoteche
e musica dal vivo, agli standard europei incrementando inoltre il numero di
azioni di controllo al fine di contenere e contrastare la sleale concorrenza.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Semplificazioni per le imprese che

hanno ricevuto contributi emergenziali)

        1. All'articolo i, comma 125-bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
dopo le parole: ''retributiva o risarcitoria'', sono inserite le seguenti: ''ad esclu-
sione di quelli erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emer-
genza.''».

1.0.2
Nannicini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di gioco del Bingo)

        1. All'articolo 69, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''periodo di sospensione
dell'attività'', sono da intendersi riferite a ciascun mese o frazione di mese
interessati dalle prescrizioni di chiusura al pubblico fino alla scadenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe.».
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1.0.3
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. Per l'anno 2022, per le imprese della distribuzione di prodotti ali-
mentari e bevande, la tassa sui rifiuti di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è ridotta del 50 per cento. Per il ristoro
ai Comuni delle minori entrate derivanti dal presente comma, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 100
milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti inte-
ressati si provvede con decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la con-
dizione prevista dal comma 3, dell'articolo 3, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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1.0.4
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il lº gennaio
2014''.».
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1.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo I della legge 12 giugno 1984, n.
222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.7
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n.
222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di
57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ». A decorrere dal 1º
gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di
64 anni di età».

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente Gomma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''».
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1.0.8
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283 è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n.
222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ». A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età».

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 de11996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128
le parole: ''«tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º
gennaio 2014''.».
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1.0.9
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            «380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali».

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più
di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di
64 anni di età''.

        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.11
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        2. A decorrere dal 1 gennaio 2022 la concessione dell'indennizzo di
cui al decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, è incompatibile con la titola-
rità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico di qualunque forma
previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.

        3. A decorrere dal 1º gennaio 2023, il requisito anagrafico di cui al-
l'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
è elevato a più di 64 anni di età per uomini e donne. A decorrere dalla me-
desima data l'aliquota contributiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo n. 207 del 1996, è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La
contribuzione di cui al precedente periodo è destinata, per una quota pari allo
0,22 per cento, al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo n. 207 del 1996 e, per una quota pari allo 0,02 per cento,
è devoluta alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli
esercenti attività commerciali.».

1.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.1-bis.
(Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)

        1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'eser-
cizio, quando l'interesse della società lo giustifica, il consiglio di amministra-
zione può deliberare un aumento diretto di capitale nel limite massimo di un
terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda,
definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in
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mercati regolamentati, ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo
statuto non lo prevede, il consiglio di amministrazione può deliberare il sud-
detto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale preesistente, a
condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al va-
lore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da
un revisore legale o da una società di revisione.».

1.0.13
Romeo, Faggi, Corti, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

        1. Il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, commi da 16 a
27, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai soggetti che hanno
presentato la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2020, entro il 30 novembre 2021.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da adot-
tare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le modalità di effettuazione delle istanze
da presentare, al fine di ottenere il contributo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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1.0.14
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)

        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228: a) le parole: ''entro il 30 aprile 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 1º gennaio 2023''.».

1.0.15
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)

        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, sostituire le parole: ''30 aprile 2022'' con le seguenti: ''1º
gennaio 2023''.»

Art. 2.

Art. 2

2.1
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti:
«300 milioni»;
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        b) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni»,
con le seguenti: «300 milioni», e all'articolo 32, comma 1, lettera a), sostituire
le parole: «1.200 milioni», con le seguenti: «1.300 milioni».

2.2
Modena, Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
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ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma I, lettera a), le
parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».

2.3
Collina, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».
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        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni»
con le seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire
le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1761,41» e alla lettera a),
sostituire le parole: «1.200 milioni» con le seguenti: «1.300 milioni».

2.4
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le
parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».
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2.5
Castaldi, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 8, inserire i seguenti:

            «8-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma i, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            8-ter. Il contributo di cui al comma 8-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            8-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
8-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.»;

        c) al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole:
«1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».

2.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«300 milioni»;
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        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. 9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-
bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le
parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».

2.7
Carbone, Evangelista

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «dotazione di 200 milioni di euro»
con le seguenti: «dotazione di 250 milioni di euro»;

        b) al comma 2, primo periodo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            - sostituire le parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «10 mi-
lioni di euro»;

            - sostituire le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per
cento».

        c) al comma 9 sostituire le parole: «pari a 200 milioni di euro» con
le seguenti: «pari a 250 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.711,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo mini-
stero.».

2.8
Vaccaro, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le se-
guenti: «250 milioni di euro» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché tutte le attività dei gruppi 55.1, 55.2, 55.3 e 55.9; 56.i, 56.2 e 56.3 e
93.1 e 93.2»;

        b) al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le se-
guenti: «250 milioni di euro».

        Conseguentemente ai maggiori oneri, pari a 5o milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 1, le parole: «dotazione di 200 milioni» sono sostitui-
te con le seguenti: «dotazione di 210 milioni» ed , in fine, dopo il numero:
«47.79», aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81»;

        2) Al comma 9, le parole: «pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022,»
sono sostituite con le seguenti: «pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022,».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».

2.10
Modena

Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» aggiungere le se-
guenti: «e dei soggetti che svolgono la professione di agente di commercio
ad esse collegate».

2.11
Evangelista

Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» sono aggiunte le
seguenti: «e dei soggetti che svolgono la professione di agente di commercio
ad esse collegate».

2.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in via prevalente».

2.13
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Al comma 1, sopprimere le parole: «in via prevalente».

2.14
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007:» inserire il seguente numero:
«46.31».
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2.15
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43»
sono aggiunte le seguenti: «14.19.29, 45.40.21, 46.39.20, 46.42.10, 46.47.10,
46.6, 47.11.50, 47.24.20, 47.41, 47.91.10, 56.10.20, 68.20.01, 70 22 09,
74.10.9, 77.40.00, 96.02.01».

        b) al comma 2, le parole: «non superiore a 2 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «non superiore a 10 milioni di euro».

2.16
Licheri, Fenu, Trentacoste

Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».

2.17
Naturale, Trentacoste

Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».

2.18
Vaccaro, Trentacoste

Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».

2.19
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Al comma 1 dopo i numeri: «47.79» aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81».
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2.20
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, dopo le parole: «47.79» aggiungere le seguenti: «47.80,
47.81».

2.21
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «47.78, 47.79» aggiungere le seguenti: «47.81»;

            b) sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «210 milio-
ni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.22
Gallone

Al comma 1, dopo il numero: «47.99» aggiungere i seguenti: «47.3,
47.30».

2.23
Binetti

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché a favore
delle attività di commercio al dettaglio, non comprese nei suddetti codici, in-
sistenti nelle aree individuate ai sensi dell'articolo 59 del decreto legge 14
agosto 2020, n.104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.».
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2.24
Manca

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché 47.3 e 47.30.».

2.25
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. L'aiuto in forma di contributo a fondo perduto di cui al comma
1 spetta agli operatori in possesso di autorizzazione di pubblica sicurezza, in
corso di validità, per la fabbricazione e/o il deposito di articoli pirotecnici ai
sensi dell'articolo 47 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 e dei capitoli II e/o III, e/o IV e/o VI dell'alle-
gato B del Regolamento di esecuzione al T.U.L.P.S. (regio decreto 6 maggio
1940 n. 635).».

2.26
Collina

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti:
«venti per cento».

2.27
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti:
«venti per cento».
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2.28
Carbone

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti:
«venti per cento».

2.29
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, sostituire parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «5 mi-
lioni di euro».

        Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di
euro per l'anno 2022» con le seguenti: «500 milioni di euro».

2.30
Lonardo, Pacifico

Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al
2019» con le seguenti: «non inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con cri-
teri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita, privilegiando le imprese
che abbiano subito una riduzione maggiore.».

2.31
Lonardo

Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al
2019» con le seguenti: «non inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con cri-
teri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita, privilegiando le imprese
che abbiano subito una riduzione maggiore.».
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2.32
Modena, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta
2019-2021», aggiungere le seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di
gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione del
fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione ac-
quistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese
che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazio-
ne che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitati-
vi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite
di ricavi di cui al primo periodo.»;

            b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite,
nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determi-
nerà la modalità di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al pre-
cedente comma non si applica ai distributori di gas naturale per autotrazione.».

2.33
Manca, Collina

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni.

        1) al comma 2, dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta
2019-2021», aggiungere le seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di
gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione del
fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione ac-
quistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese
che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazio-
ne che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitati-
vi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite
di ricavi di cui al primo periodo.».
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        2) dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite,
nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determi-
nerà la modalità di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al pre-
cedente comma non si applica ai distributori di gas naturale per autotrazione.».

2.34
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d'imposta
2019-2021.», aggiungere le seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio
di gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione
del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazio-
ne acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Po-
tranno conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le
imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per
autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei
quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del
2019, comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica
il limite di ricavi di cui al primo periodo.».

        b) dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite,
nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all' ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determi-
nerà la modalità di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al pre-
cedente comma non si applica ai distributori di gas naturale per autotrazione.».
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2.35
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Nel
caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi
di gas naturale per autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto
all'ultimo trimestre 2019. Possono accedere agli aiuti previsti dal presente ar-
ticolo, le imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas na-
turale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una ridu-
zione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo
periodo del 2019, comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non
si applica il limite di ricavi di cui al primo periodo.''.

        b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, le
risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Nei loro confronti, non si applica il
limite di ricavi di cui al comma 5. Il Ministero dello sviluppo economico, con
proprio decreto, adotta la modalità di determinazione del contributo.».

2.36
Stefano

Al comma 4, dopo le parole: «definite con provvedimento del Ministero
dello sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto,».

2.37
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a: «al com-
ma 4» e al comma 7, sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla fine
del comma, con le seguenti: «provvede al rifinanziamento del fondo di cui al
presente articolo nel limite massimo di 150 milioni di euro per l'anno 2022.».
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        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.811,41 milioni» e alla lettera e) al ca-
poverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 150 mi-
lioni di euro per l'anno 2022,».

2.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a:
«al comma 4»;

        b) al comma 7, sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla
fine del comma, con le seguenti: «provvede allo stanziamento delle risorse
finanziarie necessarie.».

2.39
Pittella, Ferrari

Sopprimere il comma 8.

2.40
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

        «9-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività
di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Co-
vid-19 e di sostenere le stesse per superare le gravissime difficoltà causate
anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle fiere,
delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione
dai Comuni in applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle in-
dennità di cui all'articolo 28 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una
indennità di 1.000 euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovve-
ro una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
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del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
» Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».

ORDINI DEL GIORNO

G2.1
L'Abbate

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            il provvedimento in esame reca misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all'emergenza da Covid-19;

        considerato che:

            l'Italia si è impegnata nell'obiettivo climatico di riduzione di alme-
no il 55 per cento delle emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nel-
la Legge europea sul clima, e nel raggiungimento della neutralità climatica
nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'il dicembre 2019 (COM/2019/640 final);

            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vi-
gore dal 2019, prevedono l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostan-
ze chimiche altamente impattanti il cosiddetto «effetto serra», in favore dei
refrigeranti naturali;

            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio sui gas fluorurati, del 16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre
gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento entro il 2030;
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        preso atto che:

            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai pro-
cessi industriali è dovuta ai gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per
cento dal 1990, principalmente a causa del consumo degli HFC in vari settori,
tra i quali un ruolo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione commer-
ciale;

            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale
(ISPRA) nel 2019 in Italia i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del
totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e gli HFC hanno mostrato
un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente il contributo richiesto al settore dei processi
industriali e dei gas fluorurati per allinearsi agli obiettivi di emissioni nette
pari a zero al 2050;

            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da
anni progressivamente calando, in Italia stanno continuando ad aumentare,
anche a causa del parco di impianti di refrigerazione commerciale ad oggi
installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti ma alta-
mente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas
nell'ambiente del 12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio,
tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce per il 26 per cento al totale delle
emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;

            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moder-
no refrigerante naturale, tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono
oltretutto una leadership assoluta a livello mondiale, comporterebbe una ri-
duzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;

        considerato inoltre che:

            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere
per la modernizzazione degli impianti installati altamente inquinanti con nuo-
vi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto sull'effetto serra, gli
attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di individuare, nel primo provvedimento
utile, un adeguato strumento di incentivo, quale un credito di imposta, a fa-
vore delle imprese che esercitano attività di commercio al dettaglio in eserci-
zi non specializzati con prevalenza di alimentari e bevande, per favorire l'ac-
quisto di nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale alimentati da
refrigeranti naturali.
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G2.2
L'Abbate

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            l'Italia, si è impegnata nell'obiettivo climatico dì riduzione di alme-
no il 55 per cento delle emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nel-
la Legge europea sul clima, e nel raggiungimento della neutralità climatica
nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'11 dicembre 2019 (COM/2019/640 final);

            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vi-
gore dal 2019, prevedono l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostan-
ze chimiche altamente impattanti il cosiddetto «effetto serra», in favore dei
refrigeranti naturali;

            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio sui gas fluorurati, del 16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre
gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento entro il 2030;

        preso atto che:

            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai pro-
cessi industriali è dovuta ai gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per
cento dal 1990, principalmente a causa del consumo degli HFC in vari settori,
tra i quali un molo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione commer-
ciale;

            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale
(ISPRA) nel 2019 in Italia i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del
totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e gli HFC hanno mostrato
un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente il contributo richiesto al settore dei processi
industriali e dei gas fluorurati per allinearsi agli obiettivi di emissioni nette
pari a zero al 2050;

            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da
anni progressivamente calando, in Italia stanno continuando ad aumentare,
anche a causa del parco di impianti di refrigerazione commerciale ad oggi
installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti ma alta-
mente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas
nell'ambiente del 12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio,
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tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce per il 26 per cento al totale delle
emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;

            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moder-
no refrigerante naturale, tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono
oltretutto una leadership assoluta a livello mondiale, comporterebbe una ri-
duzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;

        considerato che:

            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere
per la modernizzazione degli impianti installati altamente inquinanti con nuo-
vi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto sull'effetto serra, gli
attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di riconoscere alle imprese che esercitano in
maniera prevalente un'attività di commercio al dettaglio in esercizi non spe-
cializzati con prevalenza di prodotti alimentari e bevande, riferita al codice
ATECO 47.11, un credito di imposta relativo all'acquisto di nuove apparec-
chiature di refrigerazione commerciale per le spese sostenute per gli interven-
ti di sostituzione degli impianti di refrigerazione commerciale di categoria
R404A, R507A, R410A, R407C, R407F, con nuovi impianti di refrigerazione
commerciale di categoria R744, CO2, R290.

EMENDAMENTI

2.0.1
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Investimenti per favorire l'economia reale)

        1. Al fine di favorire gli investimenti nell'economia reale e stimolare
la crescita economica nazionale, i redditi di cui all'articolo 44 del Testo unico
delle imposte sul reddito, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti, attraverso l'impiego delle disponibilità
liquide depositate presso i propri conto correnti, da persone fisiche che effet-
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tuano nuovi investimenti a sostegno della crescita dell'economia reale nelle
modalità indicate all'articolo 1 comma 89, lettere a) e b), della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono assoggettati a una aliquota sostitutiva pari al 12,5
per cento.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono destinate all'incre-
mento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo
2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in pari 200 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.

2.0.2
Nastri, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per il sostegno per il trasporto di merci su strada)

        1. Al fine di garantire il sostegno del settore del trasporto di merci su
strada dagli effetti negativi derivanti dall'aumento dei prezzi dell'energia, è
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i
criteri le modalità di erogazione e di riparto del suddetto Fondo.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'an-
no 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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2.0.3
Nastri, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per il sostegno dei comuni montani)

        1. Al fine di garantire un ristoro ai comuni montani per le maggiori
spese sostenute a causa degli effetti negativi derivanti dall'aumento dei prezzi
dell'energia, è istituito presso il Ministero dell'Interno un Fondo con una do-
tazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del-
l'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione e di riparto del
suddetto Fondo.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'an-
no 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

2.0.4
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Nuova indennità per gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole attività di
commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da covid-19
e di sostenere le stesse a superare le gravissime difficoltà causate anche dal-
la prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati
adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in applicazione dei DPCM
e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle indennità di
cui all'art. 28 del D. L. n. 18 del 17 marzo 2020, è riconosciuta una indennità
di euro 1.000,00 per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una
indennità forfettaria di euro 2.400,00.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 530 mi-
lioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
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rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

2.0.5
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per il sostegno alla stampa locale)

        1. Al fine di sostenere le attività degli organi di stampa locale è isti-
tuito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, un
fondo per il sostegno alla stampa locale, con una dotazione di 50 milioni per
l'anno 2022. Il Fondo garantisce erogazioni a fondo perduto per sostenere le
attività di pubblicazione e diffusione di notizie da parte di testate giornalisti-
che, anche online, radio e televisioni di carattere locale.

        2. Con decreto dell'autorità delegata in materia di editoria, da adottare
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono disciplinate le modalità e i criteri di ripartizione del fondo
di cui al Gomma precedente.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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2.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 2,

del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  23)

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la lettera a-bis)
è sostituita dalla seguente:

            ''a-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione euro-
pea, la durata massima dei finanziamenti di cui agli articoli 1 e 1-bis.1 del
presente decreto è innalzata a 12 anni. Su richiesta delle parti i finanziamenti
aventi una durata non superiore a 6 anni, già garantiti da SACE S.p.A. ai sensi
degli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto, possono essere estesi fino ad
una durata massima di 12 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una
durata fino a 12 anni ai sensi della presente lettera a-bis). Le commissioni an-
nuali dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per l'estensione delle garanzie
di cui all'articolo 1 del presente decreto saranno determinate in conformità alla
Comunicazione della Commissione europea recante un 'Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19', previa notifica e autorizzazione della Commissione europea,
come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A''».

2.0.7
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco
47.80 - 47.81 - 47.82 - 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripre-
so l'attività nelle fiere e nei mercati è riconosciuto un ulteriore contributo ''una
tantum'' nella misura minima di euro 3.000,00, ovvero nella misura del 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019 se la
perdita equivale al 30-50 per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se
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la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura minima di euro 15.000,00
se la perdita è superiore all'80 per cento, e viene erogato dall'Agenzia delle
Entrate entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 530 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte
corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di
cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

2.0.8
Modena, Saccone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifica dei termini di sospensione di scadenza dei titoli di credito)

        1. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri ti-
toli di credito e a ogni altro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o
decorrono nel periodo dal 1º ottobre 2021 al 30 aprile 2022, sono sospesi fino
al 30 aprile 2022 ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I prote-
sti o le constatazioni equivalenti levati nel periodo dal 1º ottobre 2022 al 30
aprile 2022 sono cancellati d'ufficio. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già riscosso».

Art. 3

3.1
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022 da
destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici
e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno 2022, di
cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare
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ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni»
con le seguenti: «170 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 24:

            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «n. 218».

            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».

3.2
Margiotta

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da
destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici
e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno 2022, di
cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare
ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente,

            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«180 milioni»;

            b) all'articolo 24, comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le
seguenti: «5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a «n. 218»;

            c) all'articolo 24, comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con
le seguenti: «10 milioni»;

            d) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milio-
ni» con le seguenti: «1671, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

        «h-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».
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3.3
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno
2022, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi
geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno
2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da
destinare ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218»;

            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«170 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 24, apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «n. 218»;

            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».

3.4
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da
destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici
e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno 2022, di
cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare
ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni»
con le seguenti: «170 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 24:

            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «,nonché» fino a: «n. 218»;

            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».
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3.5
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno
2022, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi
geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno
2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da
destinare ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus coperti di cui alla legge li agosto 2003, n. 218.»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«180 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 24:

            a) al comma 6, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «n. 218. »;

            b) al comma lo, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«lo milioni».

3.6
Evangelista

Al comma 1, le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare
ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini
zoologici» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni di euro, per l'anno 2022,
di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 10 milioni di euro da destinare
ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni»
con le seguenti: «170 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 24:

            a) al comma 6, le parole: «15 milioni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «5 milioni» e le parole da: «, nonché dalle imprese esercenti servizi di no-
leggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218»
sono soppresse;
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            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».

3.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50
milioni di euro, per l'anno 2022, di cui una quota parte pari a 30 milioni di
euro da destinare alle strutture ricettive nei Comuni classificati dall'Istat a vo-
cazione culturale, storica, artistica e paesaggistica ai sensi dell'articolo 182,
comma 2-bis, del decreto 19 maggio 2020, n. 34 e quota parte pari a 20 mi-
lioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.691,41 milioni» e alla lettera e) al ca-
poverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 30 milioni
di euro per l'anno 2022,».

3.8
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «di 20 milioni
di euro» con le seguenti: «di 40 milioni di euro»;

            b) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le se-
guenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

            2) sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione degli effetti
dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 60 milioni di
euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le
imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'arti-
colo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633,
una di quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, 46.31,
46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39 che nell'anno 2021 hanno su-
bito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
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del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento ri-
spetto ai ricavi del 2019. Per le imprese costituite nel corso dell'anno 2020, in
luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo periodo deve far riferimento al-
l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020
successivi a quello di apertura della partita IVA rispetto all'ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021'';

            c) sostituire il comma 4 con il seguente:

        ''Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32''».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 40 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.9
Manca, Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

            1) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;

            2) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende
del settore matrimoni ed eventi privati,»;

            b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni
ed eventi privati».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1681,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

3.10
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. Al comma 1, primo periodo, le parole: «20 milioni» sono sostituite
con le seguenti: «40 milioni» e dopo le parole: «in favore» sono inserite le
seguenti: «delle aziende del settore matrimoni ed eventi privati,»;

        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 180 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

3.11
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40
milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente: «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo
28, della legge 196 del 2009».
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3.12
Boccardi, Gallone

Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;

        b) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del
settore matrimoni ed eventi privati,»;

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni»,
con le seguenti: «180 milioni»

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «61 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a
20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».

3.13
Boccardi, Gallone

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «in favore» inserire le seguen-
ti: «delle aziende del settore matrimoni ed eventi privati,».

3.14
Boccardi, Mallegni

Al comma 1, sostituire le parole: «parchi tematici, acquari, parchi geologi-
ci e giardini zoologici» con le seguenti: «parchi permanenti a carattere tema-
tico, acquatico, parchi geologici e giardini zoologici di cui ai codici ATECO
primari 93.21.01 e 91.04.00».

3.15
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le se-
guenti: «, e di ulteriori 50 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
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interventi di ristoro e sostegno in favore dei soggetti gestori ovvero proprietari
di impianti natatori, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, siano essi
pubblici o privati.»;

        b) sostituire il comma 4 con il seguente:

            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».

3.16
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le se-
guenti: «, e di ulteriori 50 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
interventi di ristoro e sostegno in favore delle attività identificate dai seguen-
ti codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 93.11.20,
93.11.30 e 93.11.90.»;

        b) sostituire il comma 4 con il seguente:

            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».
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3.17
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «giardini zoologici»
sono inserite le seguenti: «e di 10 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare
alle aziende del settore matrimoni ed eventi privati,».

        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 170 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

3.18
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché le imprese
esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».

3.19
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: » , e di 10 milioni di
euro, per l'anno 2022, per interventi a favore dei rifugi di montagna».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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3.20
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1 sono aggiunte infine le seguenti parole: «Le disposizioni del
presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e successive modificazioni
e integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazio-
ne».

3.21
Taricco, Biti

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

            «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'', sono sostituite dalle se-
guenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.»;

        b) Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
''Per le imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla
legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione
di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e
dei corrispettivi.'';

        c) dopo il comma 3 inserire il seguente:

            ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite nuove modalità e termini per
la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge
25 maggio 2021, n. 73.''';

        d) Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: ''4-bis. All'articolo 1-
bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva
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cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile
con gli scopi del contratto di rete''.»

3.22
Modena

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. L'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, è sostituito dal se-
guente:

        ''Art. 1-ter - (Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimen-
to, dell'HORECA e altri settori in difficoltà) - 1. Al fine di sostenere le azien-
de della distribuzione del settore HORECA, identificate dai codici ATECO
46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cen-
to per compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi
iscritti a bilancio, registrate in ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa
complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle
risorse disponibili.

        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del Decreto legislativo 241/1997, e successive modificazioni.
Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produ-
zione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo 446/1997, e suc-
cessive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi
e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 maggio
2022, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla
presente disposizione, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite
su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle
procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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3.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al capoverso, le parole: «All'articolo 1-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73», sono sostituite dalle seguenti: «Al decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73»;

        2) premettere alla lettera a) la seguente:

        «0a) All'articolo 1, comma 16, aggiungere in fine il seguente periodo:
''La richiesta di erogazione del contributo di cui al presente comma può essere
presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.'', ed
al comma 24, sostituire le parole: ''10 settembre 2021'', con le parole: ''30
novembre 2021''.».

        3) ai capoversi delle lettere a) , b) e c) premettere le seguenti parole:
«all'articolo 1-ter».

3.24
De Poli, Mallegni

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori''»
inserire le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» inserire le seguenti: «49.32.,».

3.25
Vono

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori»
inserire le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» inserire le seguenti: «49.32,».
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3.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» , inserire
le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» , inserire le seguenti: «49.32».

3.27
Collina, Manca, Rossomando

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori»
inserire le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» inserire le seguenti: «49.32».

3.28
Faraone, Evangelista

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le
seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), primo periodo, dopo le parole: «attività economi-
che ATECO:» inserire le seguenti: «49.32.10, 49.32.20, 49.39.09, 50.30.00,
52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e radionoleggio
rientranti nella legge 21/1992;».

3.29
De Carlo, Calandrini

Al comma 2 lettera a) dopo le parole: » ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi» e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (orga-
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nizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole: «82.30 (organizzazione
congressi ed eventi),».

3.30
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi» e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (orga-
nizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole: «82.30 (organizzazione
congressi ed eventi),».

3.31
Evangelista

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 alla lettera a) dopo le parole: «i settori del wedding,»
aggiungere le parole: «dei congressi,» ;

        b) al comma 2 alla lettera b) al capoverso «2-bis» sono apportate le
seguenti modificazioni:

        - dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti:
«82.30,» ; sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «60 mi-
lioni di euro» ;

        c) all'articolo 4 sostituire le parole: «pari a 160 milioni di euro» con
le seguenti: «pari a 180 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190» .
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3.32
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» ag-
giungere le parole: «delle fiere e dei congressi» e alla lettera h) dopo le pa-
role: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti: «82.30».

3.33
Boccardi, Mallegni

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi» e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (orga-
nizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole: «82.30 (organizzazione
congressi ed eventi),».

3.34
Paragone

Al comma 2, lettera a) apportare le seguenti modifiche:

        1) alla lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi»;

        2) alla lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere il
seguente: «82.30».

3.35
Bressa

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le seguenti: «delle fiere e dei congressi», e dopo le parole: «ATECO 2007:
96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le seguenti: «82.30
(Fiere e Congressi),».
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3.36
Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a) le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle
seguenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b) le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguenti:
«46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39» le parole: «non infe-
riore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;

            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «270 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «151 milioni» e dopo la lettera a) inserire la se-
guente:

            «a-bis) quanto a 110 milioni di euro per il 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282.».

3.37
Laus, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA»
con le seguenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

            b) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro»
con le seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti:
«46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39», e sostituire le parole:
«non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;

            c) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«270 milioni».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1771, 42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere le seguenti:

            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».

3.38
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA » con le se-
guenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le
seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti:
«46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39»; sostituire le parole:
«non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;

            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «270 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 110 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
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3.39
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2:

        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le se-
guenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b):

            a) sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150
milioni»;

            b) dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «46.31, 46.32
46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39»;

            c) sostituire le parole: «non inferiore al 40 per cento» con le se-
guenti: «non inferiore al 30 per cento»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«270 milioni».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 110 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.40
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2:

        1) alla lettera a), le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle
seguenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b), le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguen-
ti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39», le parole: «non
inferiore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;

            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «270 milioni».
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3.41
Gallone, Toffanin, Floris

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con
i seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione degli effetti
dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 50 milioni di
euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per
le imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai sensi del-
l'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n.
633, una di quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazio-
ne delle attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,
93.29.10, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, non inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. A valere sullo
stanziamento di cui al primo periodo, un importo pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022 è destinato alle imprese che svolgono attività ricreative e di
divertimento identificate nel codice ATECO 93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni»,
con le seguenti: «170 milioni» all'articolo 32, alinea, sostituire le parole:
«41 milioni», con le seguenti: «51 milioni» e dopo la lettera a) inserire la
seguente:

            «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

3.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro»
con le seguenti: «80 milioni di euro»;

            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le
seguenti: «200 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 40 milioni di euro
per l'anno 2022,».



 76 

3.43
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

            a) le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 mi-
lioni»;

            b) dopo le parole: «attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10,
56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».

        Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) per 160 milioni mediante articolo 32;

            b) per 10 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.44
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le
seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente:

            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«180 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milio-
ni» con le seguenti: «1681, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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3.45
Boccardi, Ferro, Modena

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti:
«60 milioni».

        Conseguentemente,

            a) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti:
«180 milioni»

            b) all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le
seguenti: «61 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

3.46
Bressa

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno
2022», con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 20 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.47
Boccardi, Mallegni

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno
2022» con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 20 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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3.48
De Carlo, Calandrini

Al comma 2 lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3.49
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti:
«60 milioni» e dopo il numero: «93.11.2» aggiungere i seguenti: «49.39.09,
50.30.00, 52.21.90 e 82.99.99» nonché al comma sostituire le parole: «20
milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:»
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».

3.50
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite con le parole: «60 milioni di euro per l'anno 2022».
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3.51
Collina, Giacobbe

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire le parole: «per le imprese che svolgono» con le seguenti:
«per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che svolgono»;

        2) sostituire le parole: «Per le imprese costituite» con le seguenti:
«Per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno av-
viato la propria attività»;

            b) dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono aggiunti in fine i seguenti commi:

        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i la-
voratori autonomi professionisti titolari di partita IVA che operano nei mede-
simi settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'organizzazione di feste e
cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).

        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-bis, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo
altresì conto della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato
annuale del 2019''.»

3.52
Gallone

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «per le imprese che svolgono»
con le parole: «per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione
che svolgono» e le parole: «Per le imprese costituite» con le parole: «Per i
soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno avviato la
propria attività».



 80 

3.53
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti: «, come attività prevalente
comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 ottobre 1972, n. 633,».

3.54
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «come attività prevalente», con
le seguenti: «come attività».

3.55
Castaldi, Trentacoste

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05» inserire i se-
guenti numeri: «46.30, 46.90.,».

3.56
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti: «46.22.00»;

            b) sostituire le parole: «40 milioni», con le seguenti: «50 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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3.57
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» aggiungere le
seguenti: «469000, 463000»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le
seguenti: «165 milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.58
Manca, Collina

Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «93.11.2» inserire le seguenti:
«469000, 463000».

3.59
Carbone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti:
«469000, 463000».

3.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti:
«49.32.10, 49.32.20, 49.39.09, 50.30.00, nonchè 52.21.90 e 82.99.99 limitata-
mente alle attività di radiotaxi e radionoleggio rientranti nella legge 21/1992.»

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.671,41 milioni» e alla lettera e) al ca-
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poverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 5 milioni
di euro per l'anno 2022,».

3.61
Manca, Collina

Al comma 2, lettera b), aggiungere i seguenti codici Ateco: «49.32.10 (Tra-
sporto con taxi), 49.32.20 (Trasporto mediante noleggio di autovetture da ri-
messa con conducente) 49.39.09 (per i bus che svolgono attività di noleggio
con conducente), 50.30.00 per i natanti che svolgono attività di taxi e noleggio
con conducente, 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e
radionoleggio rientranti nella legge 21/1992».

3.62
Carbone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2», inserire le se-
guenti: «49.32.10, 49.32.20,».

3.63
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 2 lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21,
56.30, 93.11.2,» inserire: «56.29».

3.64
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20,18.12».
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3.65
Pacifico, Lonardo

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12».

3.66
Collina, Manca

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12».

3.67
De Poli

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12,».

3.68
Evangelista

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12».

3.69
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12,».
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3.70
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «attività economiche ATECO:
96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» aggiungere le seguenti: «93.13.00 e
93.11.30,».

3.71
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2», inserire le seguenti:
«93.29.90, 93.21.02, 93.21.00».

3.72
Castaldi, Trentacoste

Al comma 2, lettera b), dopo il numero: «93.11.2,» aggiungere, in fine, il
seguente: «96.01.10.».

3.73
Evangelista

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21,
56.30, 93.11.2», inserire le seguenti: «96.01.10».

3.74
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge
20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione di cui al
presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi.».
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3.75
De Carlo, Calandrini

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla leg-
ge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione di
cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.».

3.76
Taricco, Biti

Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «nel caso
di agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano
l'attività agrituristica di cui alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza
di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui l'imprenditore
agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre
attività di natura commerciale.».

3.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel
caso di attività agrituristica, in coerenza con quanto previsto dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi
nel solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole
ed agrituristiche, svolga anche altre attività di natura commerciale.».

3.78
Modena

All'articolo 3, comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere
le seguenti: «e ai soggetti che svolgono la professione di agente di commercio
nelle medesime attività».
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3.79
Evangelista

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere le seguenti:
«e ai soggetti che svolgono la professione di agente di commercio nelle me-
desime attività».

3.80
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente:
«nel caso di agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disci-
plinano l'attività agrituristica di cui alla Legge 20 febbraio 2006, n. 96, la pre-
valenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui l'im-
prenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga
anche altre attività di natura commerciale».

3.81
Carbone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2» , inserire le se-
guenti: «nonché per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con con-
ducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218,».

3.82
Bagnai, Faggi, Corti, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

            b-ter) Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiara-
zione dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per com-
pensare le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
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ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 241 de11997, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valo-
re della produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo
446 del 1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle
imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61
del TUIR.

            b-quater) Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione,
con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno
diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la conces-
sione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle mo-
dalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

            b-quinques) Agli oneri derivanti dal comma b-bis), valutati in 25
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

3.83
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive modificazioni. Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del
rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.

            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con par-
ticolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto
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al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione,
alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità
finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.84
Modena

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive modificazioni. Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del
rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.

            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con par-
ticolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto
al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione,
alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità
finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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3.85
Taricco, Biti

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del setto-
re HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto
un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite
sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili. Il credito
d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti
è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997, e successive modificazioni. Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i
criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con parti-
colare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla
documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità fina-
lizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa. Agli oneri derivanti dalla
presente lettere, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.86
Caligiuri, Gallone, Berardi

All'articolo 3, comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Per le imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla
legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione
di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e
dei corrispettivi.».



 90 

3.87
Pesco, Trentacoste

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI, ai fini
della riduzione di cui al primo periodo rilevano altresì i ricavi istituzionali».

3.88
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono estese all'anno 2022.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo,
anche al fine di assicurare il limite di spesa di cui al comma 2-quater e tenendo
in considerazione anche il costo del lavoro.

        2-quater Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, nel limite di spesa di
100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».

3.89
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, le misure di cui all'articolo 43-bis del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73 sono estese all'anno 2022. Con decreto adottato ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione
per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante
utilizzo delle disponibilità in conto residui relative all'autorizzazione di spesa
per l'anno 2021 e non utilizzate, con ulteriore assegnazione di risorse pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022 cui si provvede ai sensi dell'articolo 32».
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        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».

3.90
Manca, Collina

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito nella legge 23 luglio 2021, n. 106, sono este-
se all'anno 2022. Con decreto adottato ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per l'anno 2022. Agli
oneri derivanti dal presente comma, si provvede con le risorse già stanziate
per l'anno 2021 e non utilizzate e con un ulteriore stanziamento di 20 milioni
di euro ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1681, 42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere le seguenti:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

3.91
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger, Laus

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le società aventi per oggetto sociale la realizzazione e la ge-
stione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserci-
tati in aree montane sono escluse, per un periodo di trentasei mesi decorrenti
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dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dall'applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica). Resta ferma la facoltà per le amministrazioni pub-
bliche di costituire, acquisire o mantenere partecipazioni nelle predette socie-
tà, secondo la disciplina stabilita dall'amministrazione titolare delle parteci-
pazioni stesse.»;

3.92
Gallone

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti in
fine i seguenti commi:

        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i la-
voratori autonomi professionisti titolari di partita IVA che operano nei mede-
simi settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'organizzazione di feste e
cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).

        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-bis, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo
altresì conto della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato
annuale del 2019''.».

3.93
Boccardi, Gallone, Dal Mas

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni ed
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eventi privati''. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interes-
sate provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

3.94
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni
ed eventi privati».

3.95
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis Limitatamente all'anno 2022, agli accordi stipulati tra le attività
di commercio di articoli pirotecnici ed esecuzione di spettacoli con gli stessi
e i soggetti committenti per le esecuzioni piromusicali si applica l'aliquota del
4 per cento di cui alla Tabella A, parte II, allegata al Decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.» .

3.96
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
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le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno 2021'' con le seguenti: ''per gli anni
2021 e 2022''.».

3.97
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno 2021'' con le seguenti: ''per gli anni
2021 e 2022''.».

3.98
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 3, le parole: «per l'esercizio in corso al 31 dicembre 2021» sono
soppresse.

3.99
Carbone

Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti:
«47.19.1».

3.100
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti:
«47.19.1».
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3.101
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è
inserito il seguente:

        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella
A, parte seconda, numero 18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti
riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità; supporti riciclati ac-
quistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la stampa degli
stessi.''.».

3.102
Pacifico, Lonardo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è
inserito il seguente:

        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella
A, parte seconda, numero 18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti
riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità; supporti riciclati ac-
quistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la stampa degli
stessi''».

3.103
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. L'applicazione dell'aggiornamento dei canoni relativi alle con-
cessioni demaniali di cui al decreto ministeriale n. 500 del 14/12/21 viene so-
spesa per l'intero anno 2022. Il Ministero dei Trasporti e della Mobilità Soste-
nibile avvierà nel contempo attività istruttoria funzionale all'aggiornamento
dei criteri previsti all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400».
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3.104
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore
della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove
modalità di valorizzazione e promozione di tali attività, l'Istituto nazionale di
statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle atti-
vità di cui all'art. 1 comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai
fini dell'attribuzione del codice ATECO.».

3.105
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessio-
ni del Bingo, previsti dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in misura pari a euro 2.800 per
ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400 per
frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno
16 del mese successivo, mediante modello F24, secondo le modalità stabilite
con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;
il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato
dal partner tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo
1 di cui al capoverso precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attivi-
tà di raccolta dovuta allo stato d'emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe,
non sono dovuti.

        3-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023
ciascun concessionario del gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo
erariale e il compenso previsto per il controllo centralizzato del gioco di cui
all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15
dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo
costituente prelievo erariale deve essere coperto da idonea cauzione e su di
esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino all'effettivo
versamento.».
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3.106
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge li agosto 2014, n.116, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti
della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto
di rete''.».

3.107
Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. È stornato l'importo fino a 25 milioni di euro dal ''fondo per
il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge
numero 198 del 2016'' da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e
comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro.

        3-ter. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono
dagli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s
1,5 il cui costo di affitto sarà a carico del ''fondo per il pluralismo e l'innova-
zione dell'informazione di cui all'articolo 1 della Legge numero 198 del 2016''
secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
preventivamente sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresen-
tative intendendosi per tali le associazioni che abbiano almeno il 5 per cento
degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel
Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445. 3-quater. Gli Operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del
DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA) locali interes-
sati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo
Hybrid Broadcast Broadband TV. (HbbTV) a condizioni eque e trasparen-
ti secondo specifica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni da emanare in concomitanza della transizione digitale previa
consultazione pubblica e audizioni».
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3.108
Pacifico, Lonardo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al presente
comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e condi-
zioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate
su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici''.».

3.109
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al pre-
sente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti
e condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni ef-
fettuate su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici.''».

3.110
Tiraboschi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al presente
comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e condi-
zioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate
su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici.''».
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3.111
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera ippica, l'indotto del comparto
agricolo colpiti dall'emergenza pandemica COVID-19, di migliorare la qualità
delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il prelievo dei prodotti di cui al
comma 3, dell'articolo 4, del decreto del Presidente della repubblica 1998, n.
169 ed al comma 1053, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in
cui nei precedenti 12 mesi solari la raccolta, rilevata il 1 gennaio di ciascun
anno, raggiunga 300 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 34 per cento e per quella a ''distanza'' al 38 per cento; nel caso in
cui nello stesso periodo di misurazione la raccolta raggiunga 400 milioni di
euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente, per la rete ''fisica'' al 25 per cento
e per quella a ''distanza'' al 29 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo
di misurazione la raccolta raggiunga 500 milioni di euro, il prelievo è ridotto,
rispettivamente, per la rete ''fisica'' al 20 per cento e per quella a ''distanza''
al 24 per cento. Il prelievo conseguito rimane destinato per il 33 per cento
a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera
ippica, incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle immagini
degli eventi.».

3.112
Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività
di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Co-
vid-19 e di sostenere le stesse per superare le gravissime difficoltà causate
anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle fiere,
delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione
dai Comuni in applicazione dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle in-
dennità di cui all'articolo 28, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una
indennità di 1.000 euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovve-
ro una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
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2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
'' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».

3.113
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022».

3.114
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per le imprese colpite dall'emergenza Covid-19 che hanno se-
de nel territorio dei comuni già fortemente penalizzati da calamità naturali
occorse in data successiva al 1º gennaio 2015, le disposizioni degli articoli 1,
1-bis.1 e 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, si applicano fino 31 dicembre 2022.
L'importo del prestito assistito da garanzia di cui ai commi 1 e 1-bis, dell'ar-
ticolo 1, e comma 1 dell'articolo 13, del medesimo decreto n. 23 del 2020,
deve essere calcolato sulla base del maggiore degli importi tra i valori relativi
all'anno fiscale precedente la calamità e all'anno fiscale 2019».
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3.115
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) all'articolo 1, sostituire le parole, ovunque presenti: ''30 giugno
2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 1-bis.1, comma 1, sostituire le parole: ''30 giugno
2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022''».

3.116
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''30 giugno 2022'' con le
seguenti: ''30 giugno 2023'';

            b) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''1º aprile 2022'' con le
seguenti: ''31 dicembre 2022''».

3.117
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le seguen-
ti: ''31 dicembre 2022'' e aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere
dal 1º aprile 2022, la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del
soggetto beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti previsti per
l'accesso al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato, calco-
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lato secondo le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico'';

            b) alla lettera m), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le se-
guenti: ''31 dicembre 2022''».

3.118
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 2, ultimo periodo le parole: ''sono prorogate di due
anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono prorogate di tre anni'';

            b) al comma 3, lettera a), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di
12 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi'';

            c) al comma 3, lettera b), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di
24 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi''.

        3-quater. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e modificato
dalla legge 9 novembre 2021, n.156 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

        1) le parole: ''dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dovuti in relazione agli anni 2020, 2021 e 2022'';

        2) le parole: '', per i canoni dovuti dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre
2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo
compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del
fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo
periodo dell'anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla data del 15 dicembre
2021, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 15 dicembre 2021, una diminuzione del
fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo
periodo dell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', per i canoni dovuti
dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei concessionari che di-
mostrino di aver subito, nel periodo compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30 no-
vembre 2020, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento
del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per i canoni
dovuti fino alla data del 31 dicembre 2021, in favore dei concessionari che
dimostrino di aver subito nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31
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dicembre 2021, nonché per i canoni dovuti fino alla data del 31 luglio 2022,
in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo compre-
so tra il 1º gennaio 2022 e il 31 luglio 2022, una diminuzione del fatturato
pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo
dell'anno 2019''».

3.119
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
alla data di cessazione dello stato di emergenza''.

        3-ter. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2, primo
periodo, e 2-bis, primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''a marzo 2022''».

3.120
Manca, Collina

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosa-
nitarie in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del
Servizio Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre
2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decre-
to-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito
d'imposta in misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e
servizi rispetto all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241».



 104 

        Conseguentemente:

            a) all'articolo 3, comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «310 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «1.811,41 milioni»;

            c) alla lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.320 milioni»;

            d) alla lettera b), le parole: «329 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «359 milioni».

3.121
Taverna, Montevecchi, Coltorti, Lupo, Russo, Romano, Trentacoste,
D'Angelo, Castaldi, Giuseppe Pisani, Gaudiano, Lanzi, Corbetta,
Vanin, Piarulli, Ferrara, Pirro, Di Girolamo, Pavanelli, Croatti

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosa-
nitarie in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del
Servizio Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre
2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decre-
to-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito
d'imposta in misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e
servizi rispetto all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241.»;

            b) al comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «310 milioni» e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 32» sono
sostituite dalle seguenti: «quanto a 160 milioni di euro si provvede ai sensi
dell'articolo 32 e quanto a 150 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo
i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.122-bis
Ferrari

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di fornire un sostegno al settore aeroportuale fortemen-
te colpito dalla crisi pandemica e favorire la transizione ecologica del compar-
to, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per
il triennio 2022-2024 a sostegno dei programmi di investimento delle società
di gestione aeroportuale.

        3-ter. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definite, compatibilmente con la normativa europea sugli aiuti di stato,
le categorie di investimenti elegibili, le condizioni richieste in termini di costi
ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei
progetti, i criteri di valutazione delle domande presentate.

        3-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordi-
nata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        3-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 mi-
lioni di euro per il triennio 2022-2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28
della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

3.122
Manca, Collina

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''.

        3-ter. Il comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è abrogato».
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3.123
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, le parole: ''31 gennaio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo
2022''».

3.124
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale,
Ricciardi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''».

3.125
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''. 11
comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato''».
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3.126
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le
parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di
euro per l'anno 2022» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».

3.127
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le
parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di
euro per l'anno 2022» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».

3.128
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n.
73, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e termini
per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73.».
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3.129
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: ''100 milioni per l'anno 2021'' aggiungere le seguenti: ''e 150
milioni per l'anno 2022''»;

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 150 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.130
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''.

        3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite
nuove modalità e termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1,
comma 23, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73.».

3.131
Manca, Collina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
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economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso a131 dicembre
2018''. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, sono stabilite nuove modalità e termini per
la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge
25 maggio 2021, n. 73.».

3.132
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e termini
per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73.».

3.133
Carbone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 41-bis, comma 1, lettera b), del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: '' fino al 30 settembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''fino al 30 settembre 2023''.».
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3.134
Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti

        modificazioni:

            g) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            h) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''..

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».

3.135
Auddino, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            e) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            f) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».
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3.136
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti ''31 dicembre 2022''.

            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: '' 330 milioni per l'anno 2022».

        2) al comma 4 le parole: «pari a 160 milioni» sono sostituite con le
seguenti: «pari a 408 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 248 milioni di euro
per l'anno 2022,».

3.137
Naturale, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo t, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti

        modificazioni:

            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''33o milioni per l'anno 2022''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».
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3.138
Licheri, Fenu, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo i, della legge 3o dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            c) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            d) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».

3.139
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire
il comma 924 con il seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
giugno 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e il valore residuo me-
diante rateizzazione fino ad un massimo di dodici rate mensili. Il versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già versato''».
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3.140
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 54, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Fino al 31 dicembre 2022 con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
ter), g-quater), h), i), l), o) e p) del medesimo articolo 13, per quanto compa-
tibili con gli altri regimi di aiuto applicati dallo stesso Fondo''».

3.141
Collina, Manca

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge del 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.

        3-ter. All'articolo 9-ter, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le concessioni già assentite
durante l'anno 2021 sulla base delle procedure semplificate di cui al primo
periodo sono considerate efficaci anche per l'anno 2022 senza necessità di al-
cun atto ricognitorio né di presentazione di alcuna istanza o documentazione,
in applicazione delle deroghe ivi previste''.

        3-quater. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 80 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.142
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: ''31 marzo 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''».
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 247,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.143
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei termi-
nal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a
causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al fine di salvaguardare i
livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristi-
co dei termini al portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro
per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi conseguente al
decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1º gennaio 2022
al 30 settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo
periodo del biennio 2018-2019.

        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione
di cui al comma 3-bis del presente articolo alle imprese titolari di concessioni
demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e ser-
vizi di supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nonché all'articolo 36 del codice della navigazione. Tali criteri, al
fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei co-
sti cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei
costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono
esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra
fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo è subordinata all'autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea.

        3-quater Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
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            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

3.144
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei termi-
nal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a
causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al fine di salvaguardare i
livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'an-
no 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi conseguente al decre-
mento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo
del biennio 2018-2019.

        3-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compen-
sazione di cui al comma 2 del presente articolo alle imprese titolari di conces-
sioni demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 genna-
io 1994, n. 84, nonché all'articolo 36 del codice della navigazione Tali criteri,
al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei
costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori so-
ciali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. So-
no esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o
altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea».
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3.145
Toffanin, Floris, Gallone, Modena

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei termi-
nal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a
causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al fine di salvaguardare i
livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'an-
no 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi conseguente al decre-
mento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo
del biennio 2018-2019.

        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione
di cui al comma 3-bis alle imprese titolari di concessioni demaniali relative
alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a
passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, non-
ché all'articolo 36 del codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evita-
re sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti,
dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati
in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi ag-
giuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli
importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per
il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi
2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.

        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 10 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».



 117 

3.146
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie
in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e che, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, sostengano spese per
l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77,
purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto
all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 3-bis è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«310 milioni»;

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.811,41 milioni» e dopo la lettera h
aggiungere le seguenti:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014;

            h-ter) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge n. 282 del 2004».

3.147
Rizzotti, Berardi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di contenere i concomitanti effetti negativi derivan-
ti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epi-
demiologica COVID-19 e dall'aumento dei costi del carburante, le imprese
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che svolgono attività identificate dal codice della classificazione delle attività
economiche ATECO 49.41.00 possono usufruire del beneficio della riduzione
del costo del carburante pari al 20 per cento. Con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze da adottare entro 30 giorni dalla legge di conversione
del presente decreto-legge si provvede a dare attuazione all'intervento previ-
sto nel precedente periodo».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.148
Auddino, Lanzi, Vanin, Lannutti, Trentacoste, Gaudiano, Nocerino,
Castaldi, Croatti, Campagna

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dalle misure
di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica e del-
l'aumento del prezzo del carburante, sono stanziati, per l'anno 2022, 10 milio-
ni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare al rimborso
del 20 per cento del costo del carburante in favore delle imprese che svolgono
attività identificate dal codice della classificazione delle attività economiche
ATECO 49.41.00. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da
emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e le modalità di erogazio-
ne dei contributi di cui al periodo precedente.»;

            b) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede quanto a 160 milioni di euro ai sensi dell'articolo
32 e quanto a lo milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
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3.149
Manca, Collina

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.150
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.151
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
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del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.152
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.153
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
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3.154
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 29 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.155
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle impre-
se agricole e le operazioni di rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, è au-
torizzata, in favore dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la concessione di
garanzie ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n.102. Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria
centrale per accedere alle garanzie a titolo gratuito».

3.156
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle imprese
agricole e le operazioni di rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, ai sensi
del comma 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27, è autorizzata, in favore dell'Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare ISMEA, la spesa di 10 milioni di
euro per l'anno 2022 per la concessione di garanzie ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette risorse
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sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per accedere alle ga-
ranzie a titolo gratuito».

3.157
Modena

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore
della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove
modalità di valorizzazione e promozione di tali attività, l'Istituto nazionale di
statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività
di cui all'articolo 1 comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai
fini dell'attribuzione del codice ATECO».

3.158
Marino, Evangelista

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in
uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Ita-
lia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immobiliare,
siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risultato dell'atti-
vità di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa
dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi
fiscali speciali.'';

            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decre-
to del Ministero dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1
dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'' sono sosti-
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tuite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che
rispettano i requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''5 per cento'';

            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:

        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-
tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predet-
ti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al com-
ma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza del-
le operazioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta
presenti nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa,
incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle ri-
serve disponibili del patrimonio netto della società conferitaria, compreso il
capitale sociale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e
il vincolo precedentemente gravante sul fondo di dotazione viene meno senza
alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La di-
retta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-ma-
dre estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto im-
positivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della parteci-
pazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai
fini del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. I conferimenti
di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».
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3.159
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in
uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Ita-
lia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immobiliare,
siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risultato dell'atti-
vità di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa
dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi
fiscali speciali.'';

            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decre-
to del Ministero dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1
dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che
rispettano i requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''5 per cento'';

            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:

        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-
tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predet-
ti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al com-
ma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza del-
le operazioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta
presenti nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa,
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incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle ri-
serve disponibili dei patrimonio netto della società conferitaria, compreso il
capitale sociale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e
il vincolo precedentemente gravante sui fondo di dotazione viene meno senza
alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La di-
retta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-ma-
dre estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto im-
positivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della parteci-
pazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai
fini del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. I conferimenti
di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».

3.160
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere, il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».

3.161
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole atti-
vità di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da
COVID-19 e di sostenere le stesse a superare le gravissime difficoltà causate
anche dalla prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e dei
mercati, e che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28 del
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decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è riconosciuto un contributo mensile pari
euro 1.000,00 per i mesi da gennaio a marzo 2022.

        4-ter. Le modalità per la presentazione delle istanze ai fini dell'eroga-
zione del contributo di cui al comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro e non oltre 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        4-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 4-bis
e 4-ter, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.162
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

        ''3. Il versamento delle rate da corrispondere nell'anno 2020 e 2021
ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'artico-
lo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato
tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato,
con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato
decreto-legge n. 119 del 2018, in quattro rate trimestrali di pari importo sca-
denti, rispettivamente, il 28 marzo 2022, il 31 maggio 2022 e il 31 agosto 2022
e 30 novembre 2022 con la maggiorazione degli interessi legali a partire dal
1º dicembre 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
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3.163
Coltorti, Trentacoste, Piarulli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. Al fine di mitigare l'impatto economico dell'emergenza epide-
miologica sulle aziende di cui al comma 2, sono prorogati i seguenti termini:

            a) all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''30 giugno
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            b) all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
''30 agosto 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emer-
genza'';

            c) all'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            d) all'articolo 145, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emer-
genza'';

            e) all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emer-
genza''».

3.164
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco
47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo 2021 a novembre 2021, non hanno
ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati viene riconosciuto un ulteriore con-
tributo. L'importo del contributo di cui al precedente periodo è pari ad almeno:

            a) euro 3.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in
una misura non inferiore al 50 per cento del volume d'affari dichiarato nel
periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese di novembre 2019;

            b) ad euro 5.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato
in una misura compresa tra il 50 per cento e l'80 per cento del volume d'affari
dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese di
novembre 2019;
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            c) ad euro 15.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato
in una misura superiore all'80 per cento del volume d'affari dichiarato nel pe-
riodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese di novembre 2019;

        4-ter. I criteri e le modalità per la presentazione delle istanze per l'ero-
gazione del contributo di cui al comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro e non oltre 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        4-quater Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai commi 4-bis
e 4-ter, valutati in 530 milioni di euro per l'armo 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.165
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
30.000 euro per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

        4-ter. Il credito d'imposta, da indicare nella dichiarazione dei redditi
dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite
su crediti, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 Tale credito d'imposta non
concorre alla formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'I-
RAP, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell'imponibile
agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto
dall'articolo 61 del TUIR.

        4-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione dei commi 4-bis e
4-ter, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che
danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la
concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e
alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

        4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi da 4-bis a 4-quater, va-
lutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
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te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

3.166
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. L'articolo 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è soppresso.
Riacquistano vigore le disposizioni dell'articolo 6-novies del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69».

3.167
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio n. 2021
n. 73, convertito, con modificazione, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 marzo 2022''.

        4-ter. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto di cui
al comma precedente possono presentare le relative istanze entro il termine
di 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge».

3.168
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
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            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.

        4-ter Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 4-bis,
pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

3.169
Dell'Olio, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, a causa del perdurare dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e del rispetto delle misure di
contenimento disposte, nell'ambito delle obbligazioni contrattuali tra privati,
tutti i termini previsti dalla legge per l'esercizio del diritto di prelazione sono
prorogati di diritto di 90 giorni».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «,
nonché misure di sostegno per gli adempimenti derivanti da obbligazioni con-
trattuali tra privati».

3.170
Dell'Olio, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, a causa del perdurare dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e del rispetto delle misure di contenimento disposte, i
termini ordinatori o perentori in scadenza nell'anno 2022 per gli adempimenti
di natura non pecuniaria del privato nei confronti della pubblica amministra-
zione possono essere prorogati, per una sola volta, per un periodo non supe-
riore a 90 giorni, su richiesta da parte del privato, con apposita istanza da no-
tificare, anche telematicamente, all'amministrazione competente».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «,
nonché misure di sostegno per gli adempimenti di natura non pecuniaria del
privato nei confronti della pubblica amministrazione».
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3.171
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del
Ministero dell'economia e delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi
vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali per il 2021, connesse alle
difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli eventuali adeguamenti nei paga-
menti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente possono
essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata
dell'IMU 2022, senza applicazione di sanzioni e interessi».

3.172
Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di nonne di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.»
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ORDINI DEL GIORNO

G3.1
Castaldi

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            l'articolo 3, nell'intervenire sull'articolo 1-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, in materia di contributi per l'anno 2021 ai settori del wedding, dell'in-
trattenimento e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (di seguito HO.RE.CA),
ne amplia la relativa platea rafforzando il sostegno alle imprese esercenti al-
cune tipologie di attività particolarmente colpite dagli effetti dell'emergenza
epidemiologica;

        considerato che:

            la predetta disposizione, tra i codici Ateco riferiti al settore del-
l'HO.RE.CA, non ha inserito due attività che risultano tra le più danneggiate,
insieme al turismo, dalla pandemia, come l'attività delle mense e delle lavan-
derie industriali che operano nel settore del turismo;

            il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29), in particolare,
proprio a fronte della drammatica situazione, ha ottenuto un riconoscimento
attraverso l'istituzione di un apposito fondo nel cd. decreto Sostegni-bis (dl n.
73 del 2021), all'articolo 43-bis, di cui si è ancora in attesa di attuazione e che
necessita di essere rifinanziato per poter sostenere le perdite di fatturato che
le aziende stanno accumulando ormai da due anni,

        impegna il Governo:

            ad adottare, con urgenza, il decreto di riparto del fondo di cui al-
l'articolo 43-bis del decreto-legge cd. Sostegni-bis;

            ad inserire il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29) tra i
codici Ateco danneggiati afferenti al settore dell'HO.RE.CA;

            a sostenere il predetto settore con ulteriori risorse, in particolare
rifinanziando, nel primo provvedimento utile, il fondo istituito dall'articolo
43-bis del decreto Sostegni-bis.
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G3.2
Gallone, Toffanin, Floris

Il Senato,

        in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante
misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19,
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico,

        premesso che:

            il decreto-legge n. 229 del 30 dicembre 2021, confluito con un
emendamento nel decreto legge 221/2021, in fase di conversione alla Camera,
ha recato alcune misure restrittive fino alla cessazione dello stato di emergen-
za (alcune di esse decorrono dal 10 gennaio 2022);

            in particolare, lo stesso ha disposto circa l'accesso e l'utilizzo di
determinati servizi e attività (alberghi e strutture ricettive, sagre e fiere, con-
vegni e congressi, feste conseguenti alle cerimonie civili e religiose; impian-
ti di risalita, servizi di ristorazione all'aperto, piscine, sport di squadra e di
contatto e centri benessere per le attività all'aperto; centri culturali, sociali e
ricreativi per le attività all'aperto) e mezzi di trasporto (aerei adibiti a servizi
commerciali di trasporto di persone, navi e traghetti e treni interregionali e
d'alta velocità, trasporto pubblico locale, ecc.), consentendoli esclusivamente
ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi (attestanti l'avvenuta vaccina-
zione, al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della
relativa dose di richiamo; l'avvenuta guarigione, con contestuale cessazione
dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione; l'avvenuta guarigione dopo
la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo vacci-
nale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo);

            inoltre, integra le disposizioni per le competizioni e gli eventi spor-
tivi in zona bianca, limitandone le capienze e riservando l'accesso a detentori
di green pass rafforzato;

            i gestori di piscine e palestre, dopo mesi di stop, per via delle chiu-
sure previste a causa della grave crisi sanitaria da Covid, nonostante la timi-
da riapertura, rischiano, a causa delle ingenti perdite finanziarie, la chiusura
dell'attività,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a consentire la
riapertura attività senza limiti di capienza che si svolgono al chiuso e all'aperto
nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi adibiti a
spogliatoi e docce.
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EMENDAMENTI

3.0.1
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. AI fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.

        4. L'efficacia delle disposizioni dei presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».
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3.0.2
Nencini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».

3.0.3
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori maritti-

mi che operano su navi battenti bandiera estera)

        1. Ai lavoratori marittimi che svolgono attività di navigazione su navi
battenti bandiera straniera o servizi di pilotaggio in acque straniere, che ai
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fini della tutela previdenziale sono iscritti alle assicurazioni generali gestite
dall'I.N.P.S. ai sensi dell'articolo 47 e 49 della legge 26 luglio 1984, n. 413, che
in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato,
ridotto o sospeso il rapporto di lavoro in essere, è riconosciuta un'indennità
onnicomprensiva pari a 2.400 euro.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 17 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.4
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        All'art. 3, comma 1, del D.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, dopo le paro-
le: ''dalla data di entrata in vigore del presente decreto'' aggiungere le seguenti
'', ovvero entro il 31 dicembre 2022 per gli enti esponenziali che si sono inse-
diati dopo il 10 febbraio 1996,».

3.0.5
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.
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        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».

3.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-
venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e dei Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
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del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

                1. al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore''.

                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''.

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''.

        2. al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamen-
to'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            b) All'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente:

        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni
e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''.

        4. Il fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23
dicembre 1996, n. 662 è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e
di 200 milioni a decorrere dal 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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3.0.7
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-

venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore'';
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                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti'';

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie'';

            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanzia-
mento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            c) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente: ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi
anche i beni e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rim-
borso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del sog-
getto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.».

3.0.8
Ginetti, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione delle percentuali per la determi-

nazione della ''non operatività'' delle società)

        1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, i coefficienti
del 2 per cento, del 6 e 5 per cento, nonché del 15 per cento, di cui, rispetti-
vamente, alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 30 della legge 23
dicembre 1994, n. 724, sono ridotti alla metà per i soggetti che nel periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 non sono considerati non operativi ai
sensi del medesimo articolo 30.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 47,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e 20,4 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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3.0.9
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-
venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30
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        aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

            - al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore''.

                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''.

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''.

            - al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanzia-
mento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente:

        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni
e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

3.0.10
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.
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        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.11
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica delle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime
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dei controlli, nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio
dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo io, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.0.12
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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3.0.13
Bottici, Pirro, Matrisciano, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure in favore dei centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili)

        1. Allo scopo di sostenere concretamente le importanti attività edu-
cative e sociali svolte dai centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili,
causate anche dalle difficoltà economiche conseguenti all'emergenza sanitaria
dovute all'epidemia da Covid-19, ai centri di pet therapy e di ippoterapia per
disabili, è riconosciuto un credito di imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute e documentate nell'anno 2022. Il credito d'imposta spetta
fino ad un massimo di 5.000 euro annui per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 10.000.000 euro per l'anno 2022.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10.000.000 per
l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. Alla ripartizione del fondo tra i centri interessati si provvede con
decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.».

3.0.14
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
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sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».

3.0.15
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».

3.0.16
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        3. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, a 190».
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3.0.17
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Cancellazione della TARI per il 2022 per di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1,
la tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, non è dovuta per l'anno 2022.

        2. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma
1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con
dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra
gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.0.18
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale HO.RE.CA.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.19
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147 relativa agli immobili rientranti nella categoria
catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento nei confronti delle im-
prese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari
e bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.20
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.21
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
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3.0.22
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche alla misura agevolativa «Resto al Sud» di

cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)

        1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Co-
vid-19 e delle forti ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle
imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti
e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato rispetto del
requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lettera g) del decreto ministeriale 9
novembre 2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non
imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili all'emergenza pandemica, lo
stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti».

3.0.23
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Concessione di un contributo a fondo perduto agli enti del terzo settore)

        1. Al fine di far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione
delle misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per far fronte alla crescita esponenziale dei prezzi di
luce e gas, agli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, è riconosciuto un contributo a fondo perduto pari al 50 per cento del-
le spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre 2022.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite comples-
sivo massimo di 20 milioni di euro per l'anno 2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i
criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 2.
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        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla
definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate
entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta
anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il
31 dicembre 2020, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del cita-
to articolo 3 entro il 30 aprile 2022, con le modalità e in conformità alla mo-
dulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel
termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato
alternativamente:

            a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2022;

            b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle
quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute
ai fini della definizione, scadente il 31 dicembre 2022, e le restanti, ciascuna
di pari ammontare, scadenti il 31 maggio, il 31 agosto, il 31 ottobre e il 31
dicembre di ciascun anno a decorrere dal 2023; in tal caso, gli interessi di cui
al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti
a decorrere dal 1º dicembre 2022. L'ammontare complessivo delle somme
dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno
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e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della
riscossione al debitore entro il 30 settembre 2022».

3.0.25
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da covid-19)

        1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24
aprile 2020, n. 27, da realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e pri-
vati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per far fronte all'emergenza
COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità pre-
viste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata
in vigore della presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o
segnalazione indicate nello stesso comma 2.

        2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanita-
rie e delle opere di cui al comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via
temporanea che definitiva, alle regioni e province autonome per gli eventuali
profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai
fini edilizi.

        Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già rea-
lizzati, la comunicazione produce gli effetti dell'accertamento di conformità
di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie e con
esonero dal contributo di costruzione.

        3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata
da uno o più elaborati grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asse-
verata da un tecnico abilitato nella quale si attesta che le aree e le opere so-
no connesse all'emergenza COVID-19, nonché la loro conformità ai requisiti
minimi antincendio e di prevenzione del rischio sismico.

        4. L'autorizzazione paesaggistica e quella culturale sono rilasciate an-
che in forma tacita entro 30 giorni dalla richiesta presentata anche in via po-
stuma dai soggetti interessati, ove occorra in deroga alla normativa e alle pre-
scrizioni vigenti in materia.

        5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al
termine dello stato di emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere
ultimati anche successivamente alla scadenza di tale periodo emergenziale.
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        6. 1 soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le mo-
dalità previste dal comma 2 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione certificata è corredata:

            a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista
abilitato che asseveri la sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo
e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché la regolare esecuzione
ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa in
materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;

            b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento ca-
tastale.

        L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere
iniziato anteriormente alla presentazione della segnalazione certificata.

        7. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali
delle prestazioni di cui all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela
della pubblica incolumità di cui all'articolo 120, comma 2, della Costituzione
e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale».

3.0.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
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3.0.27
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di loca-

zione degli immobili ad uso non abitativo e affitto d'a-
zienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1,
indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d'imposta precedente, il credito d'imposta per i canoni di locazione degli im-
mobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno
2021 a maggio 2022.

        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al me-
desimo articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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3.0.28
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».

3.0.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022 ''.».

3.0.30
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'impo-

sta riconosciuti da provvedimenti emanati per

        fronteggiare l'emergenza da COVID-19)
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        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».

3.0.31
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)

        1. Alle imprese che hanno effettuato, a decorrere dal I marzo 2020 e
fino al 30 marzo 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché entro la data del 30 marzo 2022 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, e a
condizione che l'ammontare complessivo sia superiore a 100 mila euro, è ri-
conosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese fino
a 500 mila euro, e un credito d'imposta nella misura del 30 per cento dell'am-
montare delle spese eccedenti 500 mila euro e non superiori a 1,5 milioni di
euro.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in euro 300 milioni di euro per gli anni 2021 e 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».
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3.0.32
Ginetti, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n.58, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
40 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022 »; dopo
la alla lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.33
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)

        1. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in
regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dal l º marzo 2020
e fino al 30 marzo 2022, maggiori spese per l'acquisto di beni e servizi di
cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 30
marzo 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
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acquisizione, è riconosciuto, a condizione che l'ammontare complessivo di tali
acquisti sia maggiore rispetto al 2019, un credito d'imposta pari alla maggior
spesa sostenuta certificabile. Il credito d'imposta di cui al comma precedente
è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».

3.0.34
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Incremento fondo perduto navi minori)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 199, comma 10-ter, del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n.77, è incrementato di ulteriori 50 milioni per l'anno 2022 allo scopo
di sostenere la ripresa del trasporto turistico con navi minori in mare e nelle
acque interne e di salvaguardarne i livelli occupazionali e in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.691,41 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo
la alla lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 30 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.35
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti
che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
elevato ad euro 516,46.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indif-
feribili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

3.0.36
Licheri, Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambu-
lante, identificate dai codici ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo
a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati, previa
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:

            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura
pari o superiore al 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo
gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano subito un calo del fatturato
tra il 30 e il 50 per cento;

            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che ab-
biano subito un calo del fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
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            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti
che abbiano subito un calo del fatturato superiore all'80 per cento.

        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30
giorni, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono
stabilite le modalità applicative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

3.0.37
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambu-
lante, identificate dai codici ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo
a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati, previa
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:

            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura
pari o superiore al 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo
gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano subito un calo del fatturato
tra il 30 e il 50 per cento;

            b) in misura pari o superiore a 5.000,0 o euro per i soggetti che
abbiano subito un calo del fatturato tra il 50 e l'80 per cento;

            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,0 o euro per i soggetti
che abbiano subito un calo del fatturato superiore all'80 per cento.

        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30
giorni, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono
stabilite le modalità applicative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
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del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

3.0.38
Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambu-
lante, identificate dai codici ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo
a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati, previa
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:

            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura
pari o superiore al 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo
gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano subito un calo del fatturato
tra il 30 e il 50 per cento;

            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che ab-
biano subito un calo del fatturato tra il 50 e l'80 per cento;

            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti
che abbiano subito un calo del fatturato superiore all'80 per cento.

        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30
giorni, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono
stabilite le modalità applicative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190.».
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3.0.39
Salvini, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche al decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. Al comma 3, dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le
parole: ''lettera d)'' sono inserite le seguenti: ''e per l'anno 2022 per gli immobili
di cui al comma 1, lettera e).''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 15 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazione delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3, dell'articolo 13-decies, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicem-
bre 2022''.».
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3.0.41
Evangelista

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.».

3.0.42
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazione delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.».

3.0.43
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. All'articolo 13-decies, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
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le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.».

3.0.44
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''».

3.0.45
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utiliz-
zo, da remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità
di terzi, finalizzato all'accesso a servizi di cloud computing dietro pagamento
di un corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono rico-
nosciuti i crediti di imposta di cui all'articolo 1, commi 1057 e 1057-bis della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
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3.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 3-bis.
(Estensione della durata massima dei finanziamen-

ti garantiti dallo stato alle aziende Causa covid-19)

        1. Per le garanzie di cui all'art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 23
dell'8 aprile 2020, come convertito in Legge e modificato dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, la durata massima è estesa a 12 anni».

3.0.47
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ulteriori misure di sostegno per attività economiche

particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, comma 1, lettere c-bis)
e m) sostituire le parole: ''120 mesi'', ovunque ricorrano, con le seguenti: ''144
mesi''».

3.0.48
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno destinate agli eser-

centi attività di impianti di risalita a fune)

        1. Le somme non erogate di cui all'art 2, comma 2, lettera a), del de-
creto legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, sono trasferite al Fondo di cui al comma 2-bis dell'arti-
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colo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. All'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 2-bis è sostituto
dal seguente:

        ''2-bis. Il fondo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è in-
crementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al primo
periodo sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bolzano ai fini della loro destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche a
carattere locale, come definiti dalla Commissione europea, per interventi di
innovazione tecnologica, ammodernamento e miglioramento dei livelli di si-
curezza degli impianti di risalita, delle piste da sci e degli impianti di inneva-
mento programmato. Le medesime risorse sono ripartite con decreto del Mi-
nistro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano al fine di prevedere
un contributo nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla
media dei ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai rela-
tivi bilanci di esercizio depositati, ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei
costi fissi sostenuti''.

        3. Quota parte delle risorse di cui al comma 1, pari a 5 milioni di
euro per l'anno 2022, sono erogate con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in favore dei soggetti
privati esercenti attività di impianti di risalita a fune non ricompresi in aree
o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata
apertura per la stagione 2020/2021, con un contributo stabilito nella misura del
70 per cento dell'importo corrispondente alla media dei ricavi di biglietteria
negli anni 2017-2019 come risultanti dai relativi bilanci di esercizio depositati,
ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei costi fissi sostenuti».
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3.0.49
Richetti, Masini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubi-

cati all'interno di comprensori sciistici)

        1. Le somme non erogate alle aziende ai sensi dell'art 2, comma 2,
lettera a), del decreto legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni
dalla legge 21 maggio 2021 N. 69, confluiscono nel Fondo di cui al comma
2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale cosi come definiti dalla Commissione Europea.''.

        3. Una quota pari a 5.000.000,00 euro delle risorse non erogate ai
sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41
convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, confluisce in
un fondo per le aziende private che gestiscono impianti a fune non ricomprese
in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla
mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono
utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge.».

3.0.50
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il

settore della cultura e della musica dal vivo)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese che svolgono attività
teatrali e spettacoli dal vivo, di cui all'art. 36-bis, del decreto legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è riconosciuto anche per il 2022, relativamente alle spese sostenute nel 2021,
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allorché le stesse abbiano subito nello stesso anno una riduzione del fatturato
di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019.

        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari ad euro 10 milioni per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        Conseguentemente, all'art. 32, comma 1, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

            - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.671,41 milioni»;

            - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;».

3.0.51
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incremen-
tato dalle somme non erogate alle aziende ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazio-
ni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale così come definiti dalla Commissione Europea''.

        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma
2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 viene istituito un fondo di 5.000.000,00
euro da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune non ri-
comprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti
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dalla mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risor-
se sono utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge».

3.0.52
Croatti, Vaccaro, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive ex-

tralberghiere a carattere non imprenditoriale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 7-bis, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022. Al riparto delle
risorse si procede secondo le modalità di cui al richiamato comma 3 del me-
desimo articolo 7-bis.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190;

            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di
riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e
delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Mini-
stero della cultura per 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro
per l'anno 2023.

3.0.54
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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3.0.55
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''15 giugno 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole:
''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».

3.0.56
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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3.0.57
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole:
''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».

3.0.58
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106 sono apportate le seguenti modifica-
zioni.

            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. La proroga di cui al comma 1 è riferita anche alla quota interessi».
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3.0.59
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PM1)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.60
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.61
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30
giugno 2022''».
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3.0.62
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.63
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del contino
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.64
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.65
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.66
Marino, Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga moratorie PMI)

        1. All'articolo 56, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, le parole:
''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 febbraio 2022'' e le parole:
''31dicembre 2021'' sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.67
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia estensione del cre-
dito d'imposta per l'acquisto della carta)

        1. All'articolo 1, comma 378, legge 30 dicembre 2021, n.  234, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al primo pe-
riodo, si applica, altresì, alle imprese editrici di libri iscritte al registro degli
operatori di comunicazione''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.  190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguen-
ti: «1.681,41 milioni», e le parole: «120,26 milioni» con le seguenti: «140,26
milioni»;
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            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.  190».

3.0.68
Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga esenzione canone unico patrimoniale per oc-

cupazioni di suolo pubblico degli esercizi commerciali)

        1. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n.  234,
le parole: ''31 marzo 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 82,5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».

3.0.69
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termi-

ni relativi ad adempimenti a carico del libero professionista)

        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n.  234 del 30 di-
cembre 2021, le parole: ''albi professionali'' sono sostituite dalle seguenti: ''al-
bi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di cui
alla legge n.  4 del 14 gennaio 2013''».
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3.0.70
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma i e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal tº dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dello Sviluppo economico, un Fondo con una dota-
zione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.  190».

3.0.71
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
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zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.  190».
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3.0.72
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-



 184 

sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».

3.0.73
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
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Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
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3.0.74
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con il decreto di cui al
comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
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sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.0.75
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo a fondo perduto alle imprese della distribuzione di prodotti

alimentari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di cinquantamila euro, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il depe-
rimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale
dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei
pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle
limitazioni operative da questi subite e determinate dalle misure di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
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Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma i è erogato dal Ministero dello svilup-
po economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione '' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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3.0.76
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 12 gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico un apposito Fondo con dotazione pari a 40
milioni di euro per l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta

        successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
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magazzini delle imprese di cui al comma 1 L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante «Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19», e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8 Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite massimo di 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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3.0.78
Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.-3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla legge di conversione del presente decreto- legge sono stabiliti i criteri
per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei
costi fissi per cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo,
nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.79
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
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magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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3.0.80
Modena

Dopo l'articolo, è inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1 L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5.11 credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
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sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.0.81
Modena

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.
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        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.82
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal I dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVLD-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.83
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
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colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 160 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            b) quanto a 40 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

3.0.84
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell' ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
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credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

3.0.85
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.86
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.87
Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione
dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2021, n. 190.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».
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3.0.88
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subìto una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.89
Paragone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
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importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.90
De Poli, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
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sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.91
Fedeli, Pittella, Rossomando, Collina, Manca, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione, per il medesimo an-
no, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.92
Binetti, De Poli, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le
altre Amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Com-
missario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla sop-
pressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni
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del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spet-
tante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le
modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ri-
strutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per
la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, e al Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le infor-
mazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta
e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».
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3.0.93
Rizzotti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le
altre Amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Com-
missario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla sop-
pressa Associazione Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni
del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spet-
tante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le
modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ri-
strutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per
la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
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        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, e al Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le infor-
mazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta
e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».

3.0.94
Pittella

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le
altre amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
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tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero dell'interno, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
4, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione
pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato
sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per
la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indetermina-
to in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del turismo, e al Ministero dell'istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente

        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il perso-
nale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
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con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
di cui all'art. 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».

3.0.95
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le
altre Amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
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        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Com-
missario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla sop-
pressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni
del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spet-
tante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le
modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ri-
strutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per
la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, e al Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente

        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il perso-
nale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni
di euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».
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3.0.96
Boccardi, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'erogazione
di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione che:

            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia
inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del-
l'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».

        Conseguentemente,

        al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «210
milioni»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «91 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282».
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3.0.97
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'erogazione
di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione che:

            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia
inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del-
l'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1711,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.98
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'erogazione
di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione che:

            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia
inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del-
l'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.99
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive ex-

tralberghiere a carattere non imprenditoriale)

        1. Il fondo di cui al comma 3 dell'art. 7-bis del decreto-legge 25 mag-
gio 2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n.
106, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022. Al riparto delle ri-
sorse si procede secondo le modalità di cui al medesimo comma 3 dell'articolo
7-bis del decreto-legge di cui al periodo precedente.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, per l'anno
2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.100
Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manife-

stazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia)

        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione
del sistema imprenditoriale italiano, alle imprese di qualunque dimensione è
riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30% delle spese di cui al
comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione
a manifestazioni fieristiche internazionali di settore, presenti nel calendario
fieristico approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autono-
me, che si svolgono in Italia. Il credito di imposta spetta fino a un massimo di
euro 18.000,00 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa pari
a euro 22.500.000,00 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto relativamente
alle spese inerenti a:

            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;

            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
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            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE)
n. 717/2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione euro-
pea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta
è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a
quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.

        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono pre-
sentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'ap-
posta finestra temporale successiva alla chiusura di ciascuno dei periodi di
imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì stabilite le modalità di
concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le
ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi in-
cluse le modalità di recupero a seguito dell'avvenuto accertamento dell'even-
tuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.

        5. Sono abrogati l'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'articolo
l, comma 300, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'articolo 12-bis del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40 e l'articolo 46-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
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        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per
ciascuna dell'annualità 2023 e 2024, si provvede a valere sulle risorse rive-
nienti dalle abrogazioni di cui al comma 5».

3.0.101
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manife-

stazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia)

        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione
del sistema imprenditoriale italiano, alle imprese è riconosciuto un credito di
imposta nella misura del 30 per cento delle spese di cui al comma 2 sostenute
nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione a manifestazioni fie-
ristiche internazionali di settore che si svolgono in Italia. Il credito di imposta
spetta fino a un massimo di euro 18.000 per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di spesa pari a euro 22.500.000 per ciascuna delle annualità 2023
e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese di
partecipazione di imprese di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche
internazionali che si svolgono in Italia, relativamente alle spese inerenti a:

            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;

            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
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nione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE)
n. 717 del 2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione eu-
ropea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta
è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a
quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.

        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono pre-
sentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'ap-
posta finestra temporale successiva alla chiusura di ciascuno dei periodi di
imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì stabilite le modalità di
concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le
ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi in-
cluse le modalità di recupero a seguito dell'avvenuto accertamento dell'even-
tuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23

        dicembre 2014, n. 190».

3.0.102
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per il rimborso spese DPI)

        1. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie
in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022,
spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n.
77, purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
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20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto
all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

3.0.103
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' sono
aggiunte le seguenti: ''o per un errore nella individuazione dei presupposti del
credito'';

            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        ''5-bis. Il precedente comma 5 si interpreta nel senso che il presuppo-
sto costitutivo del credito si intende mancante, in tutto o in parte, solo in pre-
senza di documentazione falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in
essere dal contribuente per l'indebito utilizzo del credito''».
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3.0.104
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.105
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga misure per la liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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3.0.106
Collina, Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi».

3.0.107
Lonardo, Pacifico

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno delle Zone economiche speciali)

        1. I capannoni industriali unitamente alle annesse aree scoperte, site in
area Zes, e dismessi da oltre 24 mesi dalla produzione, possono essere riacqui-
state, con decreto motivato del Commissario, ed essere assegnate dai Consorzi
di Sviluppo Industriale Asi alle imprese che hanno proposto manifestazione di
interesse. I consorzi Asi devono corrispondere all'assegnatario dell'area ferma
dalla produzione il valore del compendio industriale, così come determinato
da un perito nominato dal Presidente del tribunale competente per territorio,
decurtato dei contributi pubblici attualizzati e ricevuti dall'assegnatario per la
realizzazione dello stabilimento».

3.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
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Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole:
''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo
3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018, entro il 9 dicembre
2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'u-
nica o della prima rata entro il 30 aprile 2022, con applicazione delle disposi-
zioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018.
Le restanti rate sono da corrispondere il 31 maggio, il 30 giugno il 31 luglio
e il 30 settembre 2022.''.

        2. Non si fa luogo all'applicazione di sanzioni o decadenza dei piani
di rateizzazione a carico dei contribuenti che non abbiano rispettato il termine
precedentemente previsto dal comma 1 dell'articolo 1, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. Le sanzioni e le decadenze applicate dal 10 dicembre 2021 fino
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge sono nulle.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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3.0.109
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno della distribuzione del settore HORECA)

        1. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HO-
RECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito
d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui crediti,
risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in ciascuno
degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000
per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili di cui al comma 5.

        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 21/199, e successive modificazioni.
Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produ-
zione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997,
e successive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui
redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 1 del TUIR.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con par-
ticolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto
al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione,
alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità
finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

        4. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 5 non sia suffi-
ciente a soddisfare la richiesta riferite a tutte le istanze ammissibili, succes-
sivamente al temine ultimo di presentazione delle stesse, il Ministero dello
sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale la misura del
credito d'imposta sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero
di istanze ammissibili pervenute.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 2 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.110
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole e della pesca)

        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese
agricole e della pesca possono accedere alle garanzie di cui all'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura al cento
per cento, a fronte di nuovi finanziamenti concessi da banche o intermediari
finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993 n. 385, e finalizzati alla ricostituzione di liquidità.

        2. Tali finanziamenti devono prevedere l'inizio del rimborso del capi-
tale non prima di 24 mesi dall'erogazione, avere una durata fino a 60 mesi e un
importo non superiore al 50 per cento del fatturato, come risultante dall'ultima
dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di finanziamento ov-
vero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante autocerti-
ficazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 30.000 euro.

        3. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA
50 milioni di euro per l'anno 2022. Le predette risorse sono versate su un
conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito, intestato a ISMEA,
per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione
delle garanzie.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1711,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
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3.0.111
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno delle filie-

re agricole, della pesca e dell'acquacoltura)

        All'articolo 3 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018'. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e termini
per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73''».

3.0.112
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Prevalenza agriturismo)

        1. Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il se-
guente: ''nel caso di agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che
ne disciplinano l'attività agrituristica di cui alla Legge 20 febbraio 2006, n.
96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in
cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche,
svolga anche altre attività di natura commerciale''».
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3.0.113
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2021 e 2022».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.

3.0.114
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. In previsione di una riforma organica della normativa a tutela del
pluralismo dell'informazione, che tenga conto anche delle nuove modalità di
fruizione dell'informazione da parte dei cittadini, e degli effetti sulle imprese
editrici di quotidiani e periodici della diffusione del Covid-19, il comma 810
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
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3.0.115
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un fondo, con
una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato ad dotare
nell'immediato tutti gli uffici pubblici di impianti di purificazione d'aria am-
bientale che siano efficaci nella eliminazione o nella inattivazione di microor-
ganismi.

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.116
Rivolta, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per le imprese colpite dalla chiusura della Sta-

tale Regina per il cantiere della Variante della Tremezzina)

        1. Al fine di sostenere le attività interessate dalla chiusura della Sta-
tale Regina a Colonno per la realizzazione della variante della Tremezzina,
è istituito un fondo straordinario di 30 milioni di euro volto a compensare le
medesime attività che abbiano subito una diminuzione degli utili nel periodo
compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022, superiore al 30 per cento
rispetto all'ultimo esercizio, con limite massimo di erogazione fissato a 20.000
euro per ciascuna attività.

        2. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione dell'istanza ai fini dell'e-
rogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Eventuali residui del fondo di cui al comma 1 sono destinati in per-
centuale alle attività che hanno fatto richiesta che abbiano subito una diminu-
zione degli utili superiore a 20.000 euro rispetto all'ultimo esercizio.
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        4. Per il periodo compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022,
le attività beneficiarie del fondo cui al comma 1, con sede operativa nei Co-
muni del Centro e Alto Lago di Como, e nei Comuni della Valle d'Intelvi e
di Argegno, possono presentare domanda ai fini della concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale di cui al Titolo I , Capo III del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 4

4.1
Licheri, Fenu, Trentacoste

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''operatori del settore'' sono inserite le seguenti: '', incluse le
imprese di cui al comma 10-ter dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,''».

4.2
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui
60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al comma 2,5 milioni di euro
destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizza-
te ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e delle relative
leggi regionali di attuazione, esercenti trasporto turistico di persone mediante
autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, e la quota rima-
nente destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la tutela dei
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lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator, a condizione che abbia-
no subìto, nel secondo semestre del 2021, una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo del-
l'anno 2019.»;

            b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            1) quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            2) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190»;

            c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

4.3
Evangelista

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

            - al comma 1, le parole: «è incrementato di 100 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «è incrementato di 120,2 milioni di euro»;

            - al comma 2, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «al 30 aprile 2022» e le parole: «60,7 milioni di euro per l'anno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «80,9 milioni di euro per l'anno 2022»;

            - al comma 3, le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «pari a 120,2 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.681,61 milioni di euro per l'anno 2022»;

            - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 20,2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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4.4
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «100 milioni di euro»
con le seguenti: «150 milioni di euro»;

            b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto
a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.5
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche alle imprese di trasporto turistico non
di linea».

4.6
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turi-
stico-ricettive a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile.'';

            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive
pari a 770,9 milioni di euro per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di minori entrate contributive
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pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per l'anno
2024'';

            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni
di euro per l'anno 2022 e valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 32,4 milioni
di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».

4.7
Romani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turi-
stico-ricettive a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile'';

            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive
pari a 770,9 milioni di euro per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di minori entrate contributive
pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per l'anno
2024'';

            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni
di euro per l'anno 2022 e valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 32,4 milioni
di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
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4.8
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 367, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo la lettera b) inserire la seguente:

            ''b-bis) salvaguardia e sostegno alle imprese di navigazione operanti
con navi minori nel settore del trasporto turistico di persone via mare e per
acque interne''».

4.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Sono beneficiarie delle misure previste all'articolo 1, comma
366 e comma 368 della legge 31 dicembre 2021 n. 234, anche le aziende
identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche
ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».

4.10
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ri-
conosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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4.11
Ferro, Berardi

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ri-
conosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 30 milioni di euro a decorrere dal 2022.

4.12
Collina, Manca, Ferrari

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai
rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

4.13
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:

        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai
rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».
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4.14
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «L'esonero di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo dal
1º gennaio 2022 al 30 giugno 2022, in relazione ai rapporti di lavoro a tempo
determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima del
1º gennaio 2022».

4.15
Boccardi, Mallegni

Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30
giugno 2022», e le parole: «tre mesi» con le parole «sei mesi» e le parole
«sei mesi» con le parole: «dodici mesi».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.16
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30
giugno 2022», le parole: «tre mesi», con le seguenti: «sei mesi» e le parole:
«sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».

4.17
Paragone

Al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:

        a) le parole: «31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2022»;
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        b) le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi»;
        c) le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi».

4.18
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 2, le parole: «31 marzo 2022», sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190;

            b) quanto a 5 milioni, mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riser-
va e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

4.19
Di Piazza, Fenu, Trentacoste

Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30
giugno 2022».

4.20
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 2, dopo le parole: «settori del turismo», aggiungere le
seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso
di prodotti alimentari e di bevande».
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        b) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel

canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle im-
prese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

4.21
Laus, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo» inserire le seguenti:
«, dell'Ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di pro-
dotti alimentari e di bevande»

        dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel
canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle im-
prese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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4.22
Modena

Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «settori del turismo,» ag-
giungere le seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».

4.23
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo», sono aggiunte le se-
guenti: «, dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso
di prodotti alimentari e di bevande».

4.24
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
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dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        2-quinquies. Alle minori entrate contributive di cui ai commi prece-
denti, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.25
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viag-
gi e tour operator, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è riconosciuto fino a un massimo di sei mesi
anche non continuativi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazio-
ni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro
carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei con-
tributi dovuti all'INAIL L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui ai commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale atti-
vità al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero del turismo
e al Ministero dell'economia e delle finanze Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai
predetti limiti di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-qua-
ter, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla me-
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desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis
a 2-quinquies è subordinata ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissio-
ne europea.

        2-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 486, le parole: ''del turismo,'' sono soppresse;

            b) al comma 487, le parole: '', il Ministro del turismo'' sono sop-
presse».

4.26
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei
limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di
cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'at-
tuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, 0,1 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede:

            a) quanto a 55 milioni, per l'anno 2022, e a 0,1 milioni per l'anno
2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di
riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e
delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Mini-
stero della cultura per 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro
per l'anno 2023.

4.27
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
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in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nel limite
di spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100.000 euro per l'anno
2023 si provvede:

            a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa di cui all' articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196

            b) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per

        le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

4.28
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:

«3-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimen-
ti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è ricono-
sciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile en-
tro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione sala-
riale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile.

        3-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei
limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di
cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
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lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        3-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'at-
tuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.»;

        b) al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Alle minori
entrate derivanti dall'attuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, stimati in
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 1,
comma 627 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

4.29
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.
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        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 250 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

4.30
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel
canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle im-
prese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica».

        b) al comma 3, al primo periodo, sostituire le parole: «dal comma 1
pari a 100 milioni di euro» con le seguenti: «dal comma 1 e dal comma 2-bis
pari a 109,9 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.671,31 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo
la lettera h) inserire la seguente:

        «h-bis) quanto a 9,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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4.31
Modena

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

4.32
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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4.33
Paragone

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo to, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

4.34
Pittella, Ferrari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica,
per l'anno 2022, sono stanziati 39,7 milioni di euro, che costituiscono limite
massimo di spesa, da destinare ad interventi in favore delle imprese che svol-
gono, nei Comuni delle aree interne con popolazione non superiore a 15.000
abitanti, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività eco-
nomiche ATECO: 55.10, 55.20, 55.30, 93.11.2, che nell'anno 2021 hanno su-
bito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986,n.917, non inferiore al 30 per cento ri-
spetto ai ricavi del 2019.».
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4.35
Pittella, Ferrari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica,
sono stanziati 10 milioni di euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui
al comma 1, da destinare ad interventi per il sostegno e il rilancio di eventi
e Fiere del Turismo in Italia e per la partecipazione a fiere internazionali del
turismo per la promozione nel mondo dell'offerta turistica italiana».

4.36
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 74-ter, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:

        ''5-ter. Per le prestazioni di cui ai commi 5 e 5-bis, alle agenzie di
viaggio e turismo è consentito, secondo le modalità stabilite con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di determinare l'imposta dovuta in pro-
porzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi erogati da terzi
a diretto vantaggio dei viaggiatori''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione, dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

4.37
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 sono soppresse le parole: ''Per le finalità di cui ai commi 444 e 445
nonché''.
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        3-ter. Per le finalità previste al comma 446, dell'articolo 1, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 è riservato un finanziamento in favore di Regione
Lombardia per la realizzazione di interventi per un importo di 5 milioni di
euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 per 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di
euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025».

4.0.1
Bernini, Boccardi, Ferro, Modena, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Alfredo Messina, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino,
Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile,
Tiraboschi, Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 4-bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di be-

ni di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''15 novembre 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''15 novembre 2022''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 15 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e
di riserva'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
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utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio».

4.0.2
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turisti-
co-ricettivo danneggiate dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui
all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano alle imprese operanti
nel settore del turismo fino al 31 dicembre 2022. A tal fine, le imprese di cui
al primo periodo provvedono alla comunicazione, da far pervenire al soggetto
finanziatore entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, secondo le medesime modalità di cui al comma 2 del suddetto articolo
56.

        2. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

4.0.3
Boccardi, Ferro, Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure di sostegno finanziario alle im-

prese operanti nel comparto turistico)

        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le mi-
sure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono prorogate, limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla
stessa data del 31 dicembre 2022, i termini di cui all'articolo 56, commi 6 e 8.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».

4.0.4
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure di sostegno finanziario alle im-

prese operanti nel comparto turistico)

        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le mi-
sure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono prorogate limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla
stessa data del 31 dicembre 2022, i termini di cui al citato articolo 56, commi
6 e 8, del decreto-legge n. 18 del 2020».

4.0.5
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Fondo a sostegno dell'impresa femminile)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di fronteggiare le ricadute economiche e occupazionali, nel
settore delle imprese, la dotazione del fondo di cui al comma 97 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata per l'anno 2022, di 20
milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
nel limite massimo pari a 20 milioni di euro, per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente, dello
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stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

4.0.6
Rossomando

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».

4.0.7
De Poli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».
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4.0.8
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».

4.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».
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4.0.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di strutture ricettive all'aperto)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo i commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma i del presente articolo si provvede nel limite delle
risorse stanziate dall'articolo 1, comma 13, del citato decreto-legge».

4.0.11
Faggi, Rivolta, Ripamonti, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
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tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1 commi 1
e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, all'attuazione del comma 1 del presente
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articolo si provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma
13 del citato decreto-legge».

4.0.13
Berardi, Caligiuri, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 com-
ma 4 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, per gli interventi di cui all'articolo 1,
comma 5, lettera e) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese le
installazioni citate nell'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi
di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali unità abitative mobili con
meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano
collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta
e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico,
edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non possiedano alcun collegamen-
to di natura permanente al terreno e presentino le caratteristiche dimensionali
e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto».

4.0.14
Manca, Ferrari, Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
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di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.15
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.
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        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.16
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, al-
l'attuazione del comma I del presente articolo si provvede a valere sulle risorse
già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
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4.0.17
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

4.0.18
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
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mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

4.0.19
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
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        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

4.0.20
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno per i soggetti maggior-
mente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co è istituito un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno
2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo per-
duto a favore delle imprese con Codice Ateco 55.10.00, 55.20.10, 55.20.20,
55.20.30, 55.20.51, 56.10.11, 56.30.00, 56.10.30, 55.30.00 nonché Attività
Alberghiere e di somministrazione alimenti e bevande con sede locale presso
uno dei comuni identificati all'interno dei comprensori sciistici, rientranti nel-
la categoria Local cosi come definita dalla Commissione Europea, posti nella
catena appenninica, cosi come definiti dalle Regioni in sede di liquidazione
dei ristori di cui al fondo previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 22 Marzo
2021, n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 21 Maggio 2021 n. 69.

        2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico da adottarsi
entro 15 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge sono
stabiliti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1 la
cui ripartizione tra le Regioni deve avvenire in base alle presenze turistiche del
periodo compreso tra il 1º novembre 2018 ed il 30 aprile 2019 considerando i
dati delle strutture alberghiere con sede presso uno dei comuni di cui al comma
1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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4.0.21
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incremen-
tato dalle somme non erogate alle aziende ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale così come definiti dalla Commissione Europea''.

        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma
2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è istituito nello stato di previsione del
Ministero del Turismo un fondo con una dotazione di 5.000.000,00 di euro per
l'anno 2022 da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune
non ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite
derivanti dalla mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione
delle risorse sono utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge».

4.0.22
Pergreffi, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 31 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2022, destinati
per la costruzione della pista ciclabile che collega la città di Bergamo con la
città di Brescia.

        2. L'intervento è finanziato per un terzo con le risorse di cui al com-
ma 1, e per due terzi con risorse private o pubbliche, stanziate dalla Regione
Lombardia, anche mediante l'intervento di finanziarie regionali o l'impiego di
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fondi comunitari a ciò destinati, o da risorse provenienti da operatori econo-
mici privati mediante operazioni di partenariato pubblico-privato.

        3. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, le risorse di cui al comma 1 sono trasferite alla
Regione Lombardia, entro sessanta giorni dall'approvazione del progetto del-
l'opera da trasmettere al Ministero del turismo con l'indicazione del soggetto
attuatore, del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16
gennaio 2003, n. 3, e del cronoprogramma.

        4. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

4.0.23
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale con-
nessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al setto-
re funiviario con finalità turistico sportiva, è istituito presso il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di 7
milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare, nel limite di risorse
disponibili e per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori
ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019.

        2. Con uno o più decreti del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle
risorse di cui al comma 10-bis.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 7 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
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4.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disciplina delle prestazioni occasionali)

        1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa
la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per
tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

            a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500
euro.

        2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

        3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislati-
vo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del
prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.

        4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del per-
messo di soggiorno.

        5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da
soggetti con i quali l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di
sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e
continuativa.
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        6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:

            a) le persone fisiche per il ricorso a prestazioni occasionali;

            b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisi-
zione di prestazioni di lavoro;

            c) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare ricorso all'utilizzo di
prestazioni occasionali, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezio-
nali:

            a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di
soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza
o che fruiscono di ammortizzatori sociali;

            b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o
eventi naturali improvvisi;

            c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici
o associazioni di volontariato;

            d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali
o caritative.

        7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali
rese dai seguenti soggetti:

            a) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di in-
clusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso
l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle presta-
zioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo.

        8. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizza-
tori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti,
anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, all'in-
terno di un'apposita piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di seguito de-
nominata ''piattaforma informatica INPS'', che supporta le operazioni di ero-
gazione e di accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizio-
ne contributiva dei prestatori attraverso un sistema di pagamento elettronico.
I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il modello di versa-
mento F24, con riconoscimento della facoltà di compensazione dei crediti di
cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La registrazio-
ne e i relativi adempimenti possono essere svolti tramite un ente di patronato
di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152.

        9. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, può acquistare, attraverso
la piattaforma informatica INPS, con le modalità di cui al comma 8 ovvero
presso gli uffici postali, titoli di pagamento, denominati ''buoni lavoro'' delle
prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori titoli di paga-
mento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare
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prestazioni di durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo di pagamento
erogato sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Ge-
stione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito
nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è destinato al finanziamento
degli oneri gestionali.

        10. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi
dei servizi di contact center messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui
al comma 6, lettera a) entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgimento
della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore, il compenso
pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché ogni
altra informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore
riceve contestuale notifica attraverso comunicazione di short message service
(SMS) o di posta elettronica.

        11. È vietato il ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali da parte
delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività
di escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore
delle miniere, cave e torbiere.

        12. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere
almeno un'ora prima dell'inizio della prestazione, attraverso la piattaforma
informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contaci center messi a
disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, le seguenti
informazioni:

            a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;

            b) il luogo di svolgimento della prestazione;
            c) l'oggetto della prestazione;
            d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se

imprenditore agricolo, la durata della prestazione con riferimento a un arco
temporale non superiore a tre giorni;

            e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore
a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore continuative
nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo at-
traverso specifico decreto ministeriale da emanarsi entro tre mesi dall'entrata
in vigore della presente legge. Il prestatore riceve contestuale notifica della
dichiarazione attraverso comunicazione di short message service (SMS) o di
posta elettronica.

        13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'utiliz-
zatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la piatta-
forma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contaci center messi
a disposizione dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa all'INPS en-
tro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della presta-
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zione. In mancanza della predetta revoca, l'INPS provvede al pagamento delle
prestazioni e all'accredito dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi.

        14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere una
relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dal presente ar-
ticolo.

        15. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge è abrogato l'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».

4.0.25
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
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risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.0.26
Binetti, De Poli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
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turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31
dicembre 2021, n. 234».

4.0.27
Rizzotti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
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zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31
dicembre 2021, n. 234».

4.0.28
Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani s.p.a.)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai



 270 

servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31
dicembre 2021, n. 234».

4.0.29
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Concessioni del demanio lacuale e fluviale)

        1. Allo scopo di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni lacua-
li e fluviali, i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, concernenti
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il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda al-
l'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante
versamento in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle
somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo, ov-
vero rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60
per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate
a tale titolo.

        2. La domanda per accedere alla definizione dei procedimenti giudi-
ziari o amministrativi di cui al comma precedente è presentata entro il 15 mag-
gio 2022 ed entro il 31 dicembre 2022 sono versati l'intero importo dovuto,
se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.

        3. Ai fini della definizione dei predetti procedimenti si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 dell'articolo 100
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 5

5.1
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento»;

        d) sostituire il comma 5, con il seguente
«Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 158 milioni di euro

per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1691,31,51 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 29,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

5.2
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» aggiungere le se-
guenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti:
«30 per cento»;

        c) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili».

        Conseguentemente al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni
di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro».

5.3
Vaccaro, Lanzi, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti:
«e del settore dell'Ho.re.ca, ivi incluse le imprese di distribuzione all'ingrosso
di prodotti alimentari e di bevande,»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti:
«30 per cento»;

        c) sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168,1 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi
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dell'articolo 32 e quanto a 40 milioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Credito
d'imposta in favore di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA
per canoni di locazione di immobili».

5.4
Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento»;

        d) al comma 5, le parole: «128,1 milioni», sono sostituite con le se-
guenti: «158,1 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valuta-
to in 30 milioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.

5.5
Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

        e) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;
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        f) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        g) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento».

        h) al comma 5, sostituire le parole: «valutati in 128,1 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32 con le seguenti: «valutati
in 166,53 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            1) quanto a 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi dell'arti-
colo 32;

            2) quanto a 38,45 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».

5.6
Laus, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguen-
ti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'in-
grosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti:
«30 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1771,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere le seguenti:

            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

5.7
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento».

5.8
Paragone

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento».

5.9
Collina, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico», inserire
le seguenti: «e della somministrazione»;
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        b) al comma 1, sostituire le parole: «febbraio e marzo», con le se-
guenti: «febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno»;

        c) al comma 4, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti:
«168,1 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1701,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

5.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» in-
serire le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATE-
CO 93.29.1»;

        b) sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 134,1 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi
dell'articolo 32 e quanto a 6 milioni di euro mediante corrispondente riduzio-
ne, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».

5.11
Pittella

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».
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        Conseguentemente,

        - alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le
seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili»;

        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti:
«134,1 milioni»;

        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con
le seguenti: «1667,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto 6 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

5.12
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»,
con le seguenti: «134,1 milioni»;

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».

        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «47 milioni» e dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

            «a-bis) quanto a 6 milioni di curo per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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5.13
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»,
con le seguenti: «134,1 milioni»;

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».

5.14
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «alle imprese del settore turistico», inserire
le seguenti: «nonché alle attività di locazioni brevi e bed and breakfast».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 10 milioni, mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di
riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

5.15
Richetti, Masini

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del
settore degli impianti di risalita»;
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        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 per il settore degli im-
pianti di risalita spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subi-
to una diminuzione del fatturato nei mesi dell'anno 2022 di almeno il 50 per
cento rispetto alla media degli stessi mesi del triennio 2017, 2018 e 2019»;

        c) al comma 5, sostituire la parola: «128,1 milioni» con la seguente:
«130,1 milioni».

5.16
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del
settore impianti di risalita»;

        b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferi-
mento è tra i mesi dell'anno 2022 e la media dei mesi del triennio 2017,2018
e 2019.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento,
valutati in 2 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

5.17
Sbrollini, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico» inserire
le seguenti: «e agli esercenti attività di impianti di risalita a fune»;

        - al comma 2, premettere le seguenti parole: «Alle imprese del settore
turistico»;

        - dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Agli esercenti attività di impianti di risalita a fune, il credito
d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati
abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di
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riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto alla media dello
stesso mese degli anni 2017, 2018 e 2019.».

        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «valutati in 128,1 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «valutati in 130,1 milioni»;

        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «in 1.663,41 milioni di euro»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

5.18
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Al comma 1, dopo la parola: «turistico», inserire le seguenti: «e del settore
impianti di risalita».

5.19
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo le parole: «spetta alle imprese del settore turistico» ag-
giungere le seguenti: «e alle imprese che gestiscono impianti natatori identi-
ficate dal codice ATECO 93.11.2».

5.20
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «settore turistico», inserire le seguenti parole:
«ivi comprese le agenzie immobiliari».
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5.21
Mallegni

Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022», con le seguenti: «dei mesi da gennaio a luglio 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 170 milioni di curo per l'anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5.22
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022», con le seguenti: «dei mesi da gennaio a luglio 2022».

5.23
Berutti

Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022», con le seguenti: «dei mesi da gennaio a luglio 2022».

5.24
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022»
con le seguenti: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;

        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
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semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter valutati in 320
milioni di curo per l'anno 2023 si mediante corrispondente riduzione dal Fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'artico-
lo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»;

        c) al comma 5, sostituire le parole: «128, 1 milioni di euro per l'anno
2022» con le seguenti: «256,1 milioni di euro per l'anno 2022» e sostituire
le parole: «ai sensi dell'articolo 32» con le seguenti: «quanto a 128,1 milioni
di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 128 milioni di euro mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307».

        Conseguentemente, all'articolo 32, al comma 1, sostituire le parole:
«Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5» con le seguenti: «Agli oneri de-
rivanti dagli articoli da 1, comma 1, a 5».

5.25
Ferro, Boccardi, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022»
con le seguenti: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
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        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente,

        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti:
«576,1 milioni»;

        - all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «489 milioni» e dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) quanto a 150 milioni di euro per il 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            a-ter) quanto a 298 milioni per il 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione am-
ministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
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5.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022», sono
sostituite dalle seguenti: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno
2022»;

        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 380 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5.27
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» sono
sostituite dalle parole: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno
2022»;
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        b) dopo il comma 2, dell'articolo 5, sono inseriti i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «486,1 milioni».

5.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «con riferimento a ciascuno dei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2022» con le seguenti: «con riferimento al primo
semestre del 2022» e al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con
le seguenti: «256,2 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.789,51 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 129,1 milioni di curo per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».
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5.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo,
aprile, maggio e giugno».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «256,2 milioni».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 128,1 milioni
di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, collima 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.30
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo,
aprile, maggio e giugno».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «256,2 milioni».

5.31
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «e marzo», con le seguenti: «, marzo,
aprile, maggio e giugno».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 128,1 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5.32
Marino, Evangelista

Al comma 1, le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «dei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022».
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        Conseguentemente, il comma 5 è sostituito dal seguente:

        «Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 170,8 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole «1.704,11 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 42,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo mini-
stero.».

5.33
Pesco, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni

        a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, spetta inoltre alle im-
prese che gestiscono impianti natatori di cui al codice ATECO 93.11.20, con
le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione
alle limitazioni all'utilizzo delle piscine riscontrato per l'emergenza sanitaria,
con riferimento a ciascuno dei mesi di novembre e dicembre 2021 e gennaio,
febbraio e marzo 2022.»;

        b) al comma 2, dopo le parole: «al comma 1», inserire le seguenti:
«e 1-bis», e dopo le parole: «di riferimento dell'anno» inserire le seguenti:
«2021 e».
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5.34
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta anche alle imprese
identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche
ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».

5.35
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «di almeno il 50 per cento» con
le seguenti: «di almeno il 30 per cento»;

        b) al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti:
«138,1 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».

5.36
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, le parole: «di almeno il 50 per cento», sono sostituite
dalle seguenti: «di almeno il 30 per cento»;

        2) al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro», sono sostituite dalle
seguenti: «138,1 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».
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5.37
Di Piazza, Fenu, Catalfo, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti:
«30 per cento».

        b) sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 140,1 milioni
di euro per l'armo 2022 si provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi
dell'articolo 32 e 12 milioni di euro si provvede mediante corrispondente ri-
duzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».

5.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite con le seguenti: «30
per cento».

5.39
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
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valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''.».

5.40
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,11. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla traccia-
bilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.41
Marino, Evangelista

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.42
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.43
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
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nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.44
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1 comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla traccia-
bilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, a 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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5.45
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4, è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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5.47
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferi-
mento è tra i mesi dell'anno 2022 e la media dei mesi del triennio 2017, 2018
e 2019.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.48
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.

        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva atti-
vità, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pub-
blico.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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5.49
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in
forma imprenditoriale, il canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al
regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, è ridotto del 30 per cento.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo
anno, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata: ''Agenzia delle
Entrate - Fondi di bilancio'', la somma di 25 milioni di curo, al fine di ricono-
scere ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento dell'e-
ventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo richieste dalla predetta società. Il credito di imposta di cui al
presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.

        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva atti-
vità, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pub-
blico.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 25 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.50
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
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        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero dispone il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.

        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter pari a 70 milio-
ni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal
fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.51
Marino, Evangelista

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «198,1 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.731,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 70 milioni di euro nel 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

5.52
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di curo, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «198,1 milioni».

5.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
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in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, a
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero dispone il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 15 milioni, mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di ri-
serva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

5.54
Ferro, Berardi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, ovvero dispone il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 70 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5.55
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani, La
Mura

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 7, comma 6-ter del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2022'';

            b) all'ultima riga, le parole: ''10 milioni di euro per l'anno 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni per l'anno 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

        Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «locazione di immo-
bili», inserire le seguenti: «, nonché ulteriori disposizioni in favore degli ope-
ratori turistici».
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5.56
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.57
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva atti-
vità, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pub-
blico.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 8 milioni a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.58
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, so-
no proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività,
in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.
Alle minori entrate di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro annui a
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decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

5.59
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «132,1 milioni».

5.60
Ferro, Berardi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 4 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5.61
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
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proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 4 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.62
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, per l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'Impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'atti-
vità alberghiera e termale, come individuati all'allegato 1 del predetto decreto,
è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure oggetto
di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro
il 31 dicembre 2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano
un accordo per la riduzione del canone di locazione o affitto contrattualmente
dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un
credito di imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo
pari all'IMQ calcolata in relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.

        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alber-
ghiera e termale di cui al comma precedente, come individuati all'allegato 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di imposta pari
agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui
canoni di locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente
maturati in relazione all'anno 2021 ai conduttori esercenti le suddette attivi-
tà. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e per importo
massimo corrispondente all'importo dell'Imposta municipale propria (IMU)
di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
pagata in relazione ai medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021.
Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle medesime condizioni anche
agli Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari
per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'at-
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tività alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi comuni di investimento, il
credito d'imposta è riconosciuto in capo alla Società di gestione del risparmio
(SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma
5-quater.

        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di sti-
pula dell'accordo di riduzione del canone e può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020, dopo le parole: ''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti:
''nonché per il 2022''.

        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al
comma 5-bis, anche in ragione delle caratteristiche soggettive dell'esercente
l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021, il 2022 o parte di
essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad
essere applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».

5.63
Mallegni

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, per l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività
alberghiera e termale, come individuati all'allegato 1 del predetto decreto, è
riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure oggetto di
un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il
31 dicembre 2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano
un accordo per la riduzione del canone di locazione o affitto contrattualmente
dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un
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credito di imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo
pari all'IMU calcolata in relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.

        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alber-
ghiera e termale di cui al comma precedente, come individuati all'allegato 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di imposta pari
agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui
canoni di locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente
maturati in relazione all'anno 2021 ai conduttori esercenti le suddette attivi-
tà. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e per importo
massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di
cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
pagata in relazione ai medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021.
Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle medesime condizioni anche
agli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari
per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'at-
tività alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi comuni di investimento, il
credito d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del risparmio
(SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma
5-quater.

        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di sti-
pula dell'accordo di riduzione del canone e può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020, dopo le parole: ''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti:
''nonché per il 2022''.

        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al
comma 5-bis, anche in ragione delle caratteristiche soggettive dell'esercente
l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021, il 2022 o parte di
essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad
essere applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dai commi 5-bis, 5-ter, 5-qua-
ter, 5-quinquies e 5-sexies, valutati in 529 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati ne-
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gli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5.64
Berutti

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, per l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività
alberghiera e termale, come individuati all'allegato 1 del predetto decreto, è
riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure oggetto di
un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il
31 dicembre 2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano
un accordo per la riduzione del canone di locazione o affitto contrattualmente
dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un
credito di imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo
pari all'IMU calcolata in relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.

        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alber-
ghiera e termale di cui al comma precedente, come individuati all'allegato 1
del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di imposta pari
agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui
canoni di locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente
maturati in relazione all'anno 2021 ai conduttori esercenti le suddette attivi-
tà. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e per importo
massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di
cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
pagata in relazione ai medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il
suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle medesime condizioni anche agli
organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari per gli
immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n.137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.176. Nel
caso di OICR istituiti nella forma di fondi comuni di investimento, il credito
d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del risparmio (SGR)
incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-qua-
ter.
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        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di sti-
pula dell'accordo di riduzione del canone e può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020, dopo le parole: ''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti:
''nonché per il 2022''.

        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al
comma 5-bis, anche in ragione delle caratteristiche soggettive dell'esercente
l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021, il 2022 o parte di
essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad
essere applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».

5.65
Modena

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''la vendita e la permuta fanno'';
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            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.66
Collina, Manca

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                3) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

        b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti:
''la vendita e la permuta fanno'';

            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.67
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, è inserito il seguente.
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        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''la vendita e la permuta fanno'';

            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di loca-

zione degli immobili ad uso non abitativo e affitto d'a-
zienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO
93.29.10, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel
periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi
da giugno 2021 a maggio 2022.
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        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 28 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazio-
ne del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'artico-
lo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.0.2
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga termini in materia di ristori per di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codici ATECO
''93.29.10 - Discoteche, sale da ballo, night-club e simili'', ''90.01.09 - altre
rappresentazioni artistiche'' e ''90.02.09 - altre attività di supporto alle rappre-
sentazioni artistiche'', all'articolo 2 ,del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''nel periodo intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decre-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel periodo intercorrente fra il 1º gennaio
2021 e il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere le
seguenti: ''e di 30 milioni per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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5.0.3
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga termini in materia di ristori per Di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codice ATECO
''93.29.10 - Discoteche, sale da ballo, night-club e simili'', - 90.01.09 (altre
rappresentazioni artistiche), 90.02.09 (altre attività di supporto alle rappresen-
tazioni artistiche) all'articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''nel
periodo intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decreto'' so-
no sostituite dalle seguenti: '' nel periodo intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e
il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere le seguenti:
''e di 30 milioni per l'anno 2022''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.».

5.0.4
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 5-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle Finanze è istituito un fon-
do di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione comples-
siva di 30 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un con-
tributo nei confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una
convalida di sfratto per morosità entro il 3o giugno 2021, non abbiano potuto
mettere in esecuzione il provvedimento a causa della sospensione della esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, stabilita dall'articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e prorogata dall'articolo 13, comma
13 del decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21.

        2. Il contributo è concesso:

            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la so-
spensione dell'esecuzione fino ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto
in misura pari al 50 per cento del canone mensile stabilito nel contratto di lo-
cazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;

            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte,
dal conduttore e persista al momento della presentazione dell'istanza da parte
del locatore proprietario.

        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle loca-
zioni ad uso abitativo e a condizione che il proprietario locatore sia persona
fisica e che il cui contributo alla formazione del reddito ISEE derivante dalla
locazione sia superiore al 40 per cento e non sia proprietario di più di due
immobili.

        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle Entrate
che con provvedimento del suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla
pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, definisce le
modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la documentazione
da produrre a corredo.

        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore
inadempiente per il recupero delle risorse erogate quando il conduttore sia
titolare di redditi da lavoro o di pensione e l'inadempimento non sia dovuto
a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di diritto di
proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire
ad abitazione per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia
in cui si trovi l'immobile locato. Per la definizione di morosità incolpevole si
rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero dei trasporti
del 30 marzo 2016.

        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fon-
do, l'Agenzia delle Entrate provvede a verifiche fiscali e patrimoniali nei con-
fronti sia dei proprietari locatori beneficiari sia dei conduttori finalizzate al-
l'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni rese e
del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo per la concessione dei
contributi.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, complessivamente pari
a 3o milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo di programmazione
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2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

Art. 5-ter.
(Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito il Fondo nazionale di garanzia per la locazione
di immobili abitativi, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di favorire l'accesso all'abitazione in lo-
cazione mediante la concessione di una garanzia statale nella misura del 50
per cento dell'importo del canone di locazione, comprese le spese condomi-
niali, dovuta per un massimo di sei mesi ed entro il limite massimo di 2.000
euro nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali relative al pa-
gamento del canone e degli oneri condominiali, nonché mediante concessione
di una garanzia statale entro il limite massimo di 1.000 euro a titolo di depo-
sito cauzionale.

        2. Ciascuna garanzia può essere concessa, anche in modo cumulativo,
ai soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'U-
nione europea, ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti all'Unione euro-
pea, essere in possesso di un regolare titolo di soggiorno;

            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobilia-
re ad uso abitativo regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusio-
ne degli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 e di quelli
locati esclusivamente per usi turistici;

            c) essere giovani coppie, intendendo per tali i nuclei familiari costi-
tuiti da coniugi o da conviventi more uxorio, in cui almeno uno dei due com-
ponenti non ha compiuto trentacinque anni di età alla data di presentazione
della domanda di accesso al Fondo nazionale di garanzia, ovvero essere un
nucleo familiare mono-genitoriale con figli minori o maggiori di età disabili
o non economicamente indipendenti;

            d) presentazione di una certificazione dalla quale risultino il valore
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), il valore del-
l'indicatore della situazione economica (ISE) e l'incidenza del canone annuo,
al netto degli oneri accessori, sul valore dell'ISE, calcolati ai sensi del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, fermo restando che il reddito annuo com-
plessivo del nucleo familiare non deve essere superiore a 20.000 euro e che
l'incidenza del canone di locazione sul reddito annuo non deve essere inferio-
re al 14 per cento.

        3. Il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo è di-
chiarato mediante autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai sen-
si dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari



 313 

in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di richiesta di accesso al
Fondo nazionale di garanzia; in caso di dichiarazioni mendaci o fraudolente,
si applicano gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.

        4. La concessione e la gestione delle garanzie è affidata alla Cassa
depositi e prestiti Spa mediante un'apposita convenzione stipulata tra la me-
desima società e il Ministero dell'economia e delle finanze.

        5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze,
con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le
modalità di funzionamento del Fondo nazionale di garanzia e, in particolare,
le condizioni alle quali è subordinato il mantenimento dell'efficacia di ciascu-
na delle garanzie in caso di cessione dell'immobile locato, i criteri, i costi, le
condizioni e le modalità per l'operatività delle stesse per la loro concessione e
la loro gestione affidata alla Cassa depositi e prestiti Spa, stabilendo, altresì,
che il citato Fondo si applica ai contratti di locazione stipulati dopo la data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e che ciascu-
na garanzia non può essere concessa per i contratti di locazione stipulati tra
parenti e affini entro il primo grado o tra coniugi non separati legalmente.

        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo
di cui alla presente disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, prov-
vede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti dell'Agenzia delle
entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o
dei nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento
della veridicità delle dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del
possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a com-
plessivi 300 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.;

Art. 5-quater.
(Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito il Fondo nazionale destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli, con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2022, 2023 e 2024, al fine di fornire un sostegno economico agli inquilini
morosi incolpevoli per il mantenimento dell'abitazione condotta in locazione
tramite la concessione di un contributo per sostenere il pagamento dei canoni
di locazione dovuti ai proprietari degli immobili.

        2. Ai fini di cui al presente articolo, per morosità incolpevole si inten-
de la situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del
canone di locazione a causa della perdita o della consistente riduzione della
capacità reddituale del singolo soggetto o del nucleo familiare. La perdita o la
consistente riduzione della capacità reddituale di cui al presente comma pos-
sono essere dovute a una delle seguenti cause: perdita del lavoro per licenzia-
mento; accordi aziendali o sindacali con consistente riduzione dell'orario di
lavoro; cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria che limiti note-
volmente la capacità reddituale; mancato rinnovo di contratti di lavoro a ter-
mine o atipici; cessazione di attività libero-professionali o di imprese registra-
te, derivante da cause di forza maggiore o da perdita di avviamento in misura
consistente; malattia grave, infortunio o decesso di un componente del nucleo
familiare che ha comportato la consistente riduzione del reddito complessivo
del singolo soggetto o del nucleo medesimo o la necessità dell'impiego di par-
te notevole del reddito per fronteggiare rilevanti spese mediche e assistenziali.

        3. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è concesso ai soggetti in
possesso dei seguenti requisiti:

            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'U-
nione europea, ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti all'Unione euro-
pea, essere in possesso di un regolare titolo di soggiorno;

            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobilia-
re ad uso abitativo regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusio-
ne degli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 e di quelli
locati esclusivamente per usi turistici;

            c) essere residenti o detentori dell'immobile da almeno un anno dal-
la data di presentazione della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1;

            d) essere titolari di un reddito con un valore dell'ISE non superiore
a 35.000 euro o di un reddito derivante da regolare attività lavorativa con un
valore dell'ISEE non superiore a 26.000 euro;

            e) essere incorsi in una delle cause di morosità incolpevole di cui
al comma 2, con conseguente perdita del proprio reddito ai fini dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche, per l'anno di riferimento, pari almeno al 30
per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente e non disporre
di sufficiente liquidità per fare fronte al pagamento del canone di locazione
o agli oneri accessori;

            f) non essere titolare di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abita-
zione nella provincia di residenza di un altro immobile fruibile e adeguato alle
esigenze del soggetto richiedente o del suo nucleo familiare.

        4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 del presente articolo
da parte dei soggetti richiedenti è dichiarato mediante autocertificazione dei
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soggetti interessati presentata ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede
di richiesta di concessione del contributo del Fondo di cui al comma 1 del
presente articolo; in caso di dichiarazioni mendaci o fraudolente, si applicano
gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.

        5. Ai fini della concessione del contributo del Fondo di cui al comma
1 costituiscono criteri preferenziali:

            a) l'essere disabile o immunodepresso, ovvero affetto da una grave
e comprovata patologia con ridotta capacità lavorativa;

            b) la presenza all'interno del nucleo familiare di almeno un compo-
nente disabile ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o
ultrasettantenne o minore ovvero in carico ai servizi sociali o alle competenti
aziende sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale individua-
le.

        6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze,
con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i
criteri di calcolo del contributo del Fondo di cui al comma 1, l'importo mas-
simo concedibile, il periodo temporale massimo entro il quale si può fruire
del contributo, nonché ogni ulteriore disposizione necessaria per il funziona-
mento del citato Fondo.

        7. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è erogato dall'Agenzia
delle entrate secondo le modalità e i termini stabiliti con provvedimento del
direttore della medesima Agenzia, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto cui al comma 6. La citata Agenzia esamina con
cadenza almeno trimestrale le richieste di contributi e provvede all'erogazione
dei suddetti contributi fino a concorrenza delle risorse disponibili, dando la
priorità ai soggetti o ai nuclei familiari aventi diritto con i redditi più bassi o
in possesso dei criteri preferenziali di cui al comma 5 e con elevate soglie di
incidenza del canone di locazione, versando le somme direttamente in favore
dei proprietari degli immobili condotti in locazione.

        8. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo
di cui alla presente disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, prov-
vede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti dell'Agenzia delle
entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o
dei nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento
della veridicità delle dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del
possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a com-
plessivi 300 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti».

        Conseguentemente, sopprimere il Fondo destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124.

5.0.5
Pesco, Bottici, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili de-

stinati a prima casa e oggetto di procedura esecutiva)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e delle conseguenze derivanti sul tessuto economico e sociale, all'ar-
ticolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre
2023, a condizione che al momento della presentazione sia pendente una pro-
cedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui pignoramento sia stato notificato
entro il 31 dicembre 2021;''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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5.0.6
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.5-bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili de-

stinati a prima casa e oggetto di procedura esecutiva)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e delle conseguenze derivanti sul tessuto economico e sociale, all'ar-
ticolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre
2023, a condizione che al momento della presentazione sia pendente una pro-
cedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui pignoramento sia stato notificato
entro il 31 dicembre 2021;''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

5.0.7
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta in favore delle imprese di navi-

gazione operanti con navi minori nel settore del tra-
sporto turistico di persone in mare e in acque interne)

        1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dopo l'emergenza
epidemiologica, alle imprese di trasporto turistico di persone, in servizio di
trasporto pubblico di linea e non di linea, effettuato con navi minori in ac-
que marittime e nelle acque interne lacuali, fluviali e lagunari, identificati,
secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i codici
50.10.00 e 50.30.00, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
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2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20per cento del co-
sto sostenuto per l'acquisto di carburante.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la com-
pensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.0.8
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammor-

tamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'e-
sercizio 2021 e 2022'';

            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
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5.0.9
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Sospensione degli ammortamenti delle immobi-

lizzazioni materiali ed immateriali nei bilanci 2021)

        1. All'articolo 1, comma 711 della legge 23 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''il 100 per cento dell'ammortamento'' sono sostituite dalle seguenti:
''l'ammortamento''.».

5.0.10
Fenu, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle imprese turistiche)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e degli effetti economici e produttivi derivanti dalla pandemia, al fine
di sostenere le attività turistico-ricettive, le disposizioni di cui all'articolo 16,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al 30
giugno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».
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5.0.11
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per il settore turistico)

        1. Per l'anno di imposta 2022, ai soggetti esercenti attività di impresa
nel settore turistico incluse le agenzie di viaggio, è riconosciuto, nel limite di
spesa di 100 milioni di euro, un credito di imposta parametrato agli importi
pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con riferimento ai locali dove si svolgono
le medesime attività, nonché alle eventuali spese di locazione o ad altre spese
individuate con il decreto di cui al successivo comma 2 del presente articolo.

        2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono stabilite le disposizioni applicative del credito
di imposta di cui al comma 1, anche con riferimento al monitoraggio ed al
rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5.0.12
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104 convertito, con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n.
126, dopo le parole: ''comma 3'' sono aggiunte le seguenti: ''e sono abrogate
le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1'''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 115 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
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all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, dopo le parole: ''comma 3'', sono aggiunte le seguenti: ''e sono abrogate
le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».

5.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104 convertito, con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n.
126, dopo le parole: ''comma 3'' vengono aggiunte le seguenti: ''e sono abro-
gate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».
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5.0.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata
dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e flu-
viali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative perti-
nenze, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna,
delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei marina resort;

            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di
eventi fieristici o manifestazioni;

            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche».

5.0.16
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata
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dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e flu-
viali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative perti-
nenze, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna,
delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei marina resort;

            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di
eventi fieristici o manifestazioni;

            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 447,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei resi-
dui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti
per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

5.0.17
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata
dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e flu-
viali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative perti-
nenze, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna,
delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei marina resort;
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            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di
eventi fieristici o manifestazioni;

            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche».

5.0.18
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disapplicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale)

        1. Per il periodo di imposta 2021, in considerazione del perdurare de-
gli effetti di natura economica conseguenti all'emergenza sanitaria da CO-
VID-19, è sospesa l'applicabilità degli indici sintetici di affidabilità fiscale
(ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».

5.0.19
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Estensione ambito di applicazione credito d'imposta Transizione 4.0)

        1. Le disposizioni relative al credito d'imposta per investimenti in be-
ni strumentali di cui all'articolo 1, commi 1051-1063 e 1065, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono applicabili alle fattispecie di sostituzione di mac-
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chinari non più rientranti nella normativa vigente con macchinari che abbia-
no il marchio della comunità europea ovvero siano stati revisionati prima di
essere immessi sul mercato, abbiano un anno di costruzione successivo al 1º
gennaio 2000 e abbiano meno di dieci anni rispetto al macchinario che viene
sostituito».

5.0.20
Ferrari, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta e Fondo per fa-

vorire il lavoro agile nelle aree interne)

        1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne del
Paese, è riconosciuto alle imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile,
per ciascuno degli anni 2022, 2023, e 2024, un credito d'imposta nel limite
di spesa di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, previo parere della Conferenza Unificata, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di concessione
e di utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dello stesso, le
cause di decadenza e di revoca e le modalità di restituzione del credito d'im-
posta indebitamente fruito. L'erogazione del credito d'imposta avviene su base
regionale, tenendo conto dell'incidenza dei comuni classificati come ''perife-
rici'' ed ''ultraperiferici'', ai sensi della mappatura ''aree interne'' di cui all'Ac-
cordo di Partenariato 2021-2027, nonché del livello regionale di disoccupa-
zione giovanile e femminile.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, è istituito, in via sperimentale, il ''Fondo per
favorire il lavoro agile nelle aree interne'' del Paese, di seguito denominato
Fondo, con una dotazione di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Al termine del triennio 2022-2024, ai
fini del rifinanziamento del Fondo, il Ministero dell'economia e delle finanze
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente
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articolo e dell'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle
aree interne.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni per
l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo Sviluppo e Coesione
2021-2027.».

5.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fisca-

li per le start up innovative ''ricerca-sviluppo'')

        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo
38, comma 7, del decreto-legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva
cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari».

5.0.22
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fisca-

li per le start up innovative ''ricerca-Sviluppo'')

        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo
38, comma 7, del decreto-legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva
cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari».
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5.0.23
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga rivalutazione dei terreni e del-

le partecipazioni nelle società quotate)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: '''30 giugno 2022'''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati
con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, Come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'11 per cento.

        3. La misura non deve comportare ulteriori oneri per lo Stato.».

5.0.24
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piaz-
zole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
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e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto pre-
viamente autorizzate.

        2. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per
i manufatti previsti all'articolo

        3. Comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, viene maggiorata del 20 per cento rispetto al valore
unitario della piazzola di sosta non attrezzata.».

5.0.25
Ferro, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piaz-
zole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto pre-
viamente autorizzate. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta
attrezzata per i manufatti previsti all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, viene maggiorata
del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di sosta non attrez-
zata.».

5.0.26
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimen-

ti mobili in strutture ricettive all'aperto)

        1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo
le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le se-
guenti: ''compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del
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decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle
strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''.».

5.0.27
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazio-

ne dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei com-
mi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai sen-
si dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono deducibili in
misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è effettuata, in
ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un cin-
quantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di asse-
gnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa
ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di eli-
minazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibile,
fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo pe-
riodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come deter-
minato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di costo
riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al primo
periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa ai sensi
del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il residuo
periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
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porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamen-
to a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo
a quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo;

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive;

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
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        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

5.0.28
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Istituzione di una zona franca produttiva nel comune di Matera per

sostenere le attività economiche colpite dall'emergenza epidemiologica)

        1. A causa del perdurante stato emergenziale legato all'epidemia da
COVID-19, al fine di sostenere le attività economiche particolarmente colpi-
te, quali le attività industriali, commerciali, artigianali, turistiche e culturali,
nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo dell'occupazione, il rilancio so-
cio-economico e l'interscambio commerciale con l'estero, è istituita una zona
franca produttiva nel comune di Matera.

        2. Per la zona franca produttiva di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni di cui alle leggi 27 dicembre 2006, n. 296 e 24 dicembre 2007, n.
244 per le piccole e micro imprese che, per un periodo di sei anni, a decorrere
dal 1º marzo 2022, costituiscono una nuova attività economica, nonché per le
piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività prima di tale data.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le di-
sposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.
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        4. L'efficacia delle disposizioni del comma 1 del presente articolo è
subordinata all'autorizzazione della Commissione europea come previsto dal
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di
esenzione, di esclusione e di favore fiscale di cui al rapporto annuale allegato
allo stato di previsione delle entrate serviranno per assicurare maggiori entrate
a copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo. Nei casi
in cui la disposizione del primo periodo non sia suscettibile di diretta e imme-
diata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della medesima di-
sposizione con riferimento ai singoli regimi interessati. È inoltre istituito nello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo
con una dotazione almeno pari a quella del 2018, atteso i positivi effetti che
il provvedimento ha riverberato sulle tante imprese e sui tanti professionisti
ammessi ad usufruire della misura. Il Fondo provvede al cofinanziamento di
programmi regionali di intervento nell'area di Matera.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità e le
procedure per la concessione del cofinanziamento in favore dei programmi
regionali, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

5.0.29
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».
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5.0.30
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Riapertura termini contributo a fon-

do perduto cosiddetto ''fondo perequativo'')

        1. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106 le parole: ''10
settembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''30 novembre 2021''.

        2. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto cosiddet-
to ''Fondo Perequativo'' possono presentare le domande entro 10 giorni dalla
legge di conversione del presente decreto-legge.».

5.0.31
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
sanitaria da COVID-19 e della conseguente situazione di tensione finanzia-
ria degli operatori economici del settore, con gravi ricadute occupazionali e
sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.

        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turisti-
co-recettive, ivi comprese le imprese che esercitano attività agrituristica, co-
me definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme re-
gionali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi
tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 50
per cento dell'importo versato a titolo di seconda rata dell'anno 2021 dell'im-
posta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria
catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attività recettiva, a condizione
che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate e che i
soggetti indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente
periodo dell'anno 2019.
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        3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 può essere fatto valere
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 164,5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

5.0.32
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        Il comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato
come segue:

            le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite da: ''30 giugno 2022'',
le parole: ''tre mesi'' sono sostituite da: ''sei mesi'', le parole: ''sei mesi'' sono
sostituite da: ''dodici mesi''.».
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5.0.33
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        L'articolo 7 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato come
segue:

            al comma 1 le parole: ''fino al 31 marzo 2022'' sono sostituite da:
''fino al 30 giugno 2022''. Al comma 2 la parola: ''84,3'' è sostituita da: ''168,6''
e la parola: ''13'' è sostituita da: ''26''.».

5.0.34
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 27 gennaio 2022
sostituire le parole: ''parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoo-
logici'' con le seguenti: ''parchi permanenti a carattere tematico, acquatico,
parchi geologici e giardini zoologici di cui ai codici ATECO primari 93.21.01
e 91.04.00''.».

Art. 6

6.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «entro la data del 31 marzo 2022» con le
seguenti: «entro la data del 30 giugno 2022.».
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6.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «e sono altresì utiliz-
zabili, fino al 30 giugno 2022, i voucher concernenti il rimborso dei titoli di
viaggio, di soggiorno e i pacchetti turistici emessi dalle agenzie di viaggio e
tour operator.».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
voucher turistici».

6.3
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 maggio 2022, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni.''».

6.4
Fusco, Ripamonti, Bergesio, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
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1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».

6.5
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro i131 marzo 2022, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni.''».

6.6
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni.''.».
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6.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro 1131 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».

6.8
Marino, Evangelista

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».
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6.9
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».

6.10
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale na-
zionale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una
dotazione di 30 milioni di euro.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 30
milioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

6.11
Manca, Collina

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale na-

zionale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
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demiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una
dotazione di 30 milioni di euro.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

6.12
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

6.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale na-
zionale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una
dotazione di 30 milioni di euro.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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6.14
Mallegni, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

6.15
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

6.16
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.17
Croatti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percen-
tuale dei propri piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del
settore termale, oltre a usare i dati messi a disposizione dal Ministero della
salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali. Un'ul-
teriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del
turismo sostenibile. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conse-
guiti.».

6.18
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale,
con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
è definito l'adeguamento delle tariffe che il SSN riconosce agli stabilimenti
termali per le prestazioni inserite nei LEA, accantonando una quota di sette
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».
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6.0.1
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Proroga validità voucher turistici)

        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''ventiquat-
tro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''trenta mesi''.».

6.0.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Tax credit vacanze)

        1. Al fine di sostenere il comparto turistico-ricettivo, incluso gli ope-
ratori turistici, le agenzie di viaggio e i tour operator, dal perdurare degli ef-
fetti economici determinati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le
disposizioni di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e dall'articolo
7, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate sino al 31 dicembre
2022.».
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6.0.3
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizione in tema di fondo per l'in-

dennizzo dei consumatori titolari di voucher)

        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''ventiquattro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: ''trentasei mesi'';

            b) al comma 12 le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 luglio 2022'';

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.0.4
Pesco, Trentacoste

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 6. - (Buoni per servizi termali e vacanze) - 1. In considerazione
della permanente situazione di emergenza epidemiologica, i buoni per l'ac-
quisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022 e i crediti di cui all'articolo 176
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.177, non fruiti sono utilizzabili entro la data del 3o
giugno 2022.».
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6.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Buoni per attività motoria e sportiva)

        1. Per promuovere la salute e il benessere della popolazione, a seguito
della prolungata inattività fisica e motoria causata dall'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e dalla conseguente chiusura di palestre, piscine e cen-
tri sportivi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
è istituito un fondo, denominati ''Fondo Benessere'' con una dotazione di 20
milioni di euro per l'anno 2022 e 18 milioni di euro per l'anno 2023, destinato
alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di
abbonamenti ed entrate singole per svolgere attività motoria e sportiva presso
palestre, piscine, centri sportivi.

        2. I buoni di cui al comma 1 non sono cedibili, non costituiscono red-
dito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore
dell'indicatore della situazione economica equivalente.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio
di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'an-
no 2022 e a 18 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.0.6
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
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essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.7
Evangelista

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.8
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».
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6.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.10
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art.6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condot-
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te da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del Turismo, di concerto
con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il
turismo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per
lo sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuo-
vendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati.
In particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

            a) un rappresentante del Ministero della Salute;

            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coo-

perazione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità

privata espressamente rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-

renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.».
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6.0.12
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condotte
da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del turismo, di concerto con
il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turi-
smo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per lo
sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuoven-
do servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati. In
particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L'Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

            a) un rappresentante del Ministero della salute;

            b) un rappresentante del Ministero del turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della coope-

razione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità

privata espressamente rappresentative a livello nazionale;
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            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-
renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.».

6.0.13
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condotte
da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del turismo, di concerto con
il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turi-
smo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per lo
sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuoven-
do servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati. In
particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

        a) un rappresentante del Ministero della Salute;
        b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
        c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coopera-

zione internazionale;
        d) un rappresentante dell'ICE;
        e) un rappresentante dell'ENIT;
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        I) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-
parativamente maggiormente

        rappresentative a livello nazionale;
        g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità pri-

vata espressamente rappresentative a livello nazionale;
        h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-

renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale».

6.0.14
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condot-
te da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del Turismo, di concerto
con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il
turismo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per
lo sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuo-
vendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati.
In particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

            a) un rappresentante del Ministero della Salute;
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            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coo-

perazione internazionale;
            d) un rappresentante dell 'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT,
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente
        rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità

privata espressamente rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-

renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale».

6.0.15
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Rideterminazione della soglia minima dei canoni demaniali marittimi)

        All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni
2021 e 2022''.».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.0.16
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. È sospeso fino al 31 dicembre 2022 il versamento dei canoni di con-
cessione e/o subconcessione mineraria o comunque denominati, per le acque



 353 

minerali destinate all'utilizzo da parte delle aziende termali di cui alla legge
24 ottobre 2000, numero 323, ivi compresi quelli di natura convenzionale ed
ogni altro pagamento direttamente o indirettamente connesso.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

6.0.17
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la se-
guente: ''sedici'' e aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazio-
nale'', le seguenti: '', uno del Ministero del turismo'';

            b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'',
aggiungere le seguenti: '', sentito il Ministro del turismo.''».

6.0.18
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. All'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: ''Abruzzo, Molise'' aggiungere le seguenti: '', nei comuni di cui
all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei comuni
interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009''.».
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6.0.19
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. Al fine di migliorare la qualità delle informazioni statistiche neces-
sarie per indirizzare correttamente gli interventi a beneficio del settore turisti-
co, all'articolo 13-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 8, sono
aggiunti i seguenti commi:

        ''8-bis. I dati risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 109,
comma 3, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, sono forniti dal Ministero dell'interno, in forma
anonima e aggregata per struttura ricettiva, per finalità statistiche, nell'ambito
di quanto previsto dal decreto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante 'Disposizioni urgenti in
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri', al Ministero del turismo,
che li rende disponibili anche all'Istituto nazionale di statistica, per le attività
svolte ai fini dell'informazione statistica nazionale e per le esigenze previste
dal programma statistico nazionale. Tali dati sono utilizzati dal Ministero del
turismo anche ai fini dello sviluppo di iniziative di assistenza e tutela dei tu-
risti ovvero dell'elaborazione di programmi e la promozione di iniziative fi-
nalizzate a sensibilizzare gli utenti ad un turismo sostenibile e rispettoso del
patrimonio, nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite. L'applicazione del
presente comma non deve generare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

        8-ter. I criteri, i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni
di cui al comma 8-bis sono stabiliti con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'interno, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.''».
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6.0.20
Ronzulli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i sog-

getti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea)

        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine
di sostenere la ripresa della filiera del turismo e il rilancio a livello internazio-
nale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
5.436.611 per il 2022 e a euro 14.403.488 per il 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6-ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di

cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un re-
gistro informatizzato degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico ed è reso accessibile a
tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligato-
ria per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dall'Unione europea.

        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui
al comma 1 gli operatori per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività
esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e organizzativo, secondo
parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.

        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai
seguenti requisiti:

            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a respon-
sabilità limitata e cooperativa;

            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri,
stabile organizzazione nel territorio della Repubblica italiana;

            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale
minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;
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            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui al-
l'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rim-
borso previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo, dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e di profes-
sionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore
al diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di legge, nonché di una esperienza com-
plessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di amministrazione o di
controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;

            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con

il provvedimento di cui al comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle

disposizioni in materia doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia
delle accise, dogane e monopoli.

        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai com-
mi precedenti e le modalità per la riscossione del contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g), sono disciplinate con determinazione del Direttore Gene-
rale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività neces-
sarie alla gestione del registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle pro-
prie competenze istituzionali, verifica la sussistenza ed il mantenimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 3 Per tale finalità, può chiedere agli ope-
ratori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e
documenti.

        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde
uno dei requisiti di cui al comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli
provvede a sospenderlo dal registro per un periodo non superiore a novanta
giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne dispone la
cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'A-
genzia delle accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di
attuazione.

        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, dopo le parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono
inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli nei
confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.
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        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dopo la lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208''.

        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
è inserito il seguente:

''TITOLO IV-bis.
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI OPERATORI

CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ NEL SETTORE DEL RIM-
BORSO DELL'IVA IN FAVORE DI SOGGETTI RESIDEN-
TI O DOMICILIATI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA''

        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.
231, sono inseriti i seguenti:

''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)

        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto,
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori
che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche per
la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:

            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anti-
cipazione del rimborso previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso

previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla let-
tera e);

            e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui
al presente Titolo.

Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)

        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, nel rispetto delle proprie attribu-
zioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad assicurare lo scambio
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di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la tem-
pestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'arti-
colo 3, comma 5, lettera i-ter)''.

        11. All'articolo 62, del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore
del rimborso dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'U-
nione europea responsabili di violazioni delle disposizioni di cui al Titolo II,
Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni
e conservazione di cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione
amministrativa da mille a diecimila euro. In caso di violazioni gravi, ripetute
o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma può es-
sere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio del-
l'importo dei profitti ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è
determinato o determinabile''.

        12. All'articolo 62 del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli è competente all'accertamento delle violazioni e all'irro-
gazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 7-bis. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689''.

        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto nel registro di cui al com-
ma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348 del codice penale.

        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
le parole: ''da intermediari, purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di
pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385.'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai soggetti
iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e
monopoli.''.

        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1
si provvede mediante il contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
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6.0.21
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i sog-

getti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea)

        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine
di sostenere la ripresa della filiera del turismo e il rilancio a livello internazio-
nale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
5.436.611 per il 2022 e a euro 14.403.488 per il 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6-ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di

cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un re-
gistro informatizzato degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico ed è reso accessibile a
tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligato-
ria per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dall'Unione europea.

        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui
al comma 1 gli operatori per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività
esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e organizzativo, secondo
parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.

        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai
seguenti requisiti:

            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a respon-
sabilità limitata e cooperativa;

            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri,
stabile organizzazione nel territorio della Repubblica italiana;

            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale
minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;
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            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui al-
l'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rim-
borso previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo, dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e di profes-
sionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore
al diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di legge, nonché di una esperienza com-
plessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di amministrazione o di
controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;

            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con

il provvedimento di cui al comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle

disposizioni in materia doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia
delle accise, dogane e monopoli.

        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai com-
mi precedenti e le modalità per la riscossione del contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g), sono disciplinate con determinazione del Direttore Gene-
rale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività neces-
sarie alla gestione del registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle pro-
prie competenze istituzionali, verifica la sussistenza ed il mantenimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 3. Per tale finalità, può chiedere agli ope-
ratori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e
documenti.

        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde
uno dei requisiti di cui al comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli
provvede a sospenderlo dal registro per un periodo non superiore a novanta
giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne dispone la
cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'A-
genzia delle accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di
attuazione.

        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, dopo le parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono
inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli nei
confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.
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        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dopo la lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208''.

        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
è inserito il seguente: ''Titolo IV- bis - Disposizioni specifiche per gli operatori
che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.

        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.
231, sono inseriti i seguenti:

''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)

        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto,
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori
che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche per
la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:

            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anti-
cipazione del rimborso previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso

previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla let-
tera c);

        e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui al
presente Titolo.

Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)

        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, nel rispetto delle proprie attribu-
zioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad assicurare lo scambio
di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la tem-
pestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'arti-
colo 3, comma 5, lettera i-ter.''.
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        11. All'articolo 62, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore
del rimborso dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'U-
nione europea responsabili di violazioni delle disposizioni di cui al Titolo II,
Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni
e conservazione di cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione
amministrativa da mille a diecimila euro. In caso di violazioni gravi, ripetute
o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma può es-
sere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio del-
l'importo dei profitti ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è
determinato o determinabile''.

        12. All'articolo 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli è competente all'accertamento delle violazioni e all'irro-
gazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 7-bis. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689''.

        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto nel registro di cui al com-
ma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348 del codice penale.

        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
le parole: ''da intermediari, purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di
pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai soggetti
iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e
monopoli.''.

        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1
si provvede mediante il contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
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6.0.22
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:

            ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti al-
l'Unione europea;'' e, dopo il comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:

        ''1-sexies. I lavoratori di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadi-
ni di un Paese terzo, che svolgono attività lavorativa attraverso l'utilizzo di
strumenti tecnologici che consentono di lavorare da remoto in via autonoma
ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello Stato italiano.
Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è richiesto il
nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto
d'ingresso è rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione
che vengano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti
nell'ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il
Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono
definite le modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai
nomadi digitali, ivi comprese le modalità necessarie per la verifica dell'attività
lavorativa da svolgere.''».

Art. 7

7.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Al comma 1, all'Allegato I, sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le
seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
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        Conseguentemente al comma 2:

        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno
2022 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3
milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per l'anno 2024»;

        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:

            «a-bis) e quanto a i milione di euro mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.2
Berardi, Caligiuri, Boccardi

All'allegato I del presente decreto-legge le parole: «55.10 e 55.20» sono
sostituite con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

7.3
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, alla seconda riga della tabella dell'allegato I, le parole:
«55.10 e 55.20» sono sostituite con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

7.4
Ferro, Berardi

All'allegato I, voce «Turismo», sostituire le parole: «55.10 e 55.20» con
le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

7.5
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, all'allegato I ivi richiamato, le parole: «55.10 e 55.20» sono
sostitute con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
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7.6
Collina, Manca

All'allegato I, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici
ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeg-
gio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco 55.30)»;

        b) alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri
in aree urbane e suburbane e altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca
(codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la seguente: «Trasporto mediante
noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco 49.32.2)».

7.7
Evangelista

All'allegato I, dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici
ateco 56.10.1)» inserire la seguente:

        «Filiera HO.RE.CA.

        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e

grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e

prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pe-

sci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimenta-

ri, bevande e tabacco».

        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni» con le
seguenti: «88,3 milioni»;

        b) dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) per l'anno 2022 quanto a 4 milioni di euro si provvede me-
diante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.665,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 4 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della
legge 30dicembre 2021, n. 234».

7.8
Evangelista

Alla tabella di cui all'Allegato I, capoverso «Attività ricreative», aggiun-
gere, in fine, le seguenti righe:

«

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli:
impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01);

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

7.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) all'allegato 1 richiamato al comma 1, sub voce: «Attività ricrea-
tive», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle rappresenta-
zioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto
e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazio-
ni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby (codici
ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici ateco
94.99.90)»;
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        2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 94,3 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 18 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:

            a) per l'anno 2022 ai fini della compensazione degli effetti in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 130,4 milioni
di euro del fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre
2021, n. 234;

            b) per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e)».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), le parole:
«127,52 milioni di euro per l'anno 2024», sono sostituite con le seguenti:
«145,52 milioni di euro per l'anno 2024».

7.10
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

All'allegato I, dopo le parole: «43.39.01» aggiungere le seguenti:
«49.31.00 e 49.39.09».

7.11
Faraone, Evangelista

All'allegato I, dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo
(codici ateco 52.23.00)» è inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai
trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».

        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        - le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«pari a 84,65 milioni di euro»;

        - dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 0,35 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «7, comma 2,», inserire le seguenti:
«lettera a-bis) e» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «1.661,76 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 0,35 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.12
Castaldi, Trentacoste

Al comma 1, Allegato I, dopo la voce: «- Attività dei servizi connessi al tra-
sporto aereo (codice ATECO 52.23.00)», inserire la seguente: «- Movimento
merci relativo a trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)»;

        Conseguentemente al comma 2:

        1) alinea, sostituire le parole: » pari a 84,3 milioni di euro per l'anno
2022 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3
milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per l'anno 2024»;

        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, la seguente:

            «a-bis) e quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.13
Di Piazza, Fenu, Trentacoste

Al comma 1, all'Allegato I, aggiungere, in fine, le seguenti voci:

«

10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico

10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi

10.71.20 - produzione di pasticceria fresca

10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati

10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili



 369 

10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie

10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)

11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici

13.2 - tessitura

13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento

13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.

13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a

14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno

14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima

14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento

14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria

15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria;
preparazione e tintura di pellicce;

15.20 - fabbricazione di calzature

16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno

16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato

16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia

16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)

16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero

16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

16.29.4 - laboratori di corniciai

17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone

17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone

18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media

18.14.0 - legatoria e servizi connessi

23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi

25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)

28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale

31.03 - fabbricazione di materassi

31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico

31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)

31.09.5 - finitura di mobili

32 - altre industrie manifatturiere

33.12.60 - riparazione trattori agricoli

33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia



 370 

33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive

33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca

41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali

45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli

45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli

45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)

74.10.10 - attività di design di moda e design industriale

74.20 - attività fotografiche

90.03 - creazioni artistiche e letterarie

91.03.00 - gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili

95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa

95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio

95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria

95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli

95.29.01 - riparazione di strumenti musicali

95.29.02 - riparazione di articoli sportivi

95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie

95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata su articoli
tessili, incision rapide su metallo non prezioso

95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo

            ».

Conseguentemente al comma 2:

        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno
2022 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 104,3
milioni di euro per l'anno 2022 e a 24 milioni di euro per l'anno 2024»;

        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:

            «a-bis) e quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.14
Steger, Durnwalder, Laniece

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:

«
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attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 15 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:

«

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 14, 6 milioni
di curo per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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7.16
Rampi

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere le seguenti righe:

«

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)

- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)

- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)

- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)

- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)

- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

            ».

        Conseguentemente, all'articolo:

        a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le se-
guenti: «98,6»;

        b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le
seguenti: «134,7».

7.17
Calandrini, De Carlo

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:

«

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».
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7.18
Collina, Manca

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti voci:

«

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codice ateco 90.04.00)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

7.19
Cangini

Alla tabella di cui all'Allegato 1 inserire le seguenti voci:

«

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)

- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)

- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)

- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)

- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)

- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

            ».

        Conseguentemente, agli oneri di spesa pari a euro 14,3 milioni si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
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7.20
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i se-
guenti codici ATECO:

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande

46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie

46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi

46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

            ».

7.21
Laus, Manca

Al comma 1, Allegato I, aggiungere le seguenti voci:

Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati (codice ateco 46.31)

Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne (codice ateco 46.32 )

Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili (codice ateco 46.33)

Commercio all'ingrosso di bevande (codice ateco 46.34)

Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno (codice ateco 46.36)

Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie (codice ateco 46.37)

Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi (codice ateco 46.38)

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco (codice ateco 46.39)

            .
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7.22
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

All'allegato 1, aggiungere i seguenti:

«

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati;

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne;

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili;

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande;

6.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno;

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie;

6.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi;

6.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

            ».

7.23
Manca, Ferrari, Rojc

All'Allegato 1, alla voce Altre attività, aggiungere in fine le seguenti:

«

- Fiere e Congressi (codice Ateco 82.30)

- Allestitori (codice ateco 77.39.94)

            ».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:« h-bis) quanto a 0,9 milioni di euro per l'anno 2022 e
a 0,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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7.24
Manca, Ferrari, Rojc

All'Allegato 1 all'articolo 7 aggiungere la voce:» Fiere e Congressi (codice
ATECO 82.30)»

7.25
Bressa

All'allegato 1 all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di in-
tegrazione salariale, aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Fiere e
Congressi).

7.26
Calandrini, De Carlo

All'allegato 1 dell'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di inte-
grazione salariale, aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Operatore
specializzato in promozione eventi).

7.27
De Carlo, Calandrini

Allegato 1 all'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di integra-
zione salariale, aggiungere il codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato
in promozione eventi).

7.28
Boccardi, Mallegni

All'allegato 1 dell'articolo 7 aggiungere il codice ATECO 82.30 (Opera-
tore specializzato in promozione eventi)
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7.29
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti: «non-
ché i soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota supe-
riore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allesti-
mento di fiere e congressi».

        Conseguentemente, al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni di euro» con le se-
guenti: «85,5 milioni di euro»;

            b) alla lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni di euro» con
le seguenti: «122,1 milioni di euro».

7.30
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al comma 1 dopo la parola: «al presente decreto» aggiungere le se-
guenti: «nonché i soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una
quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti
dall'allestimento di fiere e congressi».

        All'allegato I, dopo la voce: «Organizzazione di feste e cerimonie (co-
dici ateco 96.09.05)» inserire le seguenti: «Operatore specializzato in promo-
zione eventi (ATECO 82.30)».

        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        le parole: «pari a 84,3 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« pari a 99 milioni di euro»;

            Dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022,
quanto a 14,7 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        Al comma 1, dopo le parole: « 7, comma 2,», inserire le seguenti:
«lettera a-bis) e» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «1.676,11 milioni di euro per l'anno 2022»;
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            dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) quanto a 14,7 milio-
ni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

7.31
Manca, Ferrari, Rojc

AI comma 1, dopo la parola: «decreto» inserire le seguenti: «, nonché i
soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore
al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allestimento
di fiere e congressi,».

        Conseguentemente,
            c) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di

euro» con le seguenti: «pari a 85,5 milioni di euro»;
            d) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con

le seguenti: «121,6 milioni».

7.32
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo la parola: «decreto» aggiungere le seguenti: «nonché i
soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore
al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allestimento
di fiere e congressi».

        Conseguentemente al comma 2:

            a) sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le seguenti:
«pari a 85,5 milioni di euro»;

            b) alla lettera a) sostituire le parole: «mediante riduzione per 120,4
milioni» con le seguenti: «mediante riduzione per 121,6 milioni».
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7.33
Fedeli

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «al presente decreto» inserire le se-
guenti: » e i datori di lavoro operanti mediante appalti e affidamenti presso
le imprese committenti rientranti nei medesimi codici ATECO di cui allegato
I, »;

        b) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis) Agli oneri
relativi all'esenzione del pagamento della contribuzione addizionale di cui agli
articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
per i datori di lavoro operanti mediante appalti e affidamenti di cui al comma
1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 100 milioni di euro per l'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

7.34
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 1 dopo le parole: «allegato I al presente decreto» inserire
le seguenti: «, nonchè i datori di lavoro operanti mediante appalti/affidamenti
presso le imprese committenti rientranti nei medesimi codici ATECO di cui
all'allegato I»;

        2) Al comma 2 sostituire le parole: «pari a 84,3» con le seguenti: «pari
a 104,3» e alla lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: «e quanto a
20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: »
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.671,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente: «lettera e)» al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti:» quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, » e le parole:
«127,52 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «129,52 milioni di
euro per l'anno 2024».
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7.35
Boccardi, Mallegni

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1 le parole: «fino al 31 marzo 2022» sono sostituite da:
«fino al 30 giugno 2022».

        b) al comma 2 la parola: «84,3» è sostituita da: «168,6» e la parola:
«13» è sostituita da: «26».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 13 milioni di euro per l'anno
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli inter-
venti strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.35-bis
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 marzo 2022», con
le seguenti: «fino al 30 giugno 2022»;

            b) al comma 2, sostituire la parola: «84,3», con la seguente:
«168,6» e la parola: «13», con la seguente: «26».

7.36
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le se-
guenti: «al 30 giugno 2022»;

            b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni
di euro» con le parole: «124, 3 milioni di euro» e alla lettera a) le parole:
«120,4 milioni di euro» con le parole: » 138,9 milioni di euro».
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7.37
Calandrini, De Carlo

Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite
dalle parole: «al 30 giugno 2022».

        Conseguentemente:

            a) al comma 2, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le seguenti:
«124,3 milioni»;

            b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con
le seguenti: «160,4».

7.38
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le seguenti: «al
30 giugno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

7.39
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022», con le seguenti: «al
30 giugno 2022».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 40 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.
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7.40
Ferro, Boccardi, Berardi

Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite
dalle parole: «al 30 giugno 2022».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 40 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.41
Modena

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i se-
guenti codici ATECO:

«

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande

46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie

46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi

46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

            ».

        Conseguentemente, Dopo il Comma 2 Inserire il Seguente:

        «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 20 milioni di
euro per il 2022 e 10 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.».
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7.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Agli one-
ri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma nel
limite massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi
dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h
aggiungere la seguente:

        ''h-bis) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 282 del 2004.''».

7.43
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I periodi di fruizione dei trattamenti di integrazione salariale
cui si applicano le disposizioni di cui al comma 1 non sono conteggiati ai fini
dei limiti di durata massima di riconoscimento dell'assegno di integrazione
salariale di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del medesimo decreto
legislativo.».

        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 84,3 milioni
di euro per l'anno 2022», con le seguenti: «dai commi 1 e 1-bis, pari a 129,5
milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022
per 45,2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014;».
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7.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai
sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo
29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 45, 2 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7.45
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis,
dell'articolo 29, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 45,2 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

7.46
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
considerano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le pa-
role: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1716,41» e dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente: «h-bis) quanto a 45 milioni di euro per l'anno 2022 me-
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diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.47
Ferro, Boccardi, Berardi, Mallegni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

7.48
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

7.49
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».
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7.50
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai
sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo
29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

7.51
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I datori di lavoro che operano nel settore dell'Hotellerie-Re-
staurant-Catering (HORECA) che nel medesimo intervallo di tempo di cui
al precedente comma 1, sospendono o riducono l'attività lavorativa ai sensi
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esentati dall'obbligo
di anticipazione dell'importo di trattamento di integrazione salariale di cui al-
l'articolo 7, comma 1 del medesimo decreto legislativo».

7.52
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per il periodo a decorrere dal 01/01/2022 fino a non oltre il
30/06/2022, ai datori di lavoro di cui all'articolo 11 , commi 1 del decreto legi-
slativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo, stabilimen-
ti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli
appalti di servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavo-
rativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
possono presentare, per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di
assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli articoli
19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26
settimane nel periodo tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022. Ai datori di
lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente
comma resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di integra-
zione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge
23 luglio 1991,n. 223, e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate



 387 

successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale
interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di
subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazio-
nale di lavoro o di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di
cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel medesimo periodo, indipen-
dentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per
giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, e restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della
medesima legge. Le sospensioni e le preclusioni di cui al presente comma non
si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva
dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di im-
presa conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazio-
ne, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non
si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano confi-
gurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo
2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque
riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di
fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne
sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto
per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti
riguardanti i settori non compresi nello stesso.

        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite mas-
simo di spesa pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori
domande. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma pari a
200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: 1.961,41 milioni e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 18, comma 1,
decreto-legge 185 del 2008».



 388 

7.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11 comma 1 del decreto legislativo 21 ottobre
2021 n.146, in materia di fisco e lavoro, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2022'' e le parole: ''per i lavoratori in forza
alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguen-
ti:'' per i lavoratori delle compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società
di servizi operanti nel settore del trasporto aereo, fortemente colpito dalla crisi
generata dalla pandemia COVID 19. I trattamenti di cui al presente comma
sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di curo per l'anno
2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che
e stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende
in considerazione ulteriori domande. Agli oneri derivanti dal primo periodo
del presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai
sensi dell'articolo 32.''».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, all'alinea sostituire le
parole: ''1.661,41 milioni'' con le seguenti: ''1711,41 milioni'' e alla lettera
e) , al capoverso sostituire le parole: ''quanto a'' con le seguenti: ''quanto a 50
milioni di euro per l'anno 2022.''.

7.54
Fedeli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. A decorrere dal 1 gennaio fino al 30 giugno 2022, ai datori
di lavoro di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre
2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo, stabilimenti termali, della ri-
storazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli appalti di servizi
e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare,
per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario
e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-
quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel
periodo tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022.

        2-ter. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione sa-
lariale ai sensi del comma 2-bis resta precluso, per la durata della fruizione
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del trattamento di integrazione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e restano altresì sospese le
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve
le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto,
sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto di appalto.
Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel me-
desimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo
3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le procedure in
corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.

        2-quater. Le sospensioni e le preclusioni di cui al presente comma,
non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione defi-
nitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività
di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza conti-
nuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquida-
zione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che pos-
sano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi del-
l'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo azienda-
le, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro,
limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. Ai lavoratori
di cui al presente comma è comunque riconosciuto il trattamento di cui all'ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto
l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso
in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda,
sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello
stesso.».

7.55
Fedeli

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre
2021 n.146, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
marzo 2022'' e le parole: ''per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:'' per i lavoratori delle
compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società di servizi operanti nel
settore del trasporto aereo, fortemente colpito dalla crisi epidemiologica da
COVID 19''».
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7.56
Rossomando

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui
alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di

        sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro,
evitando ogni forma di discriminazione.

        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle
persone con Disturbi Specifici di Apprendimento, in ambito privato, a partire
dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione
e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di
prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro competenze, con
la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo
funzionale e alle necessità individuali.

        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con
DSA, che liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando la
relativa certificazione, le imprese prevedono che il responsabile dell'inseri-
mento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone con
Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inseri-
mento e la realizzazione professionale delle medesime.

        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi
2-bis, 2-ter e 2-quater sono applicate in ogni occasione di valutazione per
l'accesso o il completamento di percorsi formativi finalizzati all'esercizio di
attività e professioni, nonché in ambito sociale.».

7.57
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli
eventi emergenziali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;
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            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, è aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizio-
nale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 5 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.58
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli
eventi emergenziali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, è aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizio-
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nale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.».

7.59
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno
degli eventi emergenziali di cui all'articolo 7, del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        2-ter. All'articolo 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il contributo addizio-
nale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.».

7.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, i trattamenti di integrazione salariale fruiti a
seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-19:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;
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            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        2-ter. All'articolo 29, comma 8, 29 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, aggiungere in fine 1 seguente periodo: ''Il contributo addi-
zionale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.

        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nei limiti di 300
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.961,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

7.61
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fluiti a seguito di uno
degli eventi emergenziali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;
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            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        2-ter. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, è aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo ad-
dizionale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente
non evitabili''.».

7.62
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indica-
ti nell'allegato I al presente decreto che, a decorrere dalla data del 1º genna-
io 2022 fino al 30 giugno 2022, sospendono o riducono l'attività lavorativa
per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono
presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente
decreto, domanda per la concessione dei trattamenti di integrazione salariale
di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per
una durata massima di diciotto settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30
giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite
massimo di spesa pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provve-
de al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 500 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio.».

        Conseguentemente, all'Allegato I aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «Organizzazione di convegni e fiere (codici ateco 82.30)».
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7.63
Granato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n.3.'';

            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3.''.

        2-ter. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia
stata sospesa l'erogazione della retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies,
comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87 è disposto un differimento del termine per il pagamento delle im-
poste sui redditi per l'anno 2021, in una data compresa tra il 30 dicembre 2022
e il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è disposto
con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge.».

7.64
Granato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3.'';
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            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n.3.''».

7.0.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Art. 7.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        Dopo l'articolo 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori di cui al precedente com-
ma, che hanno fatto ricorso ai trattamenti di integrazione salariale comunque
denominati, disciplinati da norme emanate in conseguenza all'emergenza da
COVID-19, ovvero a partire dal decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, dal decre-
to-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, ad integrazione delle agevolazioni indicate dal precedente
comma, è riconosciuto un credito d'imposta per l'anno 2022, pari al 50 per
cento a fronte di una comprovata riduzione di fatturato o dei corrispettivi del
periodo di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa ai sensi del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n.148.

        1-ter. Il credito d'imposta di cui al precedente comma, nel limite mas-
simo pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successi-
ve modificazioni, ed è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e può essere ceduto ad istituti di
credito e ad intermediari finanziari. Il credito d'imposta è fruibile dal mese
successivo all'autorizzazione all'utilizzo del medesimo, fino ad esaurimento
delle risorse indicate dal medesimo comma

        1-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione di cui commi precedenti.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

7.0.2
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di quattordici settimane
nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
all'articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215. Per i trattamenti concessi
ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. I trat-
tamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa
pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio
del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa,
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri derivanti
dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1811,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1,
della legge 289 del 2002».
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7.0.3
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda
di assegno di integrazione salariale e di cassa integrazione salariale in deroga
di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una
durata massima di tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste al comma 4. Per i trattamenti concessi ai
sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. I tratta-
menti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari
a 657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3 milioni di euro per i
trattamenti di assegno di integrazione salariale e in 353,6 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio
del limite di spesa di cui al presente comma Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa,
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        2. I datori di lavoro di cui all'articolo 50-bis, comma 2, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presenta-
re, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto,
domanda di trattamento ordinario di integrazione salariale di cui agli articoli
19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di nove settimane
nel periodo tra il iº gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
al comma 4. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è do-
vuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente comma sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a 140,5 milioni di euro per l'anno
2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto an-
che in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande.

        3. Le tredici settimane dei trattamenti di cui al comma i sono ricono-
sciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il perio-
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do di tredici settimane di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 146
del 2021, decorso il periodo autorizzato. Le nove settimane di cui al comma
2 del presente articolo sono riconosciute ai datori di lavoro di cui all'articolo
n, comma 2 del decreto-legge n. 146 del 2021, decorso il periodo autorizzato.

        4. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo so-
no inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'atti-
vità lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata
in vigore del presente decreto.

        5. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente arti-
colo da parte dell'INPS, ferma restando la possibilità di ricorrere all'anticipa-
zione di cui all'articolo 22-quater, comma 4, del decreto-legge n. 18 del 2020,
il datore di lavoro è tenuto a inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il paga-
mento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese succes-
sivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, oppure, se
posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento di
concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al presente comma
sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo pe-
riodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli
oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.

        6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno di integrazione salaria-
le di cui al comma i con le medesime modalità di cui al presente articolo.
Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta
prestazione è stabilito nel limite massimo di 304,3 milioni di euro per l'anno
2022. Tale importo è assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai rispettivi
Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio
da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativa-
mente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo
le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

        7. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 798,4 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».
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7.0.4
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 7-bis.
(Proroga cassa COVID-19 per i dato-

ri di lavoro del comparto turistico-ricettivo)

        1. I datori di lavoro operanti nel settore turistico-recettivo, ivi com-
presi i comparii fiere, congressi ed eventi pubblici e privati, allestitori e com-
plessi termali, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data del 1º gennaio 2022, domanda di assegno
ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21,
22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di tredici
settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità
previste dal comma 2 del presente articolo, nel limite massimo di spesa pari
a 620 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 220,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. L'INPS provve-
de al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        2. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo so-
no inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'atti-
vità lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata
in vigore del presente decreto.».
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7.0.5
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO)

per i datori di lavoro delle aziende di trasporto turi-
stico con navi minori in mare e nelle acque interne)

        1. I datori di lavoro delle aziende di trasporto turistico di persone, in
servizio di trasporto pubblico di linea e non di linea, effettuato con navi minori
in acque marittime e nelle acque interne lacuali, fluviali e lagunari, identifica-
ti, secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i co-
dici 50.10.00 e 50.30.00, che, a decorrere dalla data del 1º febbraio 2022, so-
spendono o riducono l'attività lavorativa, possono presentare, per i lavoratori
in forza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione
salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata
massima di diciassette settimane nel periodo compreso tra il 1º febbraio e il
30 maggio 2022. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non
è dovuto alcun contributo addizionale.

        2. Per la presentazione delle domande di cui al comma 1 si seguono le
procedure di cui all'articolo 8, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1, resta precluso fino al 30 mag-
gio 2022 l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223. Fino alla medesima data di cui al primo periodo, resta altresì
preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti,
la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano, altresì, sospese le
procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.

        4. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo
di spesa pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al moni-
toraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 6 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «comma 2, lettera b),» inserire le se-
guenti: «7-bis» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «1.667,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la alla lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 6 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

7.0.6
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo,inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Integrazione salariale per i lavoratori di Airltaly in liquidazione)

        1. Al fine di garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavo-
ratori coinvolti dall'attuazione del programma della procedura di amministra-
zione straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4- bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 10-
ter del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, può essere concesso ai lavoratori dipen-
denti di Airltaly in liquidazione, per una durata complessiva di 12 mesi.

        Il predetto trattamento può proseguire anche successivamente alla
conclusione dell'attività del commissario e in ogni caso non oltre il 31 dicem-
bre 2022.

        La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è riconosciuta nel
limite di 16 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
n. 95269 del 7 aprile 2016, è incrementato di 35 milioni di euro per l'anno
2022 destinati all'integrazione del trattamento di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 51 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:»
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.712,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

7.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

        All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater
sono inseriti i seguenti:

        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'e-
stero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno 2020 e che alla data
del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'e-
stero un'attività di studio, conseguendo una specializzazione post lauream;

        2-sexies. Termini e modalità per l'esercizio dell'opzione di cui al com-
ma 2-quinquies, nonchè le modalità di riapertura dei termini per l'esercizio
dell'opzione da parte dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo
periodo di fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno eser-
citato l'opzione entro i termini precedentemente indicati, sono aggiornate con
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione valutati in
3,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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7.0.8
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Detassazione degli incrementi retributivi dei CCNL)

        1. All'articolo i della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma
182 è inserito il seguente:

        ''182-bis. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli in-
crementi retributivi corrisposti al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo
del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti all'imposta sostitu-
tiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali
e comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a
3.000 euro. Tali importi non concorrono al raggiungimento del limite di im-
porto complessivo di cui al comma 182.''.

        2. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza
o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento, il
trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previ-
gente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente
periodo sono incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice
dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al
netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente''.

        3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a
507,7 milioni di euro per l'anno 2022, 667,2 milioni di euro per l'anno 2023,
662,1 milioni di euro per l'anno 2024 e 154,4 milioni di euro per l'anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 29, al comma il, dopo le parole: «ai
sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 2 dell'articolo
7-bis del presente decreto legge,».
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7.0.9
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese che in-

vestono in salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)

        1. In via sperimentale, al fine di sostenere ed incentivare l'adozione
di misure per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ai datori di lavoro privati è
riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese
sostenute nel 2022, per un massimo di 50.000 euro per ciascun datore di lavoro
e nei limiti di spesa di cui al comma 3, in relazione agli interventi finalizzati
alla prevenzione dei rischi professionali sul luogo di lavoro.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre age-
volazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed
è utilizzabile dal 1º gennaio al 31 dicembre 2023 esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso entro un limite di
spesa massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni
applicative del presente articolo.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche. Le modalità, i termini di presentazione e il
contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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7.0.10
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Esonero contributivo per le imprese del settore convegni e fiere)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale dei relativi
settori e contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica
da COVID-19, alle imprese del settore dell'organizzazione di convegni e fiere,
di cui al codice ATECO 82.30, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'INAIL, per la quota a carico del datore di lavoro per le mensilità
relative ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022. L'esonero è riconosciuto
nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni
delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla
normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        2. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto nel rispetto della disci-
plina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, in particolare ai sensi
delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea re-
cante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condi-
zioni di cui alla medesima Comunicazione. Il beneficio contributivo di cui al
comma 1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal primo periodo
del presente comma, nel limite di minori entrate contributive pari a 10 milioni
di euro per l'anno 2022. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma e
comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto
al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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7.0.11
Pittella, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure di tutela delle attività professionali)

        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: ''ai relativi albi professionali'' sono sostituite dalle seguenti:
''ai relativi albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro
autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4;''».

7.0.12
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Differimento del termine di pagamento del-

le imposte per l'anno 2021 per i lavoratori sospesi)

        1. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia
stata sospesa l'erogazione della retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies
del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87 è disposto un differimento del termine per il pagamento delle imposte
sui redditi per l'anno 2021, in una data compresa tra il 30 dicembre 2022 e
il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è disposto
con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge.».
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7.0.13
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperati-

ve di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 253, dopo le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2022,
ai sensi'' sono inserite le seguenti: ''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27
febbraio 1985, n. 49, e'' e dopo le parole: ''nel limite massimo d'importo pari
a 6.000 euro'' sono inserite le seguenti: ''per addetto'';

            b) il comma 254 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6 milioni di euro per
l'anno 2022, 18 milioni di euro per l'anno 2023 e 24 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

7.0.14
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperati-

ve di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 253:

                1) dopo le parole: ''a decorrere dal 1 gennaio 2022 ai sensi'', sono
aggiunte le seguenti: ''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985,
n. 49, e'';
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        2) dopo le parole: ''nel limite massimo d'importo pari a 6.000 euro'',
sono aggiunte le seguenti: ''per addetto'';

            b) il comma 254 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.15
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'arti-
colo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del Fondo per la crescita so-
stenibile, di cui al richiamato articolo 23, è incrementata di 10 milioni di euro
per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate all'eroga-
zione della misura agevolativa di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22
febbraio 2021.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.16
Presutto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'arti-
colo 23 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del Fondo crescita sostenibile
di cui al medesimo articolo 23 del decreto legge 83 del 2012 è incrementata
di io milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono
destinate all'erogazione dell'agevolazione di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
44 del 22 febbraio 2021.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a lo milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

7.0.17
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Incentivo all'occupazione giovanile stabile)

        1. All'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 101,
dopo le parole: ''e non siano stati occupati'', aggiungere le seguenti: ''negli
ultimi 24 mesi''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 30 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.18
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
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role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

7.0.19
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e
1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

7.0.20
Modena, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e
1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.0.21
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

        1. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla
percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi civili
totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di
pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente periodo ha
effetto dal 1º marzo 2022.».

7.0.22
Faraone, Cucca, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di rappresentatività sindacale)

        1. All'art. 31-quinquies, comma 1, del decreto legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 dicembre 2020, n.176,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole ''alla data del 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le
parole: ''alla data del 31 dicembre 2022'';

            b) le parole ''entro il 15 aprile 2022.'' sono sostituite con le parole:
''successivamente alla dichiarazione di termine dello stato di emergenza da
parte del Governo e, comunque, entro il 15 aprile 2023''.».
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7.0.23
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell'articolo 23, comma 2, del decre-
to legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le prestazioni di lavoro
straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel
corso del 2021, nonché i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel
medesimo esercizio, previa certificazione da parte dei competenti organi di
controllo, possono finanziare nell'anno successivo, nell'ambito della contrat-
tazione integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti eco-
nomici accessori correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovve-
ro agli istituti del welfare integrativo. Per i Ministeri le predette somme sono
conservate nel conto dei residui per essere versate all'entrata del bilancio dello
Stato e riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pa-
ri a 44,53 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».

7.0.24
Nannicini, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di finanziamento degli Istituti di patronato)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

        ''Per gli esercizi finanziari dal 2021 al 2034, gli specifici stanziamenti
iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
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ciali per il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'ar-
ticolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incre-
mentati di ulteriori 50 milioni di euro per il 2021, 13.028.101 euro dal 2022 al
2024 e 14 milioni di euro dal 2025 al 2034. Ai relativi oneri pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77. Agli oneri pari
a 13.028.101 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e pari a 14 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034 si provvede quanto a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma
1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e quanto a 1.028.101 euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2034 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 58-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge''.

        2. L'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.».

7.0.25
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di fondi inter-

professionali per la formazione continua)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 241, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', non-
ché piani formativi aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze
di disoccupati e di inoccupati finalizzati all'inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti'';

            b) al comma 242, dopo le parole: ''mantenimento del livello occu-
pazionale nell'impresa'' sono inserite le seguenti: ''nonché percorsi di incre-
mento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e di inoccupati fina-
lizzati alla crescita occupazionale dell'impresa richiedente'' e dopo le parole:
''decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148'' sono inserite le seguenti: ''e
che finanziano percorsi di incremento ed adeguamento delle professionalità
di disoccupati e di inoccupati finalizzati all'inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti,''.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 61,7 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

7.0.26
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione
della misura e di utilizzo delle risorse nel rispetto del limite di spesa di cui
al comma t.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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Art. 8

8.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «24 dicembre 2021, n. 221» inserire le se-
guenti: «nonché delle attività che alla medesima data hanno subito le limita-
zioni di cui all'art. 4, comma 2, DL 24 dicembre 2021, n. 221 individuate dai
seguenti codici ATECO: 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90.».

8.2
Mirabelli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le risorse per l'anno 2022 di cui al Fondo per il sostegno eco-
nomico temporaneo-SET dell'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, pari a 40 milioni di euro, e una quota pari a 50 milioni di euro
delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della medesima leg-
ge, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei lavoratori dello spettacolo dal
vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dello spettacolo.».

8.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente, di cui al comma i, è
destinata a interventi di ristoro in favore di:

            a) scuole di danza private, non configurate come associazioni spor-
tive dilettantistiche o società sportive dilettantistiche, e comunque non facenti
capo al CONI;
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            b) organismi e soggetti che operano nel settore della musica dal vi-
vo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d.
live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti.».

8.4
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi
di ristoro in favore di organismi che operano nel settore della musica dal vivo,
ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d.
live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti».

8.5
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Presutto, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi
di ristoro in favore delle scuole di danza private, non configurate come asso-
ciazioni sportive dilettantistiche o società sportive dilettantistiche, e comun-
que non facenti capo al CONI».

8.6
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le se-
guenti: «50 milioni di euro»;

        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il 50 per cento delle risorse di cui al comma 2, è destinato a
ristorare i soggetti titolari dei musei di cui all'articolo 101, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non statali, dei maggiori oneri
sostenuti derivanti dall'aumento dei prezzi nel settore energetico. Le modalità
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e i criteri di riparto delle risorse di cui al presente comma sono stabiliti con de-
creto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro degli interni e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 128,5 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura;

            c) quanto a 108,5 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».

8.7
Cangini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».
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8.8
Rampi, Manca

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

8.9
Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo, è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere
sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41» con le seguenti:
«1673,41»;

        - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 12 milioni per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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8.10
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

8.11
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'armo 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

8.12
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Quota parte del fondo è destinata è destinata a interventi di
ristoro in favore di soggetti che operano nel settore della musica dal vivo, ivi
inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d. live
club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti».
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8.13
Carbone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 3, sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le seguenti:
«30 settembre 2022»;

        b) Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utiliz-
zazione temporanea del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree
pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, già, sono eso-
nerati, fino al 30 settembre 2022, dal pagamento del canone di cui all'articolo
1, commi 837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019».

        Conseguentemente:

        - al comma comma 4, sostituire le parole: «comma 3» con le seguenti:
«commi 3 e 3-bis» e le parole: «3,5 milioni» con le seguenti: «4,5 milioni»;

        - al comma 5, sostituire le parole: «108,5 milioni» con le seguenti:
«109,5 milioni»;

        - all'articolo 32, comma 1 sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con
le seguenti: «1.662,41 milioni» e, alla lettera d), dopo le parole: «quanto a»
inserire le seguenti: «1 milione di euro per l'anno 2022 e».

8.14
Giammanco, Boccardi, Faraone, De Bonis, Perosino, Barboni,
Berardi, Cangini, Caligiuri, Cesaro, Floris, Papatheu, Stabile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, numero 146, all'articolo 3, comma 1, lettera a), dopo le parole:
''con numerazione automatica (LCN)'' sono aggiunte le seguenti: ''e le emit-
tenti che alla data del 31 dicembre 2021 risultavano titolari di determina mini-
steriale della numerazione LCN e che, non avendo ottenuto l'aggiudicazione
della capacità trasmissiva nelle relative Aree tecniche, continueranno le tra-
smissioni del proprio marchio/palinsesto sulla piattaforma digitale HbbTV''.».

        Conseguentemente:

        al comma 5, le parole: «108,5» sono sostituite dalle seguenti:
«113,5»;
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        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «46 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) quanto a 5 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.15
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».

8.16
Perosino

Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 1della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 10 milioni per l'anno 2022 si provvede Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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8.17
Manca

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.''.».

8.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo Il Comma 4 Inserire Il Seguente Comma:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
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8.19
Manca, Collina

Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».

8.20
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente: 378-bis. Il credito d'imposta di cui al com-
ma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77 e ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un
prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».
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8.21
Evangelista

Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. Ai fini del presente comma, la spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».

8.22
Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 8, comma 5, le parole «108,5 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

        Conseguentemente, all'articolo 32:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite

dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
        - al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 9 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
Cultura.».
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8.23
Toffanin, Perosino

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente:

            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;

            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.209 milioni di euro».

8.24
Ferro, Berardi

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis .Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente:

            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;

            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.209 milioni di euro».
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8.25
Briziarelli, Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma i,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente:

            a) All'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

            b) All'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;

            c) All'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.209 milioni di euro».

8.26
Pittella, Ferrazzi

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero della
cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022. 4-ter. Agli oneri
derivanti dal comma 4-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

8.27
Causin

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72
dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti
connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'',
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sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi
o legatari,».

8.28
Cangini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        ''4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72
dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti
connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'',
sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi
o legatari,''.

8.29
Rampi, Verducci, Marilotti

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti
d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e dopo le parole ''effet-
tuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché
dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.».

8.30
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR a 633/72
dopo le parole ''relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le parole ''e diritti
connessi'' e dopo le parole ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'', so-
no aggiunte le parole ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari''.».
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8.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalle misure di preven-
zione e contenimento adottate nel corso dell'anno 2021 per l'emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e di agevolare il rilancio dello spettacolo dal vi-
vo attraverso specifiche misure di sostegno destinate alle attività del settore
maggiormente incise, il credito d'imposta di cui all'articolo 7 del decreto-leg-
ge 8 agosto 2013, n. 91, è riconosciuto nella misura del trenta per cento per
le spese sostenute nell'anno 2021 per la trasformazione e l'implementazione
tecnologica dei processi produttivi e gestionali legati allo spettacolo dal vivo
e all'attività dei live club, attraverso acquisti per impianti e attrezzature audio,
impianti di illuminazione, impianti di gestione e routing del segnale audio,
sistemi di proiezione e light design, sistemi informatici gestionali, attrezzature
audio e video per la registrazione e la riproduzione di performance dal vivo,
attrezzature per la gestione di ticketing digitale, sistemi per l'in-store customer
Experience, a condizione che le stesse abbiano subito nel medesimo anno una
riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019.

        4-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 4-bis, pari a 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, che costituiscono il relativo limite di spesa com-
plessivo, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e).».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, ».

8.32
Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del cinema e dell'audiovisivo,
il Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell'audiovisivo di
cui all'articolo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 220, è incrementato di 5
milioni di euro per l'anno 2022 da destinare agli interventi di cui all'articolo
12, comma 2, lettera b), della medesima legge n. 220 del 2016.

        4-ter. Con decreto del Ministro della cultura, sentito il Consiglio su-
periore del cinema e dell'audiovisivo e le associazioni di settore maggiormen-
te rappresentative, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti i termini decorsi i quali è consentito lo
sfruttamento di opere cinematografiche da parte dei servizi di media audiovi-
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sivi lineari e non lineari, prevedendo eventuali deroghe nel caso di opere cine-
matografiche coprodotte con fornitori di servizi di media audiovisivi lineari e
non lineari e di opere cinematografiche incluse nelle categorie ''film difficile''
e ''film con risorse finanziarie modeste'' di cui al decreto del Ministero per i
beni e le attività culturali 8 maggio 2009.».

        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «pari a 108,5 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «pari a 113,5 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        Al comma 1, le parole «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 5 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

8.33
Carbone

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2018, n.
145 dopo le parole: ''degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono inserite le seguenti:
''2022, 2023 e 2024''. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

8.34
Montevecchi, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per le imprese del settore dello spettacolo, la moratoria straor-
dinaria di cui all'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
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per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima
del 31 dicembre 2021, è prorogata fino al 3o giugno 2022. 4-ter. Per le finalità
di cui al comma 4-bis, la dotazione della sezione speciale del Fondo di garan-
zia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incre-
mentata di 20 milioni di euro per l'anno 2021.

        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 20 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fon-
di di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

        b) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le
seguenti: «dai commi da 1 a 4».

8.35
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore edi-
toriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
all'anno di contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesi-
mo articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
al contributo dovuto per l'anno di contribuzione 2021».

8.36
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo,
ivi compresi gli spazi ove tali si svolgono attività, il credito d'imposta di cui
all'art. 36 bis del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, n. 69, è riconosciuto
anche con riferimento alle spese sostenute nell'anno 2021, a condizione che le
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stesse abbiano subito nel medesimo anno una riduzione del fatturato di almeno
il 20 per cento rispetto all'anno 2019»;

        2) al comma 5, le parole: «pari a 108 milioni di euro», sono sostituite
dalle parole: «pari a 118 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».

8.37
Carbone

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 34-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le
parole: ''a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decor-
rere dall'anno 2022'' e le parole ''pari ad euro 1.032.914'' sono sostituite dalle
seguenti ''pari ad euro 2.000.000''.».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 967.086 annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.38
Piarulli, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le se-
guenti: «dai commi da 1a 4»;

        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi
della cultura, tenuto conto delle mancate entrate conseguenti all'adozione del-
le misure di contenimento del Covid-19, è autorizzata la spesa straordinaria di
8 milioni di euro per l'anno 2022 in favore della città di Gravina in Puglia per
la realizzazione di interventi vòlti a valorizzare l'habitat rupestre della città,
il Parco Archeologico e le Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta
della Deesis, il Ponte dell'Acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione,
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nonché il Complesso rupestre delle Sette camere. Ai relativi oneri, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

8.39
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rap-
porto annuale sulla situazione sociale del Paese a decorrere dall'anno 2022 è
autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a favore della Fondazione
Centro studi investimenti sociali - Censis.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 500.000 euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

8.40
Rampi, Verducci, Marilotti

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla cri-
si del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamen-
to dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli di musica popolare
contemporanea, teatrali e cinematografici, nonché i prodotti fonografici, vi-
deofonografici, ivi incluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digi-
tali transazionali, sono assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui
alla Tabella A, parte II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5- bis, pari a 35 milioni di euro
per il 2022 e a 50 milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsio-
ne del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
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parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

8.41
Doria, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Ai fini dell'allestimento della sezione archeologica riferita al-
l'età romana del Museo della Cattedrale di Sorres ed alla ristrutturazione degli
alloggi per i pellegrini che visitano l'abbazia, nell'ambito del circuito religioso
dei santuari della Sardegna, è riconosciuto un contributo peri a 300 mila euro
per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari 300 mila euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura».

8.42
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, è riconosciuto alle imprese che svolgono le attività di cui al com-
ma i del medesimo articolo e che hanno subito nell'anno 2021 una riduzione
del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019. Il credito d'im-
posta di cui al presente comma, è autorizzato nel limite complessivo di io mi-
lioni di euro per l'anno 2022. All'onere di cui al precedente periodo si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
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l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».

8.0.1
Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, m.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis) del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione delle Fondazioni e Casse
di Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
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credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle ricorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del cre-
dito d'imposta nei confronti della fondazione inadempiente e riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Al credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative a periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può esse-
re utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla con-
tabilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di Bilancio'' aperta
presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione con-
tabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico».
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8.0.2
Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria
e catastale, si applicano nella misura fissa di 200 curo per ciascuna di esse».

8.0.3
Ferrazzi, Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sosti-
tuire le parole: ''45 milioni'' con le seguenti: ''30 milioni'' e conseguentemen-
te, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro sulla
quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».

8.0.4
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sosti-
tuire le parole: ''45 milioni'' con il seguente: ''30 milioni'' e conseguentemen-
te, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro sulla
quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».



 438 

8.0.5
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto
2017, n. 146, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie
di cui all'articolo 5, nella parte relativa alle emittenti televisive commerciali,
sulla base del punteggio totale che ciascuna emittente consegue dalla somma
dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella 1, recante aree e ali-
quote, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente
articolo, il Ministero forma una graduatoria, procedendo al riparto delle som-
me secondo il punteggio individuale conseguito per ciascuno dei tre parametri
indicati nella tabella 1. Alle emittenti radiofoniche commerciali il Ministero
attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conse-
guito per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella I''.

        2. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
23 agosto 2017, n. 146, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            ''d-bis) le emittenti radio e televisive commerciali locali potranno
presentare domanda per l'inserimento nelle graduatorie a carattere comunita-
rio partecipando al riparto secondo quanto previsto nell'articolo 7''».

8.0.6
Dell'Olio, Ricciardi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di Fondo per il plu-
ralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto
2017, n. 146, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie
di cui all'articolo 5, nella parte relativa alle emittenti televisive commerciali,
sulla base del punteggio totale che ciascuna emittente consegue dalla somma
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dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella I, recante aree e aliquo-
te, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente arti-
colo, il Ministero forma una graduatoria, procedendo al riparto delle somme
secondo il punteggio individuale conseguito per ciascuno dei tre parametri
indicati nella tabella I Alle emittenti radiofoniche commerciali il Ministero
attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conse-
guito per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1''».

8.0.7
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.8
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l' erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero del-
lo Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021,
n. 106.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
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nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero''».

8.0.9
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione dei Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.10
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero del-
lo Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021,
n. 106.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
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nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».

8.0.11
Margiotta, Ferrazzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.12
Margiotta, Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: Emendamento

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. II Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione dei Ministero dell'economia e delle fi-
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nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».

8.0.13
Dell'Olio, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo i della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di lo milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello Svi-
luppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, prevista
dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2, pari a io
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

8.0.14
Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante cor-
rispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».

8.0.15
Margiotta, Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: Emendamento

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
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        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante cor-
rispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito dei programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».

8.0.16
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante cor-
rispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.17
Piarulli, Trentacoste

Dopo L'Articolo, Inserire Il Seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. A decorrere dal 2022, una quota pari a 25 milioni di euro del Fondo
per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della
legge 26 ottobre 2016, n. 198 è destinata ai fornitori di servizi media audio-
visivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari con fatturato non
superiore a 50o mila euro privo di televendite.

        2. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono da-
gli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale di 1,5Mbit/s, la cui fran-
chigia è posta a carico delle risorse del predetto Fondo per il pluralismo e
l'innovazione dell'informazione. Per le predette finalità a decorrere dall'anno
2022 il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'ar-
ticolo i della legge 26 ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 25 milioni di
euro annui, alla cui ripartizione si provvede con decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico, sentite le associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative, che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto ra-
diotelevisivo locale regolarmente registrati nel Libro soci dichiarati sotto for-
ma di autodichiarazione, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

        3. Gli Operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-
T2 gli FSMA locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale
abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTV).
L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce, con proprio provve-
dimento, le condizioni di accesso degli FSMA locali alla piattaforma digita-
le abbinata al digitale televisivo HbbTV nel rispetto dei principi di equità e
trasparenza.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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8.0.18
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per il settore radioteleuisiuo locale)

        1. All'articolo i, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1028, le parole: ''dal 1º luglio 2022'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC'';

            b) al comma 1032, le parole: ''dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno
2022,'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal i gennaio al 31 dicembre 2022, e
comunque non prima della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC
direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione della capacità trasmis-
siva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul telecomando LCN,''.

        2. In via transitoria e fino all'attuazione definitiva del digitale terrestre
DVB-T2 con codifica HEVC, per assicurare all'emittenza locale il regolare
proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza, è assegnata una frequenza
aggiuntiva al comparto televisivo locale coordinata a quelle previste dalla pia-
nificazione di primo e secondo livello.».

8.0.19
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)

        All'articolo 4, comma 183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            - alla lettera b), dopo la parola: ''abbonamento'', aggiungere le se-
guenti; '',ad eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associa-
zioni senza fini di lucro e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-profes-
sionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e «business
to business'';
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            - alla lettera c), dopo le parole: ''senza fini di lucro'', aggiungere
le seguenti parole: ''e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali
che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to bu-
siness''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 36 milioni di euro per l'anno 2021 e 42 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.0.20
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).

        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici
professionali e di settore, il credito d'imposta di cui all'articolo 188 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023,
nella misura del 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, anche al-
le pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un
pubblico di operatori professionali e ''business to business''.

        2 Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati
in euro 10,8 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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8.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e
di periodici di cui all'articolo 1 commi 378-379 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 e dell'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto per gli an-
ni 2022 e 2023 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettiva-
mente negli anni 2021 e 2022 con la seguente modifica all'articolo 4, comma
183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.Sono escluse dal beneficio le spese
per l'acquisto di carta utilizzata per la stampa dei seguenti prodotti editoriali:

            a) i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie
per un'area superiore a150 per cento dell'intero stampato, su base annua;

            b) i quotidiani ed i periodici non posti in vendita, ovvero non di-
stribuiti con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento, ad eccezione
di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni senza fini di lucro
e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad
un pubblico di operatori professionali e ''business to business'':

            c) i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per una
percentuale superiore al 50 per cento della loro diffusione, ad eccezione del-
le pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un
pubblico di operatori professionali e ''business to business''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati nel limite massimo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
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8.0.22
Cangini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Incremento delle risorse del credito d'im-

posta per l'acquisto della carta dei giornali)

        1. All'articolo 1, comma 378, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''entro il limite di 60 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''entro il limite di 80 milioni di euro.

        2. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente artico-
lo, nel limite massimo di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.23
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per l'editoria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma
378 è aggiunto il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
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8.0.24
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).

        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici
di professionali e di settore, il credito d'imposta di cui all'articolo 188 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e
2023, nella misura del 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, an-
che alle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono
ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati
in euro 10,8 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

8.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per
il 2023 e per il 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certi-
ficati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da sogget-
ti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fat-
turazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel
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contesto di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo
di acquisto carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;

            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo di imposta successivo;

            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

8.0.26
Rampi, Manca, Verducci, Marilotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per
l'anno 2023 e per l'anno 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certi-
ficati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da sogget-
ti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fat-
turazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel
contesto di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo
di acquisto carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;



 455 

            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo di imposta successivo;

            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

8.0.27
Cangini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta.

        2. La spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati
delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi
dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fatturazione
distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto di
medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto
carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione. il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere
fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al
rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al perio-
do di imposta successivo. L'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto
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della carta e l'importo del credito d'imposta sono indicati nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa è stata effet-
tuata. In caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante
si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e con-
tenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente artico-
lo, nel limite massimo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.28
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per
il 2023 e per il 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certi-
ficati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da sogget-
ti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fat-
turazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel
contesto di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo
di acquisto carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;

            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo di imposta successivo.
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            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

8.0.29
Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese del-

lo spettacolo per canoni di locazione di immobili)

        1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, 11. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta alle imprese del settore dello spettacolo, con le modalità e alle
condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai canoni versati
con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i sog-
getti ivi indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto
allo stesso mese dell'anno 2019.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche. Gli operatori economici presentano apposi-
ta autodichiarazione all'Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requi-
siti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 ''Aiuti di
importo limitato'' e 3.12 ''Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coper-
ti'' della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione e il
contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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        4. L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'au-
torizzazione della Commissione europea.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 120 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'au-
torizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

8.0.30
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori disposizioni di sostegno per il settore della cultura)

        1. Al fine di favorire e sostenere la ripresa dei consumi culturali, a
causa degli effetti economici negativi determinati dal perdurare dell'emergen-
za epidemiologica da COVID-19, all'articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c-ter) è inserita
la seguente:

        ''c-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11.''.

        2. Le spese di cui al precedente comma, sono costituite esclusivamen-
te dalle spese per l'acquisto di biglietti di ingresso o tessere d'abbonamento a
musei, mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, par-
chi naturali, concerti, spettacoli teatrali, sale cinematografiche, nonché dalle
spese per l'acquisto di libri e di opere protette da diritto d'autore su supporto
cartaceo, audio, o video e prodotti musicali. Ai fini della detrazione la spesa
culturale deve essere certificata da biglietto o abbonamento riportante il mar-
chio SIAE, da fattura o da scontrino fiscale contenente la specificazione della
natura, qualità e quantità dei beni o degli spettacoli. Il certificato di acquisto
deve comunque contenere l'indicazione del nome e cognome del destinatario
o il suo codice fiscale.

        3. La detrazione di cui al comma 1, la lettera ''c-quater) spetta a con-
dizione che il reddito complessivo annuo, da parte del fruitore non ecceda
80.000,00 euro''.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo pari
a 20 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.».

8.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.8-bis.
(Fondo per il rilancio della musica dal vivo)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, prevedendo specifiche misure di sostegno per le attività maggior-
mente incise, e di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, nello sta-
to di previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo, denominato
''Fondo per il rilancio della musica dal vivo'', con una dotazione di 15 milio-
ni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di
contributo a fondo perduto a favore delle imprese organizzatrici e produttrici
di spettacoli di musica dal vivo come definite dall'articolo 3, comma 2, del
decreto interministeriale 19 agosto 2021, n. 312 ai fini del riconoscimento del
credito di imposta di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91.

        2. I contributi, quantificati con le modalità di cui al successivo comma
3, sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 1.

        3. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente articolo, le
imprese di cui al comma 1 devono presentare un ammontare di ricavi riferito
al 2019 non superiore a 1 milione di curo e aver subito una riduzione del
fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019.

        4. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze vengono
definite i criteri e le modalità di accesso ai contributi a fondo perduto di cui
al presente articolo.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 15 milioni di curo
per l'anno 2022, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede ai
sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e).».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 15 milioni di euro
per l'anno 2022, ».
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8.0.32
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il

settore della cultura e della musica dal vivo)

        1. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo, ivi
compresi gli spazi ove tali attività si svolgono (c.d. live club), alle medesime
è riconosciuto il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge
del 22/03/2021 n. 41, convertito con modifiche in Legge 21/05/2021 n. 69,
allorché le stesse abbiano subito nell'anno 2021 una riduzione del fatturato
di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019, spettando tale credito per le
spese sostenute nell'anno 2021.».

8.0.33
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. L'imposta di cui al Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 60,
imposta sugli intrattenimenti, è abrogata.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6 milioni di euro
dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.667,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera: h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 6 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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8.0.34
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio, Pergreffi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per lo sviluppo e la collaborazione tra le Città crea-

tive dell'UNESCO (UCCN- UNESCO Creative Cities Network))

        1. Al fine di garantire lo sviluppo delle Città creative dell'UNESCO
che per tipologia e attività possono dare un valore aggiunto all'offerta com-
plessiva, con l'obiettivo di rafforzare la propria attrattività turistica, il fondo di
cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, viene incrementato
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Per favorire la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO, il
60 per cento del rifinanziamento di cui al comma 1 è destinato ai progetti che
coinvolgono due o più città creative.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

8.0.35
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione del Museo internazionale di fotografia nei

Rioni Sassi di Matera a sostegno del settore della cultura)

        1. A sostegno della cultura che ha molto risentito a seguito delle mi-
sure adottate per il contenimento del COVID-19, è istituito il ''Museo interna-
zionale di fotografia nei Rioni Sassi di Matera'' di seguito denominato ''Mu-
seo'', in collaborazione con la Fondation Henri Cartier Bresson Rues Des Ar-
chives Paris, a tutela dell'inimitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con
al centro i Rioni. Sassi e la Lucania, da ubicare nel capiente e significativo
vicinato dei Rioni, situato in via Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di
Matera, tuttora in grave stato di abbandono, dunque recuperabile come strut-
tura culturale di qualità.
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        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia
quale patrimonio culturale di qualità, punto di riferimento internazionale per
fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto della città di Matera
capitale europea della cultura.

        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico stori-
co dei numerosi fotografi nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948
al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata e in particolare sulla città
rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di un
archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotografi
italiani, francesi, americani, polacchi ed australiani quali Luchino Visconti,
Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo Zavattini, Federico Patellani, Henri
Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan Weiner,
Eliot Erwit, Marjori Collins.

        4. Il Museo ha i seguenti compiti:

            a) raccogliere ed espone l'archivio fotografico creato dai fotografi
di cui al comma 3;

            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposi-
zione delle fotografie prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti
da importanti pubblicazioni, quali ''Cristo si è fermato a Eboli'' di Carlo Levi
nel 1945;

            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manife-
stazioni, incontri, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di
film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;

            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione
di borse di studio nonché all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotogra-
fiche, nazionali e internazionali, che si siano particolarmente distinte nel con-
tribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni nostri.

        5 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la rea-
lizzazione della sede del Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a de-
correre dall'anno 2023, per il funzionamento del Museo.

        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provve-
de, quanto a 500.000 euro per l'anno 2022, con i Fondi destinati alle emergen-
ze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, insorte a seguito
delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, istituiti dall'articolo
89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come incrementato dall'artico-
lo 8 del presente decreto legge di conversione e quanto a 300.000 euro a de-
correre dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
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20222024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e di riserva'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al Ministero della cultura.

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

8.0.36
Papatheu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Iniziative a sostegno delle stagioni festivalie-

re promosse dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia)

        1. Al comma 1 dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238
sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024 un contributo pari a 500 mila euro in favore della Fondazione Taor-
mina Arte Sicilia da destinare, in pari quota, per la realizzazione del Festival
Internazionale del Cinema di Taormina, del Festival Internazionale TaoArte
e del Festival multidisciplinare e letterario TaoBuk Festival''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari 500
mila euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo unico per lo Spettacolo
di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, come rideterminato dalla
Tabella C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».

8.0.37
Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Riconoscimento dell'autonomia amministrativa della Sede Distacca-

ta di Rodi Garganico del Conservatorio di Foggia «Umberto Giordano»)

        1. Al fine di garantire lo sviluppo coordinato della formazione, ricerca
e innovazione in settori strategici orientati all'arte musicale, nonché della co-
municazione e dei servizi nella regione Puglia e, nello specifico, nei territori
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garganici, è reso autonomo il Conservatorio Statale di Musica di Rodi Gar-
ganico, mediante trasformazione dell'attuale sede staccata del Conservatorio
Statale di Musica ''Umberto Giordano'' di Foggia istituita con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 17 settembre 1980 n. 1095.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è adottato lo statuto del Conservatorio, se-
condo le procedure definite dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132.

        3. In sede di prima applicazione lo statuto è deliberato da un comitato
costituito dal direttore in carica del Conservatorio di Musica di Foggia e dal
Fiduciario della sezione staccata di Rodi Garganico, integrato da un esperto
nominato dal Ministro dell'università e della ricerca. In sede di definizione del
regolamento didattico del Conservatorio, agli studenti iscritti ai corsi è sem-
pre garantita la possibilità del completamento del percorso di studi previsto
dall'ordinamento in corso.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le amministrazioni interes-
sate provvedono all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

8.0.38
Modena, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 364
le parole: ''già in possesso delle necessarie caratteristiche antisismiche e dotati
di impianti adeguati alla normativa vigente'' sono soppresse».
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Art. 9

9.1
Sbrollini, Conzatti, Faraone, Evangelista

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: «effettuati dal 1º gennaio 2022 al 31
marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «effettuati dal 1º gennaio 2022
al 30 giugno 2022»;

        b) all'ultimo periodo, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «40 milioni di euro».

        Conseguentemente, sostituite il comma 5 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 80 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022 »;

        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

9.2
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le
seguenti: «30 giugno 2022».

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di
euro per il primo trimestre 2022» con le seguenti: «60 milioni di euro per il
primo semestre 2022»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con
le seguenti: «60 milioni per l'armo 2022».
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9.3
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le
seguenti: «30 giugno 2022».

        Conseguentemente:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di

euro per il primo trimestre 2022» con le seguenti: «40 milioni di euro per il
primo semestre 2022»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con
le seguenti: «40 milioni per l'anno 2022»;

9.4
Gallone

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni
di cui al precedente periodo si applicano alle imprese, ai lavoratori autono-
mi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano
campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e pa-
ralimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazio-
ni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI e che svolgono attività
sportiva giovanile».

9.5
Sbrollini, Conzatti, Evangelista

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni
di cui al precedente periodo si applicano alle imprese, ai lavoratori autono-
mi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano
campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e pa-
ralimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazio-
ni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI e che svolgono attività
sportiva giovanile».
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9.6
Causin

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, sono inseriti:

        1) il comma 1-bis:

        «Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dai 1º gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive;

        2) la misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'ar-
ticolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo di
vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo
107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Euro-
pea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo
2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'e-
conomia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e successive
modificazioni»;

        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle mi-
sure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'artico-
lo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere par-
zialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società
sportive professionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantisti-
che con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comun-
que prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse,
fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente
comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono
impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità politica delegata in
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materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazio-
ne delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le mo-
dalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da effettuarsi anche a
campione».

        c) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti
di promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede ope-
rativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono da ritenere sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021.

        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'u-
nica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. II versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti
relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16
del detto mese.

        Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma

4-bis, lettere a) e b) siano stati già oggetto di accertamento e/o contestazione
da parte degli Organi di controllo competenti e a condizione di adesione al pa-
gamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si applicano:

            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74;

            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472;

            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 1983, n. 638.

        4-quinquies. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi
923 e seguenti dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, nonché in caso di
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decadenza dalla richiesta di pagamento in forma rateale, resta salva l'applica-
zione delle sanzioni di cui al comma 4-quater»;

        d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022.
I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.

        4-ter. II comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è sostituito dal seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».

9.7
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, è applicabile anche alle società e associazioni sportive costi-
tuite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini
dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente
la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferiore a euro 10.000,
non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.

        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1, al pari di quelle previste dal-
l'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo
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di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni»;

        b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fon-
do unico a sostegno dei potenziamento del movimento sportivo italiano'' di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posso-
no essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto
per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un
massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni
e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota
delle risorse, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche
che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità po-
litica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità e i ter-
mini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».

9.8
Ferro, Berardi, Galliani

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1, inseriti i seguenti:

        «1-bis Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2021 al 31
dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022
al 31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
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esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive.

        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dal-
l'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo
di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni».

        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fon-
do unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posso-
no essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto
per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un
massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni
e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota
delle risorse, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche
che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità po-
litica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità e i ter-
mini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».

9.9
Pagano

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
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25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2021 al 31
dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022
al 31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive.

        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dal-
l'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo
di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni.

        1-quater. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa, per un importo
complessivo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto
di spesa. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

9.10
Manca, Cirinnà

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1, si intendono applicabili
anche alle società e associazioni sportive costituite, rispettivamente, nell'anno
2021 e nell'anno 2022. Ai fini dell'applicazione del comma 4 del medesimo
articolo, si considera esclusivamente la soglia di investimento complessivo
minimo non inferiore a euro 10.000, indipendentemente dai ricavi delle so-
cietà e delle associazioni sportive.

        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
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2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1 si intendono, per tutto
il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento del-
l'Unione Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissio-
ne C(2020) 1863, del 19 marzo 2020, e successive modificazioni».

9.11
Nencini, Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 119, comma 9, lettera e), del decreto legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, le parole: ''limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di im-
mobili adibiti a spogliatoi (D).''sono abrogate''.».

9.12
Pesco, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, una quota delle risorse
del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo ita-
liano'' di cui all'articolo t, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
destinata all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e so-
cietà sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Il 30 per cen-
to delle risorse destinate ai contributi a fondo perduto è riservata alle società
e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria.
Con decreto dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del -presente decreto, sono in-
dividuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonchè le
procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione».

        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «150
milioni»;
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        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 190
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 130 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 60 milioni di euro con risorse
ai sensi dell'articolo 32.».

9.13
Pagano

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fon-
do unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posso-
no essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto
per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un
massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni
e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota
delle risorse, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche
che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità po-
litica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità e i ter-
mini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione.».
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9.14
Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Per far
fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con
il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente desti-
nate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive profes-
sionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi,
di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia,
almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con
specifico riferimento alle associazioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi.»;

        b) al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30
milioni»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede, quanto a 60 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e
quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.».

9.15
Gallone

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n.
205,» inserire le seguenti: «per un importo non inferiore a 20 milioni di eu-
ro,»;
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        b) al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 40 per cento».

9.16
Sbrollini, Conzatti, Evangelista

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n. 205,»
inserire le seguenti: «per un importo non inferiore a 20 milioni di euro,»;

        Al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 40 per cento».

9.17
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, le parole: «possono essere parzialmente destinate»,
sono sostituite dalle seguenti: «sono destinate»;

        b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis Il Fondo di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, può prestare garanzia, fino al 30 giugno 2022, sui finan-
ziamenti erogati dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro istituto banca-
rio per le esigenze di liquidità delle leghe che organizzano campionati nazio-
nali a squadre, nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero
alle società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilet-
tantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi
olimpici e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile con ricavi,
di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2020, e comunque prodotti in Italia,
almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
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9.18
Collina, Giacobbe

Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le
seguenti: «, nonché per i lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni
del medesimo settore».

9.19
Gallone

Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le
seguenti: «, nonché per i lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni
del medesimo settore».

9.20
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 3, sostituire le parole: «fino al 30 per cento» con le seguenti:
«fino al 50 per cento».

9.21
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 3, pari ad
almeno 3 milioni di euro per il 2022, è destinata a sostenere i comuni nelle
spese per le attività di manutenzione degli impianti natatori. Con decreto del
Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato Città ed Autonomie locali,
sono disciplinati le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «euro 60 milio-
ni», con le seguenti: «euro 63 milioni».
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9.22
Calandrini, De Carlo

Al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «150
milioni di euro».

        Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «60 milioni di
euro» con le seguenti: «190 milioni di euro».

9.23
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 4, le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «40
milioni».

        Conseguentemente, al comma 5 aggiungere il seguente periodo:
«Agli ulteriori oneri di cui al comma 4, pari a 20 milioni di curo per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.24
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti
di promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede ope-
rativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono da ritenere sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

            b) i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'u-
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nica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. Il versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti
relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma
4-bis, lettere a e b siano stati già oggetto di accertamento e/o contestazione da
parte degli Organi di Controllo Competenti ed a condizione di adesione al pa-
gamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si applicano:

            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo n.
74/200 ss.mm. e ii.;

            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 472/97
ss. mm e ii.;

            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, come modificato dall'articolo 3, comma 6 del de-
creto-legge n. 8/2016.

        Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi 923 e ss.
della Legge n. 234 del 2021, nonché in caso di decadenza dalla richiesta di
pagamento in forma rateale, resta salva l'applicazione delle sanzioni di cui al
comma 4-quater.».

9.25
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022.
I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.

        4-ter. L'articolo 1, comma 924, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è sostituito con il seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
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di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''.».

9.26
Nannicini, Manca

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:

        ''5-quater. Ai redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro
dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia in ragione di rapporti di
lavoro sportivo regolati dalla legge 23 marzo 1981, n. 91, e dal decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizioni del presente
articolo, a eccezione delle seguenti ipotesi. Nel caso in cui il reddito sia pro-
dotto in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive
nazionali di riferimento abbiano conseguito la qualificazione professionisti-
ca prima dell'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore all'importo di
euro 1.500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito im-
ponibile limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. Nel caso in
cui il reddito sia prodotto in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le
federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano conseguito la qualifica-
zione professionistica dopo l'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del
reddito imponibile limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. A
tali rapporti non si applicano, in ogni caso, le disposizioni dei commi 3-bis,
quarto periodo, e 5-bis del presente articolo.'';

            b) il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente:

        ''5-quinquies. Ai rapporti di lavoro sportivo cui risulta applicabile il
regime di cui al presente articolo, l'esercizio dell'opzione per il regime age-
volato ivi previsto comporta il versamento di un contributo pari allo 0,5 per
cento della base imponibile. Le entrate derivanti dal contributo di cui al pri-
mo periodo sono versate a un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate a un apposito capitolo, da istituire nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
per il potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri, su proposta dell'autorità di Governo delegata per lo sport
e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i cri-
teri e le modalità di attuazione del presente comma, definiti con il decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3.''.

        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è abrogato.

        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal perio-
do d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni di cui ai commi 5-quater e
5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, previgenti
le modifiche di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai redditi derivanti
dai contratti in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino alla loro naturale scadenza.».

9.27
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022 anche ai leasing operativi e ai
canoni di assistenza delle associazioni o delle società sportive dilettantistiche
(ASD o SSD), nonché delle società che hanno per oggetto sociale la gestione
di palestre e di centri sportivi, riferiti all'approvvigionamento dei macchinari
di allenamento e delle attrezzature tecniche necessarie alla conduzione del-
l'attività sportiva».

9.28
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 8-bis, dopo le parole: ''lettera d-bis'' aggiungere le se-
guenti: ''e lettera e-bis'';
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            b) al comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

            ''e-bis) dai gestori di impianti natatori''.».

9.29
Nencini, Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 10-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: ''associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro''
inserire le seguenti: ''e le società sportive dilettantistiche'' e le parole: ''31 di-
cembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

9.30
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis) Al fine di assicurare la partecipazione allo sport per le persone
con disabilità mentale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 740 della legge
n.234 del 31 dicembre 2021, sono destinate al rifinanziamento delle attività
nazionali di ''Special Olympics Italia''.».

9.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione
delle misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, i termini relativi ai versamenti degli adempimenti fiscali e con-
tributivi di cui all'articolo 1, commi da 923 a 925, della legge 30 dicembre
2021, a 234 sono rimodulati come segue:

        1) al comma 924, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''30 maggio 2022'', ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: ''30 settembre 2022'';
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            b) le parole: ''dicembre 2022'', ovunque ricorrano sostituite dalle
seguenti: ''dicembre 2023''».

9.32
Gallone, Boccardi, Modena

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo
di Taranto 2026, sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un'ottica
di miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastruttu-
rali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024. La titolarità della misura è in capo all'A-
genzia per la coesione territoriale e al relativo onere si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione programmazione periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

        5-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministero per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e dell'Autorità politica delegata per lo sport, da adottare
d'intesa la Regione Puglia, sentiti gli enti locali territorialmente interessati,
sono identificate le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l'accessibi-
lità, distinte in opere essenziali, connesse e di contesto, con l'indicazione, per
ciascuna opera, del codice unico di progetto, del soggetto attuatore e, dell'en-
tità del finanziamento concesso, delle altre fonti di finanziamento disponibili
e del cronoprogramma di realizzazione. I medesimi decreti ripartiscono anche
le relative risorse e individuano, altresì, le modalità di monitoraggio degli in-
terventi, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi determinati in
coerenza con le risorse di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di revoca
in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato ri-
spetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni
necessarie per l'attuazione degli interventi sono rilevate attraverso il sistema
di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e siste-
mi collegati. Nell'ambito degli interventi, si intendono:

            a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione
è prevista dal dossier di candidatura o che si rendono necessarie per rende-
re efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti individuate nel dossier di
candidatura;

            b) per opere connesse, le opere necessarie per connettere le infra-
strutture di cui alla lettera a) ai luoghi dove si svolgono gli eventi sportivi
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nonchè alla rete infrastrutturale esistente, in modo da rendere maggiormente
efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità;

            c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il si-
stema di accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi e alle al-
tre localizzazioni che saranno interessate direttamente o indirettamente dall'e-
vento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026.''».

9.33
Pesco, Trentacoste

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Alla lettera e), comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo la parola: ''sportive'' sono inserite le seguenti: ''professionistiche
nonché quelle'' e dopo le parole: ''ai lavori'' sono inserite le seguenti ''di ristrut-
turazione degli impianti sportivi pubblici e privati nonché ai lavori''.».

9.34
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, è inserito il seguente:

        «5-bis. All'articolo 6-bis del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, con-
versione in legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono
sostituite con le parole: ''Per l'anno 2022''.».

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di eu-
ro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9.35
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge n. 234 del 30
gennaio 2021, dopo le parole: ''Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui
al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle
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singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative
di cui al comma 9, lettera d),'' aggiungere le seguenti: ''dalle associazioni e
società sportive dilettantistiche di cui al comma 9, lettera e),''.».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.36
Gallone, Toffanin, Floris

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis.In zona bianca, l'accesso alle attività che si svolgono al chiuso
e all'aperto nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi
adibiti a spogliatoi e docce, è consentito, senza limiti di capienza, esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, nel rispetto protocolli e
delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagna-
tori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità».

9.0.1
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lettera m),

del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917)

        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917, ai sensi del quale i compensi percepiti per
attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla disciplina volta a include-
re la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si inter-
preta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive
dilettantistiche (SSD e ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di
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collaborazione coordinata e continuativa, anche svolta professionalmente e
per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura
tributaria di redditi diversi.».

9.0.2
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lett m),

del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917)

        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917, ai sensi del quale i compensi percepiti per
attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla disciplina volta a include-
re la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si inter-
preta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive
dilettantistiche (SSD e ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di
collaborazione coordinata e continuativa, anche svolta professionalmente e
per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura
tributaria di redditi diversi.».

9.0.3
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga dei rapporti concessori relativi agli impianti sportivi pubblici)

        1. Al comma 2, primo periodo, dell'articolo 216 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: ''comunque non superiore a ulteriori tre anni'' sono sostituite
dalle parole: ''comunque non inferiore a ulteriori cinque anni e non superiore
a ulteriori dieci anni''.

        2. Per l'anno 2022 il fine di sostenere le associazioni e le società spor-
tive dilettantistiche (ASD o SSD), la cui attività è stata interrotta o limitata
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a causa delle misure di contenimento sanitario, gli importi dovuti, siano essi
derivanti da canoni concessori, da corresponsione di indennità di occupazione
o a qualsiasi altro titolo, sono ulteriormente ridotti in misura del 50 per cento.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definiti le misure di ristoro degli enti concedenti, sulla base delle esigen-
ze da questi prospettate, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

9.0.4
Vattuone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia corrispettivo dell'utilizza-

zione di aree e pertinenze demaniali marittime per at-
tività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali)

        1. All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
gli anni 2021 e 2022''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190.».
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9.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti in materia fiscale)

        1. In considerazione dei gravi effetti socioeconomici determinati dal
perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini dei versa-
menti della rottamazione-ter e dal saldo e stralcio, sono rimodulati secondo
il successivo comma 2.

        2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, alla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole:
''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo
3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, entro il 9 dicembre
2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'u-
nica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle di-
sposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del
2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 settembre 2022.''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni di
euro, per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234».

9.0.6
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni a sostegno delle società di corse

per le attività di organizzazione delle corse ippiche)

        1. Al fine di sostenere e rilanciare, favorendo la ripresa delle attività
economiche e il funzionamento degli impianti ippici, il fondo di cui all'articolo
1, comma 870 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato di 10
milioni per l'anno 2022.

        2. Per la ripartizione del fondo di cui al comma 1, si provvede ai sensi
del comma 871, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
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        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.0.7
Sbrollini, Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni a sostegno del funzionamento dei CUSI)

        1. Al fine di sostenere e favorire la ripresa del Centro Universitario
Sportivo Italiano (C.U.S.I.), ente dotato di personalità giuridica ai sensi del
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1968, n, 770, in considera-
zione delle proprie finalità statutarie relative alla promozione e sviluppo dello
sport universitario, all'organizzazione di manifestazioni sportive universitarie
a carattere nazionale e internazionale e al carattere di larga rappresentatività
sull'intero territorio nazionale, è riconosciuto, anche in deroga alle procedure
previste dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, quale Federazione Sportiva Nazio-
nale degli Sport Universitari.».

9.0.8
Fantetti

Dopo l'articolo, Inserire Il Seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla partecipazione politica)

        1. Per il solo anno di imposta 2021, al fine di sostenere gli operato-
ri politici che alla data di conversione in legge del presente decreto risultino
iscritti al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n.
149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, il ter-
mine del 30 novembre di cui al comma 3 dell'articolo 10 del suddetto decre-
to-legge, per quanto concerne l'accesso per l'anno 2022 ai benefici dì cui agli
articoli 11 e 12, è differito al 31 marzo 2022.
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        2. Dalla disposizione di cui Supra non devono derivare oneri per la
finanza pubblica».

Art. 10

10.1
Evangelista

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1057-bis, sono inseriti, in fine, i seguenti periodi ''Per
la quota superiore a l0 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR,
diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il
credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo fino
al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di
euro.''.

            b) dopo il comma 1059-bis, aggiungere il seguente:

        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del com-
ma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale,
dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed altri interme-
diari finanziari''».

10.2
Castaldi, Girotto, Trentacoste

Al comma 1, sostituire le parole: «All'articolo 1, comma 1057-bis, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178,» con le seguenti: «All'articolo 1, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1056, le parole: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31
dicembre 2022'';

        b) al comma 1057-bis».
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        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «comma 1» con
le seguenti: «comma lettera b)».

10.3
Turco, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        ''1-bis. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata
in vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2024, le imprese che effettuano investimenti
in beni strumentali ai sensi dei commi 1057 e 1057-bis della legge 3o dicembre
2020, n. 178, possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione di
un credito di imposta di pari ammontare ad altri soggetti, comprese le banche
e gli altri intermediari finanziari.'';

        1-ter. Nel caso di opzione di cui al comma 1-bis, i soggetti presentano
la richiesta all'Agenzia delle Entrate esclusivamente in via telematica, alle-
gando anche il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento
unico di regolarità fiscale (DURF) nonché:

            a) l'ordine vincolante;

            b) la documentazione fiscale dell'acquisto ovvero, in caso di bene
in leasing il contratto sottoscritto contenente la clausola di riscatto a scadenza;

            c) la relazione tecnica asseverata contenente anche la data di inter-
connessione del bene;

            d) la scheda tecnica del bene indicante che trattasi di bene 4.0;
            e) la ricevuta del pagamento di almeno il 20 per cento del prezzo

di acquisto, ovvero del primo canone leasing, entro la data di presentazione
della domanda.

        1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio
della comunicazione di cui al comma precedente, alla verifica della documen-
tazione trasmessa e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 202, n. 77 e, successivamente, all'attribuzione di un codice unico
identificativo del credito.

        1-quiquies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC
e dal DURF comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al
fine di sanare la posizione fiscale e contributiva, il credito è utilizzato esclu-
sivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto
di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli al-
tri intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo
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unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130 o
a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

        1-sexies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati re-
lativi a precedenti soggetti cedenti, l'indicazione del codice unico identifica-
tivo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al punto 2-quater, non-
ché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio ed
all'apposizione del visto di conformità da parte del professionista incaricato
alla comunicazione di cessione.

        1-septies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non
risulti in regola, il credito non può essere ceduto. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al comma 1-quinquies. I soggetti abilitati alla
trasmissione della comunicazione di cessione, provvedono, ad ogni modo, a
comunicare la circostanza di cui al presente comma all'Agenzia delle Entra-
te, la quale provvede effettua il monitoraggio periodico delle compensazioni.
La violazione delle disposizioni del presente articolo è sanzionata ai sensi del
Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.

        1-octies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle presenti disposizioni, comprese quelle
relative all'esercizio dell'opzione, da effettuarsi in via telematica. '';

            b) al comma 2 dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le se-
guenti: «, lettera a)» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri
derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, pari a 7 milioni di euro per l'anno
2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.4
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere
il seguente comma:

        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del com-
ma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale,
dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed altri interme-
diari finanziari''».
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10.5
Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per information technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

10.6
Vono

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per information technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

10.7
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'allegato B, annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per information technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

10.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito
un fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazio-
ne di euro 2.000 milioni, per la concessione di forme di supporto finanziario,
anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti o altri



 494 

strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regola-
mentare delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito,
funzionale a consentire la concessione di nuovi finanziamenti alle imprese.
Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze so-
no stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di
cui al presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni
corrisposte al fondo dalle istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi,
in conformità alla normativa di riferimento dell'Unione europea e ai requisiti
previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitiga-
zione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sulla base di una convenzione da stipularsi tra l'Istituto medesimo e il
Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro, i criteri di
gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del
fondo. Ai fini di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entra-
ta del bilancio dello Stato dell'importo di 2.000 milioni di euro delle somme
iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27,
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La dotazione del fondo può essere
incrementata mediante versamento di contributi da parte di amministrazioni
statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su ri-
sorse europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costi-
tuire apposite sezioni dedicate del fondo e stipulare accordi con i quali sono
definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di ripartizione delle risorse.
A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori ammi-
nistrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il
medesimo Ministero».

10.9
Modena

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito
un fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazio-
ne di euro 2.000 milioni, per la concessione di forme di supporto finanziario,
anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti o altri
strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regola-
mentare delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito,
funzionale a consentire la concessione di nuovi finanziamenti alle imprese.
Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze so-
no stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di
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cui al presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni
corrisposte al fondo dalle istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi,
in conformità alla normativa di riferimento dell'Unione europea e ai requisiti
previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitiga-
zione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sulla base di una convenzione da stipularsi tra l'Istituto medesimo e il
Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro, i criteri di
gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del
fondo. Ai fini di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entra-
ta del bilancio dello Stato dell'importo di 2.000 milioni di euro delle somme
iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27,
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La dotazione del fondo può essere
incrementata mediante versamento di contributi da parte di amministrazioni
statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su ri-
sorse europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costi-
tuire apposite sezioni dedicate del fondo e stipulare accordi con i quali sono
definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di ripartizione delle risorse.
A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori ammi-
nistrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il
medesimo Ministero».

10.10
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 38, comma 12, decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le
parole: ''4 milioni di euro per l'anno 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e di 8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero».
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10.11
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, inserire, in fine, i seguenti:

        «3-bis. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per la
digitalizzazione di cui all'articolo 6, commi da 1 a 3, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, dell'acquisto di software, hardware o servizi finalizzati alla digita-
lizzazione di micro, piccole e medie imprese, lo stanziamento di cui al comma
2 del citato articolo 6 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023.

        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, pari a 50 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

10.0.1
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Pepe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30
dicembre 2021, n. 234».
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10.0.2
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge
30 dicembre 2021, n. 234».

10.0.3
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge
30 dicembre 2021, n. 234».
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10.0.4
Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

10.0.5
Ferrara, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        t La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
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10.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di be-

ni di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19,3 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

10.0.7
Ferrero, Borghesi, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di be-

ni di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

        1. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';
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            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati
con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'8 per cento.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.0.8
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati
con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282,convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27,come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
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l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è pari all'11
per cento.».

10.0.9
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Disposizioni in materia di rivalutazione di beni di impresa)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole ''1º gennaio 2021'' con le
seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, sostituire le parole ''15 novembre 2021'' con
le seguenti: ''30 settembre 2022'';

            c) al terzo periodo, sostituire le parole: ''15 novembre 2021'' con le
seguenti: ''30 settembre 2022''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in merca-
ti regolamentati, e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideter-
minati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, e come da ultimo modificato dal presente arti-
colo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono determinate al 10 per cento e l'aliquota
di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è determinata nell'Il per
cento.».
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10.0.10
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di rivalutazione dei terreni agricoli)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1 gennaio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1 gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

10.0.11
Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga della rivalutazione degli investimenti nelle start-up)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 6-bis, pari a 9 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
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nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

10.0.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politi-
ca economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».

10.0.13
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politi-
ca economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre



 504 

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».

10.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Disposizioni in materia di welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, so-
stituire le parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta 2020 e 2021'' con le
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 12,2 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

10.0.15
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazio-

ne dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
8-quater sono aggiunti i seguenti:

        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
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delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizza-
ti, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo quanto
previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso.
I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concor-
rono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponibile dell'im-
posta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione
delle imposte sostitutive versate non è comunque soggetto ai limiti alla com-
pensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.''».
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10.0.16
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazio-

ne dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
8-quater sono aggiunti i seguenti:

        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
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sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione
delle imposte sostitutive versate non è comunque soggetto ai limiti alla com-
pensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.''».

10.0.17
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Destinazione di risorse all'economia reale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
912, è inserito il seguente comma:

        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da contratti di as-
sicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, da assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre
1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 26-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono determinati
al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi
88 e 89 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle attività della ge-
stione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per un ammontare
non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e
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delle finanze sono stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui
al periodo precedente''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 9,9 milioni di euro per il
2023 e 10,9 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

10.0.18
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno dell'economia reale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
912, è inserito il seguente comma:

        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da contratti di as-
sicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, da assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre
1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 26-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono determinati
al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi
88 e 89 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle attività della ge-
stione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per un ammontare
non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui
al periodo precedente''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro
per l'anno 2023 e 10,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

10.0.19
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di curo, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.20
Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.21
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.22
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''».



 513 

10.0.23
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''».

10.0.24
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''».
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10.0.25
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi
e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di sanzioni, in unica solu-
zione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024
ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad m) massimo di
dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre
2023, dal 31 dicembre 2024 e dal 31 dicembre 2025''.

        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
2, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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10.0.26
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel
quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei finan-
ziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che
presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».

10.0.27
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
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nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».

10.0.28
Pesco, Mirabelli, De Petris, D'Angelo, Lomuti, De Lucia, Naturale,
Campagna, Matrisciano, Vanin, Gaudiano, Pirro, L'Abbate, Coltorti,
Fede, Romano, Lanzi, Maiorino, Perilli, Nocerino, Fenu, Gallicchio,
Dell'Olio, Bottici, Marco Pellegrini, Presutto, Mantovani,
Mautone, Lannutti, Croatti, Piarulli, Castaldi, Leone, Anastasi,
Montevecchi, Auddino, Corbetta, Vaccaro, Girotto, Toninelli,
Santillo, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per la riduzione della crisi da sovraindebitamento)

        1. Al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, non-
ché di consentire l'esdebitazione del consumatore e delle imprese non assog-
gettabili a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II della
legge 27 gennaio 2012, n.3, è istituito un Fondo presso il Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze volto a prevenire il rischio, da parte del debitore, di
ricorrere a pratiche illegali e di usura.

        2. L'accesso al Fondo di cui al comma precedente è consentito al de-
bitore in stato di sovraindebitamento ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lette-
ra a) della legge 27 gennaio 2012, n.3, che intende avviare una procedura di
composizione della crisi da sovraindebitamento presso gli Organismi di cui
all'articolo 15 della citata legge, iscritti al Registro degli Organismi tenuto dal
Ministero della Giustizia, di cui al DM 24 settembre 2014, n. 202.

        3. Su richiesta del debitore interessato, le somme verranno concesse
attraverso un contributo che verrà erogato direttamente agli OCC presso cui il
richiedente ha deciso di rivolgersi, a sostegno delle spese relative all'apertu-
ra della pratica, alla predisposizione di una prima valutazione tecnico-econo-
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mica e alla successiva gestione professionale di composizione della crisi da
sovraindebitamento.

        4. Il contributo verrà concesso ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti ''de minimis''.

        5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concer-
to con il Ministro della Giustizia, da emanare entro 6o giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite
le modalità di richiesta di accesso al Fondo, di quantificazione dell'importo
del contributo spettante da modulare in base alle diverse situazioni, comunque
non inferiore a 1.000 euro, i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione
dei contributi.

        6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 500 mila euro per l'anno 2022 e di i milione di euro per l'an-
no 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.29
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Misure urgenti in favore delle PMI)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di mitigare gli effetti economico e finanziari che gravano
sul tessuto produttivo delle piccole e medie imprese, al decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di
curo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

10.0.30
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        All'articolo 16 del decreto legge n. 73 del 25 maggio 2021, al comma
1, ovunque ricorrano, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'' con le seguenti:
''31 marzo 2022''».

10.0.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Cedolare secca per locazioni ad uso diverso dall'abitativo)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati, rinnovati o rine-
goziati negli anni 2022 e 2023 aventi ad oggetto unità immobiliari classificate
nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le
pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa
rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai
fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regi-
me della cedolare secca, di cui all'articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con aliquota al 21 per cento».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 200 milioni annui, a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
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10.0.32
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Bonus investimenti in beni strumentali).

        1. Il credito di imposta di cui ai commi da 1051 a 1063 della legge
n. 178/2020, così come modificati dall'articolo 1, commi 44, 45 e 46, legge
n. 234/2021, spetta, per gli anni 2022 e 2023, nella misura del cinquanta per
cento, da scomputarsi in compensazione in due rate annuali di pari importo da
ogni altro tributo o contributo, per gli investimenti in beni strumentali nuovi,
materiali ed immateriali, destinati a strutture sanitarie e socio sanitarie accre-
ditate ed a contratto con il Servizio Sanitario Nazionale.

        2. Nel caso di investimenti destinati a strutture accreditate ed a con-
tratto con il Servizio Sanitario Nazionale che rendono anche prestazioni non
convenzionate, l'agevolazione spetta in misura proporzionale al rapporto tra i
ricavi delle attività convenzionate e i ricavi totali.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro che
costituisce limite massimo di spese, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

10.0.33
Ferrara, Dell'Olio, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,

per favorire l'ingresso e il soggiorno dei ''remote workers'')

        1. Al fine di sostenere la tempestiva ripresa del sistema economico
e produttivo attraverso le opportunità connesse alla rivoluzione digitale e al-
la dematerializzazione dei luoghi di lavoro, in coerenza con gli investimenti
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e per incentivare la promo-
zione dell'ingresso e del soggiorno dei remote workers nel territorio naziona-
le, incrementando l'attrattività e la facilità di accesso alle località ad alta qua-
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lità della vita, al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, comma 3, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

                ''e-bis) superiore ad un anno, in relazione ad un permesso di sog-
giorno per 'remote workers''';

            b) dopo l'articolo 27-sexies, è aggiunto il seguente:

''Art. 27-septies.
(Ingresso e soggiorno per 'remote workers')

        1. Il remote worker è un lavoratore straniero il cui reddito prevalente
deriva da attività estere, residente temporaneo della Repubblica Italiana.

        2. L'ingresso in Italia dei remote workers, come definiti al comma 1,
non appartenenti all'Unione Europea può essere consentito, al di fuori delle
quote di cui all'articolo 3, comma 4, alle seguenti condizioni:

        a) il remote worker ha l'obbligo di disporre di idonea sistemazione
alloggiativa e di un reddito annuo di importo superiore al livello minimo pre-
visto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria;

        b) il remote worker ha l'obbligo di disporre di un'assicurazione sani-
taria privata valida per tutto il periodo richiesto per la durata del permesso di
soggiorno in oggetto;

        c) il remote worker ha l'obbligo di allegare alla richiesta di approva-
zione del primo soggiorno temporaneo la documentazione che attesti che non
è stato condannato per reati dal Paese di origine o dal Paese in cui ha risieduto
per più di un anno immediatamente prima dell'arrivo nel territorio dello Stato.

        3. Il remote worker, fermi restando i requisiti di cui ai commi 1 e 2,
può collaborare con soggetti economici registrati od operanti nella Repubblica
Italiana. Il reddito derivante da tali collaborazioni è assoggettato, per quanto
compatibile e nel rispetto dei trattamenti fiscali vigenti nei rispettivi Paesi di
provenienza e delle eventuali Convenzioni contro le doppie imposizioni sui
redditi, al regime di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147. Sul medesimo reddito si applicano le disposizioni riferite
alla disciplina sulla ritenuta d'acconto per lavoro autonomo di cui all'articolo
25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        4. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso
dei requisiti indicati dal presente articolo, rilascia il visto di ingresso.

        5. Il visto di ingresso per remote worker ed eventuali componenti del
relativo nucleo familiare è rilasciato o negato entro trenta giorni dalla data di
presentazione della domanda e della relativa documentazione e deve essere
utilizzato entro centottanta giorni dalla data del rilascio.

        6. Il permesso di soggiorno per remote worker ed eventuali compo-
nenti del relativo nucleo familiare che ne fanno richiesta è rinnovabile per un
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periodo di un anno, previa valutazione positiva sulla permanenza dei requisiti
di cui al presente articolo.

        7. Con l'ottenimento del visto di remote worker di cui ai commi 4 e
5, al remote worker e agli eventuali componenti del relativo nucleo familiare
è assegnato un codice fiscale italiano, e gli è consentito altresì di aprire, in
qualità di residente temporaneo, un proprio conto corrente presso le banche
italiane e le succursali in Italia di banche extracomunitarie, nonché le succur-
sali delle banche comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica iscritte
all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
recante il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.''».

10.0.34
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Per le società dell'Unione europea che stabiliscono la sede o nuovi
insediamenti produttivi nelle Zone economiche speciali istituite nel Mezzo-
giorno d'Italia, l'imposizione fiscale sui redditi ivi prodotti è ridotta del 50 per
cento per un periodo di sette anni dalla data dello stabilimento, prorogabili
di ulteriori cinque anni, a condizione che la società mantenga gli stessi livelli
occupazionali durante il periodo dell'agevolazione. Con decreto del Ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma.».
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10.0.35
Puglia, Naturale, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure finalizzate all'estensione del Bonus Investimen-

ti Sud alle imprese attive nel settore della produzione primaria
di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura)

        1. All'articolo 1, comma 98, secondo periodo, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, dopo le parole: ''dell'11 dicembre 2013'', sono aggiunte le
seguenti: ''indipendentemente dal regime fiscale di determinazione del reddi-
to''.».

10.0.36
Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-

to, con modificazioni, dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n.
98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98, recan-
te: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'' è aggiunto il seguente
articolo:

''Art. 2-bis.
(Finanziamenti per incentivare la conversione del settore dei tra-

sformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)

        1. I commi da 184 a 199 dell'articolo 1 della 27 dicembre 2019, n. 160,
legge di bilancio 2020, ridefiniscono la disciplina degli incentivi fiscali pre-
visti dal Piano nazionale Impresa 4.0 in modo da sostenere più efficacemente
il processo di transizione digitale delle imprese, la spesa privata in ricerca e
sviluppo e in innovazione tecnologica, anche nell'ambito dell'economia circo-
lare e della sostenibilità ambientale, e l'accrescimento delle competenze nelle



 523 

materie connesse alle tecnologie abilitanti il processo di transizione tecnolo-
gica e digitale.

        2. In attuazione del comma 1 al fine di sostenere efficacemente, nel-
l'ambito dell'economia circolare e della sostenibilità ambientale, il processo
di conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utiliz-
zo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla
filiera del riciclo nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevolativo
di riferimento in un orizzonte temporale pluriennale, compatibilmente con gli
obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la disciplina dei finanziamenti di cui
all'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno 2013, n. 69, come con-
vertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

        3. In attuazione dei commi 1 e 2 le imprese possono accedere a finan-
ziamenti e ai contributi a tasso agevolato per gli investimenti, anche median-
te operazioni di leasing finanziario, in macchinari, impianti, beni strumenta-
li di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per
gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie digitali per la con-
versione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di
plastica biodegradabile e compostabile e odi plastica proveniente dalla filiera
del riciclo.

        4. I finanziamenti di cui al comma 3 sono concessi dalle banche e dagli
intermediari finanziari autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanzia-
rio, purché garantiti da banche aderenti alla convenzione di cui al comma 8,
a valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui all'artico-
lo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata di
Cassa depositi e prestiti S.p.A., per l'importo massimo di cui al comma 10.

        5. I finanziamenti di cui al comma 3 hanno durata massima di 10 an-
ni dalla data di stipula del contratto e sono accordati per un valore massimo
complessivo non superiore a 5 milioni di euro per ciascuna impresa benefi-
ciaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I predetti finanziamenti
possono coprire fino al 100 per cento dei costi ammissibili individuati dal de-
creto di cui al comma 7.

        6. Alle imprese di cui al comma 2 il Ministero dello sviluppo econo-
mico concede un contributo, rapportato agli interessi calcolati sui finanzia-
menti di cui al comma 4, nella misura del 100 per cento e con le modalità sta-
bilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del predetto contributo è
effettuata in più quote determinate con il medesimo decreto. I contributi sono
concessi nel rispetto della disciplina comunitaria applicabile e, comunque, nei
limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i requisiti e le con-
dizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo, la misura massima
di cui al comma 6 e le modalità di erogazione dei contributi medesimi, le re-
lative attività di controllo nonché le modalità di raccordo con il finanziamento
di cui al comma 3.
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        8. Alle imprese di cui al comma 2 è estesa la possibilità di accedere
alla concessione dei finanziamenti di cui al presente articolo e possono esse-
re assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie impre-
se di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, nella misura massima del 100 per cento dell'ammontare del finanzia-
mento. Con decreto dei Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate priorità di accesso
e modalità semplificate di concessione della garanzia del Fondo sui predetti
finanziamenti.

        9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze, l'Associazione bancaria italiana e Cassa depositi e prestiti S.p.A. sti-
pulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti di competenza, per la
definizione, in particolare:

            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli
intermediari di cui al comma 3 del plafond di provvista di cui al comma 3,
anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più efficace utilizzo
delle risorse;

            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in
garanzia per l'utilizzo da parte delle banche e degli intermediari di cui al com-
ma 3 della provvista di cui al comma 3;

            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione che
devono essere svolte dalle banche e dagli intermediari di cui al comma 2 ade-
renti alla convenzione, con modalità che assicurino piena trasparenza sulle
misure previste dal presente articolo.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di 9 milioni di euro per
gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali'
della Missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».
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10.0.37
Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 re-

cante ''Primi interventi per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 4 ''Detassazione del reddito di impresa e di lavoro
autonomo reinvestito'' della legge 18 ottobre 2001, n. 383 è aggiunto il se-
guente articolo:

''Art. 4-bis.
(Detassazione reddito d'impresa per la conversione del settore dei tra-

sformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)

        1. È escluso, per un periodo di 10 anni, dall'imposizione del reddito
di impresa il 100 per cento del volume degli investimenti in macchinari, im-
pianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso pro-
duttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie
digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche
verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica pro-
veniente dalla filiera del riciclo, realizzati nel periodo d'imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge successivamente al 30 giugno
e nell'intero periodo di imposta successivo, in eccedenza rispetto alla media
degli investimenti realizzati nei cinque periodi di imposta precedenti, con fa-
coltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l'investimento è
stato maggiore.

        2. L'incentivo fiscale di cui ai commi 1 si applica anche alle impre-
se in attività alla data di entrata in vigore della presente legge, anche se con
un'attività d'impresa inferiore ai cinque anni. Per tali imprese la media degli
investimenti da considerare è quella risultante dagli investimenti effettuati nei
periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge o a quello successivo, con facoltà di escludere dal calcolo
della media il periodo in cui l'investimento è stato maggiore.

        3. Per investimento si intende l'acquisto, nel territorio dello Stato di
nuovi impianti, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di macchi-
nari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad
uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tec-
nologie digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie pla-
stiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica
proveniente dalla filiera del riciclo.
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        4. L'incentivo fiscale è revocato se l'imprenditore cede a terzi o desti-
nano i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all'esercizio di im-
presa entro il secondo periodo di imposta successivo all'acquisto, ovvero entro
il quinto periodo di imposta successivo in caso di beni immobili.

        5. Per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, l'acconto dell'IRPEF e dell'IR-
PEG è calcolato, in base alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97,
assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe appli-
cata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina appli-
cativa delle disposizioni di cui alla presente legge con particolare riferimento
alle procedure di concessione della detassazione, i requisiti e le condizioni di
accesso ai contributi di cui al presente articolo, le relative attività di controllo.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di 9 milioni di euro per
gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».

10.0.38
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, le parole ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2024''.».
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10.0.39
Verducci

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si applicano, al fine di contenere il perdurare degli effetti
straordinari sull'occupazione e di garantire la tutela dei livelli occupazionali,
anche all'area di crisi industriale complessa riconosciuta con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 12 dicembre 2018.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2025, a 10 milioni per gli anni 2026 e 2027 e a 5 milioni
di euro per gli anni 2028 e 2029, si provvede a valere mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

10.0.40
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1.Al comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234
la parola ''soli'' è soppressa e dopo le parole ''materiali e immateriali'' sono
aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti che abbiano avuto una perdita di almeno
il 50 per cento del fatturato nell'ano 2021 rispetto all'anno 2019''.».
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10.0.41
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile, calzatura, pelletteria e con-
ceria per ciascuno degli ami 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite com-
plessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari
al 60 per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certi-
ficate sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non
superiore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello Sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

10.0.42
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei piani
regionali o delle province autonome e alla luce del perdurare dell'emergen-
za Covid-19 si consente agli impianti di digestione anaerobica o compostag-
gio su tutto il territorio nazionale di aumentare, sino al 31 dicembre 2022,
la propria capacità ricettiva e di trattamento dei rifiuti organici (codice CER
20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del 10 per cento, ove tecnicamente possi-
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bile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico proveniente da altre regioni
o province autonome, qualora richiedenti perché in carenza di impianti di di-
gestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e le province autonome inte-
ressate provvedono attraverso gli opportuni atti di competenza».

10.0.43
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Neutralità fiscale delle operazioni di rior-

ganizzazione delle attività di lavoro autonomo)

        1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo
che comportano la continuazione sotto forma di società tra professionisti del-
l'attività svolta in forma individuale, associata o di società semplice o alle ope-
razioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze
e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai
crediti e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi
immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.

        2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo
176 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni
e modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i ter-
mini ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni
di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo indicate nel comma 1
per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio a
seguito di tali operazioni.

        3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche alle operazioni
di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in es-
sere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo 53 del Testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, associazio-
ni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in
forma associata di arti e professioni e società semplici di cui all'articolo 5 del
medesimo Testo Unico.

        4. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente
articolo.
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        5. Le disposizioni dei commi 1 e 3 hanno valore di norma di interpre-
tazione autentica».

10.0.44
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Regime opzionale di determinazione secon-

do il criterio di cassa del reddito delle società tra

        professionisti)
        1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integra-
zioni e modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 66, dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:

        ''6. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183 costituite sotto forma di società in nome collettivo e in
accomandita semplice che, secondo le disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, applicano il regime di contabi-
lità ordinaria, anche per opzione, possono optare per la determinazione del
reddito di impresa secondo le disposizioni del presente articolo. 7. L'opzione
di cui al comma 6 è vincolante per almeno un triennio. Trascorso il periodo
minimo di permanenza nel regime prescelto l'opzione resta valida per ciascun
anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta
operata. Nel caso di opzione, al fine di evitare salti o duplicazioni di imposi-
zione, i ricavi e le spese sostenute che, ancorché di competenza del periodo
in cui il reddito è stato determinato in base alle regole del regime ordinario,
non hanno concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono ri-
levanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i
presupposti previsti dal regime opzionale; viceversa i ricavi e le spese che, in
base alle regole del regime ordinario, hanno già concorso a formare il reddito
non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di impo-
sta successivi in cui si applica il regime opzionale, ancorché si verificano i
presupposti previsti da quest'ultimo regime. Corrispondenti criteri si applica-
no per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime opzionale a quello ordinario'';

            b) all'articolo 81, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:

        ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183 costituite sotto forma di società di capitali e di società
cooperative possono esercitare l'opzione di cui al comma 6 dell'articolo 66''.
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        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente
articolo.

        3. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di
cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 si applica il contribu-
to soggettivo e il contributo integrativo previsto dalle norme legislative che
regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio professionista
fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professio-
nale. Il contributo integrativo dovrà essere versato pro quota alle rispettive
Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.

        4. Le disposizioni di cui al comma 3 hanno natura di norma di inter-
pretazione autentica».

10.0.45
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui
all'articolo 1 , comma 1051 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in deroga
all'articolo 1, comma 1059 della legge n. 178 predetta, possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi
ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari».

10.0.46
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga ammortamento Industria 4.0)

        1. Il comma 185 dell'articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 è
sostituito dal seguente: Alle imprese che a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fi-
no al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro
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la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, effettuano investimenti in beni strumentali nuovi
destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato è riconosciuto
un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 188,
189 e 190 in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento
netto e di saldo netto da finanziare valutati in 640,5 milioni di euro per l'an-
no 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

10.0.47
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I
versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.

        2. Il comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è sostituito dal seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».
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10.0.48
Modena

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 10-bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione
di immobili ad uso non abitativo relativi al periodo di vigenza dello stato di
emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione
per la convalida di sfratto di cui all'articolo 665 del codice penale civile e ss;
a seguito di tale pagamento la domanda del locatore di rilascio dell'immobile
e/o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene improcedibile.

        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma
1 aggiungere il seguente:

        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento dei canoni alle scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro
i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, con l'effetto
di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto''».

10.0.49
Ferro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. I termini di accesso al beneficio di cui ai commi da 16 a 27 dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 sono riaperti ai soggetti che
presentano la dichiarazione dei redditi nelle mensilità infrannuali, qualora ri-
spettino i termini di cui al comma 2 dell'articolo 4 bis del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34».
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10.0.50
Fazzone, Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguenti:

«Art. 10-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della
legge 5 febbraio 1992, n. 104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche
adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in modo tale da consentire il
diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.

        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 270 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282;

            c) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

10.0.51
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n.504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al 40
per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 32,50 per
cento dal 1º luglio 2022, al 37,50 per cento dal 1º gennaio 2023, al 40 per
cento dal 1º gennaio 2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 17
milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023 si prov-



 535 

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.52
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di tra-
sporto pubblico locale sull'intero territorio nazionale, una quota delle risorse,
nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul rifinanziamento della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla legge 30
dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di realizzazione
o di manutenzione straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di tra-
slazione, non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto rapido di massa.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, previa intesa con la Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31 mar-
zo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili presentati da comuni, città me-
tropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo Inve-
stimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel
limite di 75 milioni di curo, e di quelle relative agli impianti di traslazione, da
presentare entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è effettuato, per ciascuna
annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a legislazione
vigente».

Art. 11

11.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le somme acquisite
dalle Regioni e Province autonome a valere sul fondo possono concorrere
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alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno 2021 dei rispettivi servizi
sanitari».

11.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il fondo di cui al primo comma è utilizzato anche per finanziare
la maggiorazione dei costi di assistenza domiciliare sostenuta dai comuni per
prestare cure psicologiche ai residenti in età scolare affetti da sindrome di
hikikomori sorta in seguito alla pandemia da COVID-19».

11.3
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di organi-
co, anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica, nonché per sop-
perire a un aggravio di costi per la finanza pubblica, l'ente del servizio sanitario
della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a stabilizzare il personale sani-
tario e gli operatori socio-sanitari, assunti con contratto a tempo determinato,
che, a seguito di delibere e proroghe, hanno maturato parte dell'attività lavo-
rativa con contratto autonomo a partita IVA, da marzo 2020 a marzo 2021».

11.4
Rizzotti, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3. Al fine di garantire una migliore presa in carico del paziente on-
cologico e ampliare la platea di volontari per l'attività di screening relativa
alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autorizzata ai sensi dell'artico-
lo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un
ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Tali risorse saranno ripartite secon-
do i criteri già fissati dal decreto del Ministero della salute di cui al comma
10-septies, sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare ed even-
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tualmente per l'incremento del numero dei centri costituenti la Rete Italiana
Screening Polmonare allo scopo di garantire la più ampia copertura del terri-
torio nazionale. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

11.0.1
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifica dell'articolo 2, comma 80,

della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

        1. Al secondo e al terzo periodo del comma 80 dell'articolo 2 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modificazioni, dopo le parole:
''destinazione del relativo gettito'' sono inserite le seguenti: '', anche nelle an-
nualità successive a quella del relativo accertamento, alla riduzione della pres-
sione fiscale, alla copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del
debito relativo al settore sanitario nonché''.».

11.0.2
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, com-

ma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il com-
ma 80, è inserito il seguente: ''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, se-
condo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la destinazione del getti-
to derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al
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relativo accertamento ed anche per la riduzione della pressione fiscale e la
copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del debito relativo al
settore sanitario.''».

11.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure per accelerare l'utilizzo delle risor-

se per investimenti del PNRR, PCN, comunitarie)

        1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR), per consentire l'immediato e tempestivo utiliz-
zo delle risorse, le quote non utilizzate alla fine di ciascun esercizio conflui-
scono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e sono immedia-
tamente applicabili, in deroga alle modalità previste dall'articolo 42, commi
9, 10 e 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La disposizione
si applica anche alle risorse del Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari (PNC).

        2. Le Regioni e le Province autonome che si trovano in esercizio prov-
visorio o gestione provvisoria sono autorizzate, per gli anni dal 2021 al 2026,
a iscrivere in bilancio ai fini del loro impegno i relativi finanziamenti di deri-
vazione statale ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 43 e dall'allegato 4/2 annesso del decre-
to legislativo 23 giugno 2011, n. 118».

11.0.4
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Proroga termini approvazione del rendiconto e del bilancio consoli-

dato 2021 in materia di rendicontazione del Servizio sanitario regionale)

        1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emer-
genziale legato alla diffusione del COVID-19, e dell'impegno derivante dal-
l'accelerazione della campagna vaccinale, per le Regioni e le Province auto-
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nome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18, comma 1, let-
tere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati
per l'anno 2022:

            a) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del con-
siglio entro il 30 settembre 2022, con preventiva approvazione da parte della
giunta entro il 30 giugno 2022;

            b) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro
il 30 novembre 2022.

        2. Per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno
2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c),
del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giugno 2022.

        3. I termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, sono così modificati per l'anno 2022:

            a) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo
19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n.
118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2022;

            b) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario re-
gionale è approvato dalla giunta regionale entro il 30 settembre 2022».

11.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure in materia di sostegno agli inve-

stimenti e di sinergia delle risorse disponibili)

        1. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della
pandemia da COVID-19, non si applica per l'esercizio 2022 la disciplina pre-
vista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge n. 34 del 2020. Con-
seguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla ta-
bella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'im-
porto spettante a ciascuna Regione. Le Regioni stanziano il medesimo impor-
to per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 per l'anno 2022».
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11.0.6
Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Patrimonializzazione degli enti facen-

ti parte del Servizio Sanitario Nazionale)

        1. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti par-
te del Servizio Sanitario Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al
trasferimento di beni immobili in favore degli stessi e degli enti pubblici ter-
ritoriali, all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La dispo-
sizione di cui al primo periodo si applica anche agli atti di riscatto di beni
culturali in favore delle aziende del Servizio sanitario nazionale effettuati in
forza di contratti di locazione finanziaria.'';

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

                ''1-bis. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, la ri-
chiesta avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo
12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai soggetti bene-
ficiari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli ar-
ticoli 60 e seguenti.''.».

11.0.7
Schifani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. Al comma 1-ter dell'articolo 23 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: ''Per le annaffia 2022-2023 dei
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE della programmazione
2014-2020, i Comitati di Sorveglianza del PSC sono autorizzati a destinare
le risorse non utilizzate del Fondo per lo sviluppo e la coesione ai fini del
cofinanziamento regionale di cui sopra''.»
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11.0.8
Schifani

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 601,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Esclusivamente per le operazioni
di rinegoziazione di cui al presente comma, non si applica la verifica di cui
all'articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. In deroga al
termine di cui al primo periodo, le Regioni interessate possono trasmettere
la domanda a firma congiunta di cui al medesimo periodo entro il 30 marzo
2022''.».

11.0.9
Bottici, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di ripartizione regionale del pay-back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: ''secondo il criterio pro-capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla
base dello scostamento dal tetto registrato da ALFA per ogni Regione''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dall'anno
2022.».



 542 

11.0.10
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di personale del servizio sanitario)

        1. All'articolo i, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: ''legge 24 aprile 2020, n. 27,'' sono aggiunte le seguen-
ti: ''ovvero ai quali siano stati conferiti incarichi di lavoro autonomo, ivi com-
presi incarichi di collaborazione coordinata e continuativa,''. Il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Sta-
to di cui all'articolo 1, comma 258, della legge di cui al precedente periodo
è incrementato per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 e a
230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a zoo milioni di euro
per l'anno 2022 e a 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

11.0.11
Auddino, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecno-

logico rete ospedaliera Azienda Sanitaria Provinciale Reggio Calabria)

        1. In connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, considerate la straordinaria situazione di emergenza in cui versa la
sanità calabrese e la necessità di introdurre apposite misure a sostegno degli
urgenti ed indifferibili interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico dell'ospedale spoke ''Santa Maria degli Unghere-
si'' di Polistena, dell'ospedale spoke di Locri e degli ospedali generali ''Tiberio
Evoli'' di Melito Porto Salvo e Giovanni XXIII di Gioia Tauro, data la straor-
dinarietà della situazione emergenziale relativamente alle gravissime carenze
infrastrutturali e strumentali, è autorizzata la spesa per ciascun presidio ospe-
daliero di 2 milioni di euro per l'anno 2022, di cui il 50 per cento da utilizzare
per opere di riqualificazione, ampliamento, adeguamento, ammodernamento
edilizi del pronto soccorso e per la fornitura di strumentazione tecnica ade-



 543 

guata nei medesimi servizi di pronto soccorso; la percentuale restante è uti-
lizzata per i medesimi interventi nei restanti reparti ospedalieri

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

11.0.12
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)

        1. All'articolo 13 del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, è aggiunto
in fine il seguente comma:

        ''6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 400 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
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11.0.13
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma
2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito
della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, possono essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le me-
desime finalità ovvero per il finanziamento dei piani economici finanziari del
servizio di gestione integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze
domestiche e non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva,
di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge''.

        2. All'articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2020, n. 178,
l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le eventuali risorse ricevute in
eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, fatta eccezione per
quelle di cui alla tabella allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del I aprile
2021, le quali possono essere utilizzate anche negli anni 2022 e seguenti per il
finanziamento dei piani economico finanziari del servizio di gestione integrata
dei rifiuti.''».

11.0.14
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Termine di entrata in vigore delle modifiche di aliquote per il

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi)

        1. All'articolo 3, comma 29, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo le parole: ''L'ammontare dell'imposta è fissato,
con legge della Regione entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo''
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sono sostituite dalle seguenti: ''L'ammontare dell'imposta è fissato, con legge
regionale in vigore entro il 30 settembre di ogni anno per l'anno successivo'';

            b) al secondo periodo le parole: ''31 luglio'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 settembre''».

11.0.15
Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure urgenti in materia di concessioni per la pre-

stazione del servizio di illuminazione votiva cimiteriale)

        1. In considerazione delle esigenze straordinarie e degli effetti deri-
vanti dalla diffusione del COVID-19, nonché a seguito dei consistenti aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, i Comuni possono prorogare, con apposito atto
amministrativo, i termini di durata delle concessioni in scadenza nel 2022 o
scadute nel 2021, per le quali non siano già state bandite nuove procedure alla
data di entrata in vigore della presente norma, per i servizi di illuminazione
votiva cimiteriale fino a un massimo di tre anni, alle medesime condizioni in-
dicate nei contratti di concessione e a condizione che, per l'intera durata della
proroga, l'ammontare dell'aggio versato ai Comuni sia almeno pari a quello
versato nell'anno 2020. Qualora, in virtù della proroga di cui al periodo pre-
cedente, il valore stimato della concessione sia superiore alla soglia di cui al-
l'articolo 35, primo comma, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, la durata della proroga è rideterminata in modo tale da non comportare
il superamento della predetta soglia. Ai fini della concessione della proroga di
cui ai precedenti periodi, i concessionari devono fornire apposita documenta-
zione nella quale si attesta la regolarità dei versamenti dell'aggio e dei canoni
eventualmente previsti in forza della concessione, maturati sino al 2019, al
Comune concedente.».
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Art. 12

12.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600 mi-
lioni» e al comma 3 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600
milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1661,41 milioni» con le seguenti: «2.161,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».

12.2
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «500 mi-
lioni».

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni»
con le seguenti: «500 milioni».
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12.0.1
Corrado

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Proroga moratoria per le PMI e misu-

re per il sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole:
''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi.».

12.0.2
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Agevolazioni Tari per le famiglie)

        1. Per l'anno finanziario 2022, per una sola unità immobiliare ad uso
abitativo, tenuta a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e di-
scontinuo, non adibita a locazione neanche temporanea e parziale e non da-
ta in comodato d'uso, neanche temporaneo, posseduta in Italia a titolo di pro-
prietà o usufrutto da soggetti residenti nel territorio dello Stato in altra abita-
zione, e qualora il titolare delle utenze sia il medesimo titolare della proprietà,
i Comuni prevedono una riduzione pari ad almeno il 30 per cento dell'importo
tariffario complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) avente natura di tributo,
di cui al comma 639 dell'articolo i della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per
coloro che ne facciano richiesta, sempre che lo stesso beneficio non sia già
stato riconosciuto da altri Comuni.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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        3. Alla ripartizione della quota parte spettante al singolo Comune, a
titolo di ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 1 della presente di-
sposizione, si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2022. Nel caso in
cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.».

12.0.3
Corti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e so-

spensione mutui per i soggetti colpiti dagli eventi sismici del 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secon-
do capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione
dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2023.

        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'art. 2-bis com-
ma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati successi-
vamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ulti-
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mo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13
ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere negli anni 2022
e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo
1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale
finalità.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quanto al comma 1 pari
a 7,5 milioni per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, quanto ai commi 2 e
3 quantificati in euro 700.000 per ciascuna delle successive annualità 2022,
2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

12.0.4
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di recluta-

mento dei segretari comunali e provinciali)

        1. Al fine di monitorare l'attuazione delle disposizioni di cui all'arti-
colo 6-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e delle procedure di reclutamento dei
segretari comunali e provinciali, il Ministro dell'interno approva, con cadenza
annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno
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di segretari comunali e provinciali per un numero di posti corrispondenti alle
cessazioni registrate nel triennio precedente.

        2. In relazione al fabbisogno di segretari comunali e provinciali risul-
tante dal Piano triennale di cui al comma 1, in deroga all'articolo 16-ter del
decreto-legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, una quota pari al 50 per cento dei posti del con-
corso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere
riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo so marzo 2001, n. 165, che siano in possesso
dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e
provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posi-
zioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi
titoli di studio.

        3. In deroga a quanto previsto dall'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, il corso-con-
corso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha
la durata di quattro mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi
presso uno o più comuni. Il medesimo corso-concorso è equiparato ai fini di
cui all'articolo 10 della legge 20 maggio 1970, n. 300, ai corsi di abilitazione
alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali
autonomi. In ogni caso, le procedure concorsuali hanno una durata comples-
siva non superiore ai 18 mesi, intercorrenti dal momento della pubblicazione
del bando a quello dell'approvazione della graduatoria finale.

        4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di
formazione.

        5. In sede di prima applicazione di quanto stabilito dal presente arti-
colo, i segretari comunali e provinciali iscritti alla fascia professionale C pos-
sono assumere la titolarità delle sedi di segreteria in forma singola o associa-
ta nelle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o dei comuni che hanno stipulato delle convenzioni di segreteria con
popolazione complessiva non superiore 10.000 abitanti, secondo le modalità
di cui all'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 3o dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni per l'anno
2022 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito
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del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».

12.0.5
Fenu

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione del P.N.R.R., sino al 31 dicembre
2026, presso gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e sop-
perire con urgenza all'attuale carenza di Segretari Comunali iscritti all'Albo
nella prima fascia professionale, in deroga alle ordinarie modalità di accesso
all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465 e di cui al decreto del Ministero dell'Interno del 21 ot-
tobre 2020, i segretari comunali iscritti in fascia C possono assumere la titola-
rità delle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o, in regime di scavalco, delle convenzioni di segreteria tra questi enti
con popolazione complessiva non superiore 10.000 abitanti, nelle regioni in
cui il rapporto tra sedi e segretari in servizio, per classe, sia pari o inferiore
50 per cento. È fatto salvo, in ogni caso, l'obbligo di permanere per due anni
nella prima fascia professionale di appartenenza ai fini dell'accesso alla fascia
professionale superiore.

        2. Il trattamento economico dei segretari di fascia C che prestano ser-
vizio nelle sedi dei comuni con una popolazione superiore ai 3.000 abitanti,
nelle more della stipula del prossimo CCNL, è integrato da un assegno ad
personam commisurato alla differenza retributiva tra i segretari iscritti in fa-
scia B e quelli iscritti in fascia C, nell'ambito della corrispondente fascia de-
mografica.

        3. I comuni che siano stati privi di un segretario titolare per oltre 12
mesi, ovvero lo abbiano avuto in convenzione, possono derogare ai limiti di
spesa del personale previsti a legislazione vigente, ivi compreso il vincolo di
cui al comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
per la quota relativa al trattamento economico del segretario.

        4. I comuni con popolazione fino a 500o abitanti, al fine di garanti-
re l'assunzione di Segretari Comunali, provvedono all'attuazione del presente
articolo mediante l'utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 31-bis,
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comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.

        5. I Comuni che si avvalgano delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, assicurano in ogni caso il rispetto dell'equilibrio di bilancio di cui al-
l'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243».

Art. 13

13.1
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «1. Le risorse del
fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 330 per i
Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate
alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al
netto delle minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19,
anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo
di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo
39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, possono essere utilizzate anche
nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 400 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. II Ministro dell'Economia e delle Fi-
nanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli
importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire
in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì au-
torizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.



 553 

13.2
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le risorse del
fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 330 per i
Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate
alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al
netto delle minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid 19,
anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo
di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo
39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, possono essere utilizzate anche
nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».

13.3
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 30 dicembre 2020, n.
178,» inserire le seguenti: «sono incrementate di 375 milioni di euro per l'anno
2022, di cui 330 milioni di euro in favore dei comuni e 45 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle province e»;

            b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti
dal presente articolo pari a 375 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200,
della legge 2 dicembre 2014, n. 190».

13.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Le eventuali risorse ricevute
in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
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13.5
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali
risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato nella
misura di un terzo».

13.6
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali
risorse ricevute in eccesso sono versate eventuali risorse del bilancio dello
Stato nella misura di un mezzo».

13.7
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il fondo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
come rifinanziato dall'articolo 39 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dall'ar-
ticolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è ulteriormente
incrementato di 900 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 750 milioni di euro
in favore dei comuni e 150 milioni di euro in favore delle città metropolitane
e delle province. L'incremento del fondo di cui al primo periodo è ripartito,
per 550 milioni di euro in favore dei comuni e per 60 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell'inter-
no, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
il 1º maggio 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del
tavolo di cui all'articolo 106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, per
200 milioni di euro in favore dei comuni e per 90 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell'inter-
no, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare en-
tro il 31 luglio 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del
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citato tavolo di cui al citato articolo 106, comma 2, del decreto-legge n. 34
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, e delle
risultanze della certificazione per l'anno 2020 di cui all'articolo 39, comma 2,
del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 126 del 2020».

        Conseguentemente, dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 900 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 750 milioni, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

            b) quanto a 110 milioni, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            c) quanto a 40 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e rifinanziamento per l'anno 2022».

13.8
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. all'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».
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13.9
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

13.10
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

13.11
Evangelista

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. All'articolo 49, comma
1, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo le parole:
''successivo a quello di utilizzazione dei fondi,'' aggiungere le seguenti: ''ad ec-
cezione della rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023,''».
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13.12
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio 2023» con le seguenti: «31
maggio 2024».

        Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

13.13-bis
La Russa

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di so-
cietà di produzione energetica destinano almeno la metà degli utili che ven-
gono distribuiti come dividendo alla istituzione di un fondo finalizzato a cal-
mierare l'aumento del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli im-
prenditori, aziende energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000
euro.».

13.13
La Russa

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di so-
cietà di produzione energetica destinano gli utili che vengono distribuiti co-
me dividendo alla istituzione di un fondo finalizzato a calmierare l'aumento
del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli imprenditori, aziende
energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000 euro.».

13.14
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Il fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui
all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 200 milioni
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di euro per l'anno 2022, di cui 180 milioni di euro in favore dei comuni e 20
milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. I criteri e le
modalità del riparto delle somme di cui al presente comma è determinato sulla
base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'Interno di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            c) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            d) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

13.15
Manca, Parrini

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del
Ministero dell'economia e delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi
vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali per il 2021, connesse alle
difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus COVID-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
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finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli eventuali adeguamenti nei pagamenti
dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente possono essere
effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU
2022, senza applicazione di sanzioni e interessi.

        5-ter. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle ta-
riffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di cui al-
l'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, even-
tualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conse-
guenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in
occasione della prima variazione utile.».

13.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.».

13.17
Modena, Saccone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al comma 148-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in
fine prima del punto sono aggiunte le seguenti parole: ''per quanto attiene i
contributi dell'anno 2019 e di otto mesi per quanto attiene i contributi dell'anno
2020''».
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13.18
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'articolo, dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.».

13.19
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, in fine, sono inserite le seguenti parole: '', non-
ché per la riduzione delle tariffe TARI e della tariffa corrispettiva.'';

            b) le parole: ''limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''limitatamente agli esercizi
finanziari 2020, 2021 e 2022''.».

13.20
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022, i termini di cui all'articolo 30, comma 14-bis,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e s.m.i., sono prorogati come segue:

            a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2022;

            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2022;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2023.».
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13.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma
449, alla lettera d-quater, comma 449, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023''
sono sostituite dalle seguenti: ''430 milioni di euro nel 2023''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dete riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13.22
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo
5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di fare fronte alla cronica
carenza di segretari comunali e per garantire la piena operatività di tutti gli
enti locali delle regioni, gravate dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica
da COVID-19, i sindaci possono richiamare in servizio i segretari comunali
in quiescenza con incarico di consulenza a tempo determinato per non più di
12 mesi.».

13.23
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale,
i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente
del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per
mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma
32 della medesima legge o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati
dal Ministero dell'interno per il 50 per cento congiuntamente al contributo
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previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo previsto
per il 2023.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 945.000 euro per l'anno 2022 e 945.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.24
Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare
le seguenti modifiche:

            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.'';

            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.''».

13.25
Toffanin

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare
le seguenti modifiche:

            a) al comma 817 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Gli enti
determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo con-
to della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel
comune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio
comunale, nonché della ritraibilità economica e dell'impatto ambientale delle
occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe ba-
se previste per categorie omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazio-
ne di suolo pubblico o all'utilizzo di spazi privati come definiti al successivo
comma 819, non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i
prelievi soppressi a decorrere dal 2021''.
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            b) al comma 819:

                1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' aggiungere le
seguenti: ''con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi
di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di aree di proprietà privata
sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';

                2) alla lettera b), dopo la parola: ''privato'' aggiungere in fine le
seguenti parole: ''; la diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque
utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva o acustica. Per gli
impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui
veicoli pubblici e privati, il canone definito al precedente comma 817 viene
ridotto almeno di un terzo, in quanto tali mezzi non occupano suolo pubblico
e già corrispondono un canone alle predette società pubbliche o partecipate o
ad altri enti pubblici o privati''.».

13.26
Piarulli, Trentacoste

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 817, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe
con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione re-
sidente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratte-
ristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della
ritraibilità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli im-
pianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe base previste per categorie
omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o al-
l'utilizzo di spazi privati come definiti al comma 819, non eccedano di oltre il
50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal 2021.''».

13.27
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con cri-
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teri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente,
della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibi-
lità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non ec-
cedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a
decorrere dal 2021''.».

13.28
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con cri-
teri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente,
della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibi-
lità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe base previste per categorie omo-
genee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o all'uti-
lizzo di spazi privati come definiti al successivo comma 819, non eccedano
di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere
dal 2021''.».

13.29
Piarulli, Trentacoste

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte in
fine le seguenti: '', con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili
infissi di carattere stabile; l'occupazione di aree di proprietà privata sulle quali
risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di
pubblico passaggio'';

            b) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti:
''privato; la diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utiliz-
zati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva o acustica. Per gli im-
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pianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui
veicoli pubblici e privati, il canone di cui al comma 817 viene ridotto almeno
di un terzo.''.

        6-ter. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma
6-bis, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo
con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare en-
tro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'arti-
colo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è
comunque adottato.

        6-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 6-bis e 6-ter, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al comma 819, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte le
seguenti: ''con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi
di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di aree di proprietà privata
sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';

            2) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti:
''privato; la diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utiliz-
zati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva o acustica. Per gli im-
pianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui
veicoli pubblici e privati, il canone definito al precedente comma 817 viene
ridotto almeno di un terzo, in quanto tali mezzi non occupano suolo pubblico
e già corrispondono un canone alle predette società pubbliche o partecipate o
ad altri enti pubblici o privati''.».
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13.31
Gallone

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.

        6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 400 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occor-
rente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente,
eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'ar-
ticolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

13.32
Comincini, Manca, Parrini

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro, di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.».
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13.33
Iannone, Calandrini, De Carlo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.».

13.34
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 784 è inserito il seguente:

            ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni
di euro per il 2022 e di 150 milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire
a favore delle città metropolitane per due terzi in proporzione dei fabbisogni
standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un terzo
sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per
i fabbisogni standard''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 75 milioni per l'anno 2022 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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13.35
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 53 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

        ''1-ter. Le risorse di cui ai presente articolo, assegnate e non utilizzate,
possono essere impiegate dai comuni fino al 31 dicembre 2022 anche per il
finanziamento di ulteriori spese e interventi di carattere sociale.''».

13.36
Catalfo, Di Piazza, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e le sanzioni di cui all'articolo 161,
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non si applicano per
l'erogazione delle risorse stanziate per l'anno 2021 nel Fondo di solidarietà
alimentare e sostegno alle famiglie in stato di bisogno, di cui all'articolo 53
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.».

13.37
Di Piazza, Fenu, Dell'Olio, De Petris, Comincini, Catalfo,
Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 575, della legge 31 dicembre 2021, n.
234, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano qualora il creditore sia un ente del terzo settore
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Nei casi di
cui al precedente periodo la definizione del credito avviene esclusivamente
offrendo il pagamento di una somma pari al 100 per cento del debito.''».
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13.38
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri,
Mallegni

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incre-
mento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguar-
do alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di
locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla ba-
se dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli
aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero
dell'interno e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo
di cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei mag-
giori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricosti-
tuiti per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.

        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 550 milioni di
euro per l'anno 2022 di provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

13.39
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incre-
mento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguar-
do alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di
locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla ba-
se dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli
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aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministe-
ro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo
di cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei mag-
giori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricosti-
tuiti per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

13.40
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutti
i termini per l'aggiudicazione dei lavori, tranne quelli già scaduti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono fissati al 31 dicembre 2022.».

13.41
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n.2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per Vanno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.
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        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

13.42
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n.2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.

        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

13.43
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. I pagamenti spontanei o quelli effettuati a seguito di avvisi di
accertamento esecutivo, relativi ai tributi locali stabiliti dal decreto legislativo
n. 507 del 1993 e dal decreto legislativo n. 446 del 1997 articoli n. 62 e 63
per l'anno 2020, e per il canone patrimoniale unico di cui all'articolo 1 com-
mi 816-847 della legge 160/2019 per l'anno 2021 e non oggetto di esenzio-
ne o di riduzione per disposizioni di legge, se eseguiti entro il 30/6/2022 dai
contribuenti autorizzati e soggetti a tali tributi e canoni, non daranno luogo
all'applicazione di sanzioni per tardivo pagamento ed alla maturazione degli
interessi legali.».
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13.0.1
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n.337, dopo la parola
''demanio'' è aggiunta la parola: ''pubblico''.»

13.0.2
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Accesso alle risorse assegnate al Fondo di cui

all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67)

        1. L'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 20 della legge 11
marzo 1988 n. 67, nell'ambito del programma pluriennale di interventi in ma-
teria di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patri-
monio sanitario predisposto dalle regioni e dalle province autonome di Trento
e Bolzano, è consentito agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto privato mediante diretta destinazione, tramite decreto del
Ministero della salute, sulla base di apposita Convenzione con le amministra-
zioni pubbliche competenti da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore
del presente decreto.

        2. La Convenzione, di cui al precedente comma, dovrà prevedere che
per un periodo di 10 anni, dall'accesso al finanziamento per i fini di cui al
comma 1, gli Istituti beneficiari dovranno destinare gli immobili ristrutturati
ad attività di assistenza sanitaria e la strumentazione tecnologica acquistata
non potrà essere ceduta a terzi per il medesimo numero di anni».
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13.0.3
Marco Pellegrini, Presutto, Bottici, Pavanelli, Trentacoste,
Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazio-

ne per rilanciare l'economia cittadina nelle aree urbane più disagiate)

        1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo im-
prenditoriale in aree di degrado urbano, di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, un programma d'interventi per le
finalità di cui al cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266, di durata
non superiore a due anni.

        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera
e restante delle risorse già trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo
economico per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla tra-
smissione del programma d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la com-
patibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo eco-
nomico una relazione di sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute
per i programmi approvati. Le risorse per le quali non risultino trasmessi i
programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versa-
te dai Comuni, previa comunicazione al Ministero dello sviluppo economico,
all'entrata del bilancio dello Stato.».
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13.0.4
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della cri-

si pandemica sui processi di fusione dei comuni in corso)

        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, in-
terrottosi durante la crisi pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti
in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente
prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'art.15 comma 2, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), accedono ai contributi straordinari di cui al
medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non superiore a 2
milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzio-
nale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei
termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.

        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'art.15, comma 2, del TUEL in vigenza dello stato di emergenza di cui
al comma 1, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, anche prima del-
l'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi comuni, ai
bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei
progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.

        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:

        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività
degli organi istituiti ai sensi delle rispettive leggi regioni sul procedimento di
fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo III, Capo IV'';

            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusio-
ne stessa'' aggiungere le seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigo-
re della legge regionale istitutiva del nuovo comune derivante dalla fusione,
qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.

        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'articolo
n. 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', ag-
giungere le seguenti: ''in caso di enti con popolazione complessivamente in-
feriore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10 milioni di euro in
caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.

            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti:
''aventi maggiore popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazio-
ne e al numero dei comuni originari'' con le seguenti: ''in base alla maggiore
anzianità e al numero dei comuni originari''».

13.0.5
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della cri-

si pandemica sui processi di fusione dei comuni in corso)

        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, in-
terrottosi durante la crisi pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti
in corso, nei periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deli-
berazione del Consiglio dei ministri dei 31 gennaio 2020 e successivamente
prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), accedono ai contributi straordina-
ri di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non
superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e
tecnico funzionale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire
il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.

        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del TUEL in vigenza dello stato di emergenza di
cui al comma 1, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, anche prima
dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi comuni,
ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione
dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.
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        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:

        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività
degli organi istituiti ai sensi delle rispettive leggi regioni sul procedimento di
fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo III, Capo IV'';

            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusio-
ne stessa'' aggiungere le seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigo-
re della legge regionale istitutiva del nuovo comune derivante dalla fusione,
qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.

        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'artico-
lo 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', ag-
giungere le seguenti: ''in caso di enti con popolazione complessivamente in-
feriore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10 milioni di euro in
caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.

            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti:
''aventi maggiore popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazio-
ne e al numero dei comuni originari'' con le seguenti: ''in base alla maggiore
anzianità e al numero dei comuni originari''.».

13.0.6
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 15 del testo unico degli enti locali di cui al decreto le-
gislativo del 18 agosto 2000, n. 267 dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali alle com-
missioni ed alle assemblee costituite ai sensi delle rispettive leggi regionali si
applicano le disposizioni di cui al Capo IV (articoli 77 e successivi).''».
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13.0.7
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 15 comma 3 del decreto legislativo n. 267 del 2000,
dopo le parole: ''decorrenti dalla fusione stessa'' aggiungere le parole: ''o de-
correnti dalla entrata in vigore della legge regionale istitutiva del nuovo co-
mune derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la durata di
istituzione del nuovo comune''».

13.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, possono presentare unitariamente progetti per
singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati all'accesso
ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministe-
ro dell'interno, previo deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere
sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, entro il termine peren-
torio del 30 giugno 2023.

        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definiti
i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».
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13.0.9
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento di fusione,
ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL),
accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3,
del TUEL, per un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per
il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di fusione di
fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle
rispettive leggi regionali.».

13.0.10
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, che coincide temporalmente con il periodo in-
teressato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19, possono ac-
cedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro, da
utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al rispetto dei
termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
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13.0.11
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento di fusione,
ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL),
accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3,
del TUEL, per un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per
il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di fusione di
fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle
rispettive leggi regionali.».

13.0.12
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, che coincide temporalmente con il periodo in-
teressato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19, possono ac-
cedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro,
da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al rispetto dei
termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
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13.0.13
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, possono presentare unitariamente progetti per
singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati all'accesso
ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministe-
ro dell'interno, previo deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere
sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, entro il termine peren-
torio del 30 giugno 2023.

        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti
i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».

13.0.14
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, an-
che prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre
procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».
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13.0.15
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, an-
che prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre
procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».

13.0.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione riconoscimento de-

biti fuori bilancio da sentenze esecutive)

        1. All'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

        ''3-bis. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di
cui al comma 1, lettera a), il Consiglio comunale provvede entro trenta giorni
dalla ricezione della relativa proposta della Giunta comunale. Decorso inutil-
mente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. Alla
eventuale variazione di bilancio necessaria al pagamento del debito ricono-
sciuto provvede la Giunta comunale anche in deroga alle disposizioni dell'ar-
ticolo 175, comma 2.''».
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13.0.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Mutui di liquidità per anticipazione somme di finan-

ziamenti già ottenuti da enti in riequilibrio finanziario)

        1. I comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui
all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni ed integrazioni, risulti già approvato alla data del 31 dicembre
2020 e che abbiano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità
finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, sono
autorizzati a sottoscrivere anticipazioni per liquidità, esclusivamente con la
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per un importo non superiore al 30 per cen-
to dei singoli finanziamenti per investimenti già concessi. L'erogazione del-
le somme di finanziamento oggetto dell'anticipazione può essere versata di-
rettamente alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ad estinzione del mutuo per
liquidità concesso.».

13.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Anticipazione di tesoreria per enti in riequilibrio finanziario)

        1. Per i comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, risulti già approvato alla data del 31
dicembre 2020, la cui deliberazione di consiglio comunale di ricorso alla pro-
cedura di riequilibrio sia stata adottata prima del 31 gennaio 2020 e che ab-
biano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria di
cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, l'obiettivo di piano
relativo all'azzeramento dell'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222
del citato decreto legislativo, fissato al 31 dicembre 2021, è prorogato al 31
dicembre 2023 e non determina mancato rispetto del piano di riequilibrio.».
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13.0.19
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quo-

ta del ripiano da maggiori oneri fondi rotativi)

        1. Ai Comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai
sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di
quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della
Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla ri-
duzione dell'arco temporale di restituzione delle predette anticipazioni, è de-
stinato un contributo complessivo per l'anno 2022 di 22,6 milioni di euro.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 aprile
2022, tenendo conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla
rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo
precedente, con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2020.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 22,6 milioni di euro annui per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12» inserire le seguenti: «13-bis»
e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «1.684,01 milioni di euro per l'anno 2022»;

        dopo la alla lettera e), inserire la seguente:

        «c-bis) quanto a 22,6 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo mini-
stero''.».

13.0.20
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Gestione debiti sopraggiunti al periodo precedente alla dichia-

razione di dissesto finanziario per enti in riequilibrio finanziario)

        1. All'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: cc, ivi comprese passi-
vità sopraggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari per
fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto finanzia-
rio ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per proce-
dure concorsuali a carico di società controllate, in data successiva alla con-
clusione delle operazioni dell'organismo straordinario di liquidazione di cui
al precedente articolo 252.».

13.0.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modulazione penalità risarcitoria da ri-

tardo di pagamento crediti commerciali)

        1. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231, dopo le parole ''un importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole:
''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le parole '', relativo a tutte le
fatture concorrenti all'importo dovuto,''».
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13.0.22
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Mini-
stero dell'economia e delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti,
delle delibere riguardanti i tributi comunali per il 2021, connesse alle difficol-
tà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per Fanno 2021, in
deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed
all'articolo 1, comma 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le aliquote
ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per l'intero anno
di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze,
entro il 30 novembre 2021. Gli eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in
ragione delle variazioni di cui al periodo precedente possono essere effettuati
dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi.».

13.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo pari a complessivi 13
milioni di euro ai comuni compresi nella fascia demografica fino a 10.000
abitanti che hanno subìto tagli del fondo di solidarietà comunale, per effetto
delle disposizioni sul contenimento della spesa pubblica di cui all'articolo 16
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate sulle quote di spesa relative ai servizi
sociosanitari assistenziali (RSA) e ai servizi idrici integrati. Il contributo spet-
tante a ciascun comune è determinato con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenendo
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conto del maggior taglio, di cui al citato decreto legge n. 95 del 2012, subìto
per effetto della spesa sostenuta per i servizi RSA e idrico integrato coperta
con entrate ad essi direttamente riconducibili.

        2. Ai fini del riparto, si considerano solo i comuni per quali l'incidenza
sulla spesa corrente media risultante dai certificati ai rendiconti del triennio
2010-2012 supera il 3 per cento, nel caso del servizio RSA, e 1'8 per cento,
nel caso del servizio idrico integrato.

        3. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 13 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.24
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012
n. 95, convertito con modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, dopo le
parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', sono aggiunte le parole:
''in caso di popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti ed in
misura non superiore a 10 milioni di euro in caso di popolazione complessi-
vamente superiore a 100.000 abitanti''.».

13.0.25
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012
n. 95, convertito con modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, le parole:
''aventi maggiori anzianità'' sono sostituite con le parole: ''aventi maggiore
popolazione'' e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al numero dei
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comuni originari'' con le parole: ''in base alla maggiore anzianità e al numero
dei comuni originari''.».

13.0.26
Mallegni, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Inconferibilità di incarichi a componen-

ti di organo politico di livello regionale e locale)

        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acqui-
site dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, com-
ma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n. 39, le parole: ''o di un co-
mune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione'' sono abrogate''.».

13.0.27
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Inconferibilità di incarichi a componen-

ti di organo politico di livello regionale e locale)

        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acqui-
site dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, com-
ma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n. 39, le parole: ''o di un co-
mune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione'' sono abrogate''.».
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13.0.28
Astorre, Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 555,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

        1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo le parole: ''idoneo piano di risanamento aziendale'' sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti: ''che può prevedere da parte dell'amministrazione o delle am-
ministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o trasferimenti
straordinari di risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla
copertura del disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo
194, comma 1, lettera b), del decreto 18 agosto 2000, n. 267. Il piano costi-
tuisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114, comma 6, del decreto
18 agosto 2000, n. 267.''».

13.0.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il qua-
driennio 2019-2022''.».
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13.0.30
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga delle misure in materia di turo-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole:
''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per il triennio
2022-2024''.

        2. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».

13.0.31
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il
quadriennio 2019-2022''.».
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13.0.32
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il qua-
driennio 2019-2022''.».

13.0.33
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga delle misure in materia di turn-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole:
''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per il triennio
2022-2024''.».

13.0.34
Perosino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 2014, n. 190)

        1. Al comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
dopo le parole: ''anno 2017'' aggiungere le seguenti parole: ''e di 2000 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022''.
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        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e specia-
li'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            d) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del
decreto-legge n. 282 del 2004.

            e) quanto a 750 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

13.0.35
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)

        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è
soppresso l'ultimo capoverso.».
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13.0.36
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)

        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è
soppresso l'ultimo capoverso.».

13.0.37
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma
229 è aggiunto il seguente:

        ''229-bis. Per il triennio 2022-2024, nel rispetto della programmazio-
ne del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le Unioni di Comuni
possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali
per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo
verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima an-
nualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a
seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.''».

13.0.38
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni a favore dei comuni del cratere sismico)

        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1,
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terzo periodo, sostituire le parole: ''e 2021'' con le seguenti: ''2021, 2022, 2023
e 2024'' e sostituire le parole: ''e al quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al
quinto, al sesto e al settimo.''.

        2. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''.

        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con
le parole: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le parole:
''ed in 8,7 milioni di euro per l'anno 2022.''.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 45 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.39
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 220 del 26
novembre 2021, in attesa della definizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti le funzioni fondamentali degli enti locali ai sensi dell'arti-
colo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, a decorrere dall'anno
2022 è sospeso l'incremento del 5 per cento annuo della quota perequativa del
fondo di solidarietà comunale di cui alla lettera c) del comma 449 dell'articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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13.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.
(Riequilibrio quota Fondo di solidarietà comunale)

        All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla
lettera d-quater, comma 449, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono
sostituite dalle parole: ''430 milioni di euro nel 2023''».

13.0.41
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è soppressa la lettera b).».

13.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è soppressa la lettera b).».
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13.0.43
Manca, Malpezzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per

la messa in sicurezza di edifici e del territorio)

        1. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 139,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 300 milioni di euro
per l'anno 2022 e 600 milioni di euro per l'anno 2023 per il finanziamento, nel
rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145 della medesima legge, delle
domande presentate dai comuni al Ministero dell'interno ai sensi del decreto 8
gennaio 2022 che ripropongano opere, ammesse e non finanziate, individuate
nell'allegato b del decreto del Ministero dell'interno 8 novembre 2021.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per l'an-
no 2022 e 600 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.44
Manca, Malpezzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per

la messa in sicurezza di edifici e del territorio)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, 500 milioni di euro per ciascun anno sono
finalizzati al finanziamento dell'ulteriore scorrimento delle opere ammesse e
non finanziate individuate nell'allegato b) del decreto del Ministero dell'inter-
no 8 novembre 2021 nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 1, commi da 141
a 145 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
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13.0.45
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)

        1. Al comma 898, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''a quello iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono
sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da recuperare iscritte nelle
tre annualità del bilancio di previsione''.

        2. Al comma 897, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali
in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendicon-
to della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono ap-
plicare al bilancio di previsione le somme vincolate confluite nel risultato di
amministrazione per un importo pari alla quota riscossa e non spesa.''.

        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 4-bis è sostituito
dal seguente:

        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un eser-
cizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere
applicato al bilancio degli esercizi successivi, felino restando l'obbligo di pro-
gressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».

13.0.46
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''a quello iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono
sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da recuperare iscritte nelle
tre annualità del bilancio di previsione''.



 597 

        2. All'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali
in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendicon-
to della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono ap-
plicare al bilancio di previsione le somme vincolate confluite nel risultato di
amministrazione per un importo pari alla quota riscossa e non spesa.''.

        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4-bis è sostituito
dal seguente:

        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un eser-
cizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere
applicato al bilancio degli esercizi successivi, fermo restando l'obbligo di pro-
gressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».

13.0.47
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
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13.0.48
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

13.0.49
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

13.0.50
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con cri-
teri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente,
della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
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urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibi-
lità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non ec-
cedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a
decorrere dal 2021.''.

        2. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di
ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una
tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non
superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati
la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai
periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».

13.0.51
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        1. All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
primo periodo, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo:
'', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la proce-
dura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause
non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».

13.0.52
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. Al fine di garantire l'effettiva ed efficace realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in
sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e
del patrimonio comunale, nonché di messa in sicurezza di strade, con riferi-
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mento ai contributi relativi all'anno 2021, il termine per l'affidamento della
progettazione fissato ai sensi dell'articolo 1 comma 56 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 è prorogato al 31 marzo 2022.».

13.0.53
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. L'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è so-
stituito dal seguente: ''Nel corso degli anni 2022, 2023 e 2024 gli enti locali
possono variare il bilancio di previsione 2022-2024, 2023-2025 e 2024-2026
per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2022,
2023 e 2024 nella missione 'Fondi e accantonamenti' ad un valore pari al 90
per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardan-
te il fondo crediti di dubbia esigibilità, se nell'esercizio precedente a quello
di riferimento sono rispettati gli indicatori di cui all'articolo 1, comma 859,
lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

13.0.54
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rideterminazione canone per infrastrutture di comunicazione)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di
ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti:

        ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato
fino ad una superficie dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le
superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al periodo precedente
è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-
siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun
operatore, del 50 per cento''».
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13.0.55
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rideterminazione del canone per in-

frastrutture di comunicazione elettronica)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, come modificato dal comma 5-ter dell'art. 40 del decreto legge 31 maggio
2021, n. 77, così come convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole:
''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente''
sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350
euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non superiore a
20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di
cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da
più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti
è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».

13.0.56
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Canone unico - Rideterminazione ca-

none per infrastrutture di comunicazione)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di
ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una
tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non
superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati
la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai
periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
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13.0.57
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Determinazione tariffe massime)

        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di
ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente, della
rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbani-
stiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità eco-
nomica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto
del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal
2021''».

13.0.58
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Canone unico - Determinazione tariffe massime)

        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di
ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente, della
rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbani-
stiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità eco-
nomica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto
del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal
2021''».
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13.0.59
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Delega al Governo per istituzione Tavolo tecnico su Ca-

none Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica)

        1. Ai fini di un coordinamento tecnico-finanziario sull'attuazione del
comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante
''Canone Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica'' è costituito un
Tavolo tecnico di lavoro presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
con la partecipazione dell'associazione rappresentativa degli operatori di co-
municazione elettroniche e dell'associazione rappresentativa dei comuni ita-
liani, che, entro trenta giorni data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto definisce una proposta condivisa tra le parti di ri-
visitazione della norma.».

13.0.60
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 aggiun-
gere il seguente comma:

        ''9-bis. Nelle more delle procedure concorsuali, i segretari comunali in
quiescenza dal 1º gennaio 2021 o in procinto di essere collocati in quiescenza
entro il 30 giugno 2022, possono richiedere di essere richiamati in servizio
o continuare il servizio per un periodo di 12 mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione''».
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13.0.61
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, come convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e
2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al 2023''».

13.0.62
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le
parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al 2023''».

13.0.63
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, come convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e
2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al 2023''».
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13.0.64
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti.».
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13.0.65
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti''».
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13.0.66
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(FCDE - Estensione della facoltà di

cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31/12/2019, utilizzando la modalità di calcolo
semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti.».
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13.0.67
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 dell' articolo 39-quater del decre-
to-Legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con modificazioni, dalla Leg-
ge 28 febbraio 2020, n.8, è comunque consentito anche a tutti gli enti locali
che, a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo
nel risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo crediti di dub-
bia esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro volte la determinazione
del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente rendiconto per
l'anno 2018.

        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di
15 annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali co-
stanti.».

13.0.68
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-qua-

ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.8)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è comunque consentito anche a tutti
gli enti locali che, a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino
un disavanzo nel risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo
crediti di dubbia esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro volte la
determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente
rendiconto per l'anno 2018.
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        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di
15 annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali co-
stanti.».

13.0.69
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di quote di disavanzo)

        1. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4, è sostituito
dal seguente:

        4. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio
per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere appli-
cato al bilancio degli esercizi successivi.».

13.0.70
Marco Pellegrini, Presutto, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Perequazione territoriale dei fondi attribuiti alle zone rosse)

        1. I fondi assegnati ai comuni del Mezzogiorno ai sensi dell'articolo
112-bis del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono equiparati, con riferimento al
criterio delle attribuzioni pro-capite, ai fondi assegnati ai sensi dell'articolo
112 del medesimo decreto n. 34 del 2020.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno da emanarsi, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dall'entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono determinate le assegnazioni necessarie
ai fini dell'equiparazione di cui al comma 1.».
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13.0.71
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche)

        1. Le disposizioni in materia di esonero di cui all'articolo 9-ter, com-
mi da 2 a 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 30
giugno 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 settembre
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 82,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

        Conseguentemente, all'articolo 32 apportare le seguenti modificazio-
ni:

        Al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti:

        «13-bis, e le parole: ''in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''in 1.743,91 milioni di euro per l'anno 2022'';

        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) Quanto a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.72
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente.

«Art. 13-bis.

        1. All'elenco 1 di cui all'articolo 23-quater del decreto legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge dalla Legge 18
dicembre 2020, n. 176, il punto 3 è soppresso».

13.0.73
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Criteri di riparto fondo enti in riequilibrio finanziario)

        1. Con riferimento al riparto per l'anno 2022 del fondo di cui all'arti-
colo 1, commi 775, 776 e 777 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i criteri
stabiliti dal Decreto Ministeriale 16 aprile 2021 (pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana del 30 aprile 2021, n. 103) sono aggiornati
prevedendo i seguenti valori soglia: IVSM superiore al valore 95 e capacità
fiscale inferiore a 525. A tal fine, il Fondo di cui all'articolo 1, commi 775,
776, 777 della legge n. 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato per l'anno
2022 di 50 milioni di euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1, del
presente provvedimento».
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13.0.74
Comincini, Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
784 è inserito il seguente: ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incremen-
tato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150 milioni di euro a decorrere dal
2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in proporzio-
ne dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropo-
litane e per un terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard''».

13.0.75
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
784 è inserito il seguente:

        ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni
di euro per il 2022 e di 150 milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire
a favore delle città metropolitane per due terzi in proporzione dei fabbisogni
standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un terzo
sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per
i fabbisogni standard''».
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13.0.76
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione spending review)

        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono soppresse le parole: ''le province e le città metropolitane'' e le parole: ''e
a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane''. Al conseguente
onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

13.0.77
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione spending review)

        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono soppresse le parole: ''le province e le città metropolitane'' e le parole: ''e
a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane''. Al conseguente
onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».



 614 

13.0.78
Bagnai, Bergesio, Briziarelli, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''entro il 15 giugno 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 15 giugno
2022'', e le parole: ''31 dicembre 2021'' ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, possono essere integrate le disposizioni opera-
tive del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.

        3. Per l'attuazione della disposizione di cui al presente articolo, la do-
tazione della sezione speciale del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, let-
tera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata di 200 milioni
di euro per l'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.79
Briziarelli, Bagnai, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.80
Modena, Caligiuri, Mallegni, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino a131 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 5 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».

13.0.81
Lanzi, Vaccaro, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. io6, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: '', limitatamente alla sola quota capitale
ove applicabile,'' sono soppresse;

            b) al comma 1, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';
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            c) dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. La misura di cui al
comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo
non superiore a 6o mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal
termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''».

13.0.82
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: ''limitatamente alla
sola quota capitale ove applicabile'';

            b) al comma 1 sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con
le seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1''».
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13.0.83
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1''».

13.0.84
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle risorse già
assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe
derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le
modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73 del 2021
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.

        3. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 562.392.695 euro nel 2022, 41.335.682 euro nel 2023, 34.678.486 nel
2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze Ë autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio».
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13.0.85
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggio-

ri oneri FAL e fondi rotativi (sentenze CCost n. 18/2019 e 80/2020))

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle risorse già
assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe
derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le
modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73 del 2021
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 650
milioni di euro, di cui 562.392.695 euro nel 2022, 41.335.682 euro nel 2023,
34.678.486 nel 2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 1, comma 627 della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

13.0.86
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ri-

piano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle risorse già
assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe
derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le
modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73 del 2021
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è inoltre aumentata di
162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
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per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti dei Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.».

13.0.87
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comu-

ni per sentenze di presa in carico minori)

        All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';

            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite
le parole: ''per l'anno 2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni
dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno'';

            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le pa-
role: '', per l'anno 2021,'' e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi
fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si tiene conto delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione
degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con modalità
e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 marzo 2022.
Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può deter-
minare normalizzazione dei costi unitari per minore preso in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.
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            d) Al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede''
sono sostituite dalle parole ''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20
milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede, per l'anno
2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024, mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.».

13.0.88
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 13-bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comu-

ni per sentenze di presa in carico minori)

        1. All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';

            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite
le parole: ''per l'anno 2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni
dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno'';

            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le pa-
role: '', per l'anno 2021,'' e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi
fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si tiene conto delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione
degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con modalità
e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio 2022.
Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può deter-
minare normalizzazione dei costi unitari per minore preso in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

            d) al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede''
sono sostituite dalle parole ''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20
milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede, per l'an-
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no 2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196''.».

13.0.89
Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni per l'uso delle tecnologie nel funzionamen-

to degli organi delle province e delle città metropolitane)

        1. Dopo l'articolo 38-quater, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della 29 luglio 2021,
n. 108, è inserito il seguente:

''Art. 38-quinquies.
(Uso delle tecnologie negli organi di province e città metropolitane)

        1. Gli organi delle province e delle città metropolitane possano riu-
nirsi in videoconferenza, con le modalità definite nei rispettivi regolamenti,
nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità, e con l'adozione di sistemi
che consentano di identificare con certezza i partecipanti, assicurando la re-
golarità dello svolgimento delle sedute e garantendo adeguata pubblicità delle
sedute''.».
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13.0.90
Augussori, Pirovano, Riccardi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato, Candiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni per sopperire alla carenza dei segretari comunali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione
del PNRR, di cui al Decreto Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui il Governo ha dispo-
sto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di unità pari al 100 per cento
di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con conseguen-
te abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, il Ministero dell'Interno approva con cadenza annuale ed en-
tro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di Segretari
Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel
triennio precedente.

        2. In deroga all'art.16 ter comma 2 del Dl 192/16 conv. in L. 8/2020,
una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal
comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti
per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'an-
zianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso
alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.

        3. Il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo
13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di 4
mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscrizio-
ne all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'art.10 1. 300/1970, ai
corsi di abilitazione alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad
Albi professionali autonomi. Le procedure concorsuali hanno una durata non
superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del bando, quelle corsua-
li non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della graduatoria concor-
suale all'approvazione della graduatoria finale.
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        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in quanto applicabili.

        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di
cui al Decreto Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche introdotte ai sensi dell'art
31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e pro-
vinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di cui
al DMI 21 ottobre 2020, possono assumere la titolarità di sedi di segreteria
in forma singola o associata fino a 5000 abitanti e in forma associata fino a
10000 abitanti alle condizioni di cui all'art. 16-ter c. 9 del Dl 162/2019 con-
vertito in Legge n. 8/2020.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al DPR.465/1997.

        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'asse-
gnazione di Segretari Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma
singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai limiti di cui all'art. 31 bis
del DL. 233/2021;

        8. L'art. 31-bis comma 5 del decreto legge 152/2021 convertito in leg-
ge 233/2021 trova applicazione anche per la spesa per i segretari comunali che
siano individuati quali titolari di sedi di segreteria in forma singola o associata
con popolazione fino a 5000 abitanti».

13.0.91
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        «1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
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13.0.92
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».

13.0.93
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 aggiungere in fine il seguente
periodo: ''La medesima procedura si applica per le spese relative ai servizi
di supporto e consulenza esterni. Tale deroga è estesa anche a favore delle
Amministrazioni provinciali quali enti coordinatori dei servizi di supporto ai
comuni del proprio territorio.''».

13.0.94
Manca, Malpezzi

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:
        «Art. 1-bis.

(Disposizioni sull'attribuzione delle risorse dal-
le regioni a statuto ordinario agli enti locali)

        1. Nell'assegnazione agli enti locali delle risorse di cui all'articolo 1,
commi 405, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le regioni a statuto ordinario,
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ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, assicurano il ri-
spetto dei seguenti princìpi fondamentali concernenti il governo del territorio:

            a) rispetto dei princìpi di non discriminazione e trasparenza nell'in-
dividuazione degli enti territoriali destinatari del finanziamento;

            b) adozione di procedure che prevedano la previa manifestazione
d'interesse da parte dell'ente territoriale, attraverso la presentazione di appositi
progetti relativi agli interventi da finanziare;

            c) obbligo di motivazione dell'attribuzione del finanziamento, con
l'indicazione del significativo impatto che la realizzazione del progetto può
avere.

        2. Ai fini del rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pub-
blica previsto dall'articolo 119, comma secondo, nonché dall'articolo 117,
comma 3, della Costituzione, le disposizioni di cui al comma 3-tersi applicano
anche alle risorse trasferite a qualsiasi titolo agli enti locali da parte delle re-
gioni a statuto ordinario per interventi infrastrutturali o comunque concernen-
ti la viabilità e la mobilità, l'arredo urbano e l'edilizia scolastica, anche sulla
base di stanziamenti precedenti alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e non ancora interamente ripartiti».

13.0.95
Biti, Parrini, Comincini, Alfieri, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo del-

le risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 535, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nel limite
massimo di 6.000.000 di euro'';

            b) al comma 536, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 aprile 2022'';

            c) al comma 537, le parole: ''Qualora l'entità delle richieste perve-
nute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a
favore dei comuni che presentano un valore più elevato dell'indice di vulne-
rabilità sociale e materiale (IVSM). Nel caso di forme associate è calcolata
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la media semplice dell'IVSM.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Qualora l'enti-
tà delle richieste pervenute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'at-
tribuzione è effettuata a favore dei comuni di cui all'articolo 1, comma 535,
lettera a) della presente legge.''.

        2. All'articolo 21, comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n 233, la
lettera a) è soppressa».

13.0.96
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Finanziamento funzioni fondamentali province)

        All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sostituire le parole: ''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024'' con le parole:
''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 80 milioni di
euro per l'anno 2022, /00 milioni nel 2023 e 120 milioni nel 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio.
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13.0.97
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(finanziamento finzioni fondamentali province)

        1. All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sostituire le parole: ''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024'' con le seguenti:
''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».

13.0.98
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta, Lomuti,
Gallicchio, De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei riflessi negativi sulle entrate locali conse-
guenti alla grave crisi economica connessa all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di garantire sostegno ed assicurare continuità di esercizio
delle proprie funzioni fondamentali ai comuni capoluogo di regione in disa-
vanzo, all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo
le parole: ''capoluogo di città metropolitana'' sono inserite le seguenti: ''e ai
comuni sede di capoluogo di regione''».
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13.0.99
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
992, è inserito il seguente:

        ''992-bis. Gli enti locali che hanno approvato i piani di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono utilizzare il fondo di rotazione per la stabilità
finanziaria, di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, ai sensi dell'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, conver-
tito con modificazioni nella legge 11 novembre 2014 n. 164, quale copertura
finanziaria dei disavanzi di amministrazione, dei debiti fuori bilancio o degli
accantonamenti per le passività potenziali rilevati con il medesimo piano di
riequilibrio. Le risorse del fondo di rotazione costituiscono copertura finan-
ziaria e misura di risanamento ai sensi del comma''».

13.0.100
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al rie-

quilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 inserire i seguenti:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
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243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022.

        944-ter. In luogo del contributo previsto dal comma 567, gli enti lo-
cali di cui al primo periodo possono invece richiedere l'accesso al fondo di
rotazione di cui all'articolo 243-ter del predetto decreto legislativo n. 267 del
2000, anche nel caso in cui vi abbiano già fatto ricorso e anche nel caso in
cui non abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale,
nella misura massima di 150 euro per abitante e comunque in misura non su-
periore all'ammontare del disavanzo come definito al primo periodo, da resti-
tuire con le modalità previste dal citato articolo 243-ter. Nel caso di insuffi-
cienza della disponibilità di risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle
richieste degli enti, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferen-
za Stato-città e autonomie locali, è determinato per ciascun ente richiedente
l'importo erogabile in proporzione delle richieste. La medesima procedura è
adottata nell'arco del triennio 2023-25, attraverso l'emanazione di uno o più
decreti integrativi in caso di insufficienza delle risorse in precedenza erogate
e di sopravvenuta maggior disponibilità del fondo. Per tutta la durata del cro-
noprogramma, di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi i termini di cui
all'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per gli
enti in riequilibrio finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiara-
zione di dissesto finanziario''».
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13.0.101
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 994,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994, è inserito il seguente:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia, che hanno un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta
giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di ge-
stione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma 572.
Gli enti locali che hanno proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del medesimo te-
sto unico prima della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica
da COVID-19 possono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura
di cui al comma 572 invece della rimodulazione e/o riformulazione del piano
di cui al comma 992. In luogo del contributo previsto dal comma 567, i predetti
enti locali possono invece richiedere l'accesso al fondo di rotazione, anche nel
caso in cui vi abbiano già fatto ricorso, nella misura massima di 150 euro per
abitante, da restituire con le modalità previste dall'articolo 243-quater del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per tutta la durata del cronoprogram-
ma di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi anche i termini di cui all'ar-
ticolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti
in riequilibrio finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiarazione
di dissesto finanziario. Ai predetti enti si applicano le procedure previste dai
commi da 567 a 580, in quanto compatibili. Nel caso di insufficienza della
disponibilità di risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle richieste
degli enti, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città
e autonomie locali, è indicato per ciascun ente richiedente l'importo erogabi-
le in proporzione delle richieste. Per gli enti che si avvalgono della facoltà
prevista dal presente comma il termine per la sottoscrizione dell'accordo di
cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022. Agli enti locali di cui al primo
periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo complessivo di
680 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 80 milioni di euro dal 2022
al 2025 e di 60 milioni di euro dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto
del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle
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Finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali,
in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quo-
te di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della
quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica
attestazione da parte di ciascun ente beneficiario, a firma del legale rappre-
sentante dell'ente''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e a 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

13.0.102
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al rie-

quilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 inserire i seguenti:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
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applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022.

        944-ter Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni
2022-2031 un contributo complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare
in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e di 60 milioni dal 2026 al
2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano
annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31
dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di
cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario,
a firma del legale rappresentante dell'ente''».

13.0.103
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al rie-

quilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 sono inseriti i seguenti:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
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992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022.

        994-ter. Agli enti di cui al comma precedente è riconosciuto per gli
anni 2022-2031 un contributo complessivo di euro 700 milioni di euro, da
erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e di 60 milioni dal
2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di con-
certo con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, in proporzione all'onere connesso
al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti fi-
nanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni
di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun
ente beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 85 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.0.104
Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di rigenerazione urbana)

        1. Per l'anno 2022, una quota annua pari a 500 milioni di euro è fina-
lizzata al finanziamento, secondo scorrimento della graduatoria, delle opere
ammesse e non finanziate individuate nell'allegato 2 del decreto del Ministe-
ro dell'Interno 30 dicembre 2021. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a
500 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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13.0.105
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire
agli enti locali sostegno nel processo di stabilizzazione dei propri bilanci, ga-
rantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di sostenere la
realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Ai comuni sede di capoluogo di provincia in stato
di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendiconto della
liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, è consentito l'accesso al contributo di cui al presente comma anche in
deroga al predetto importo del disavanzo pro capite''».

13.0.106
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 è inserito il seguente:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
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di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022''.

        2. Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni
2022-2031 un contributo complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare
in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e di 60 milioni dal 2026 al
2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferen-
za Stato-città e autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano
annuale dei disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31
dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di
cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario,
a firma del legale rappresentante dell'ente''».

13.0.107
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Finanziamento lavori necessari a seguito di in-

dagini diagnostiche su solai e controsoffitti scuole)

        1. Al fine di esaurire la graduatoria approvata con il decreto ministe-
riale 6 agosto 2021, n. 254 degli interventi resisi necessari a seguito dell'avve-
nuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici
pubblici adibiti ad uso scolastico, sono incrementate di 80 milioni di euro le
risorse di cui al Decreto del Ministero dell'Istruzione 734 dell'8 agosto 2019.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».
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13.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

            c) quanto a 47,5 milioni mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte
corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di
cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196.

13.0.109
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
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Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            c) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''30 settembre 2022''.

            d) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''247,5 milioni per l'anno 2022''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 165 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

13.0.110
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure urgenti a sostegno dei soggetti privati abilitati ad effet-

tuare attività accertamento e riscossione dei tributi ed altre entrate
degli enti locali)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno per i soggetti maggior-
mente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
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è istituito un fondo, denominato ''Fondo a sostegno dei soggetti privati abili-
tati ad effettuare attività di accertamento e riscossione dei tributi ed altre en-
trate degli enti locali'', con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022
finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a
favore delle imprese munite dei requisiti di cui all'art. 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.

        2. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo
è subordinata alla preventiva verifica dell'iscrizione all'apposito albo.

        3. Alla data di presentazione della domanda, le medesime imprese
devono essere, altresì, in possesso dei seguenti requisiti:

            a) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure
concorsuali con finalità liquidatorie;

            b) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019.

        4. Al fine di ottenere il contributo, le società interessate presentano,
esclusivamente in via telematica, una istanza al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti
commi, comprovati attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'istan-
za deve essere presentata entro i termini e con le modalità definite con prov-
vedimento del Ministero dello sviluppo economico, con il quale sono fornite,
altresì, le occorrenti indicazioni operative in merito alle modalità di conces-
sione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione
della misura prevista dal presente articolo. Il medesimo provvedimento forni-
sce le necessarie specificazioni in relazione alle verifiche e ai controlli, anche
con modalità automatizzate, relative ai contenuti delle dichiarazioni rese dalle
imprese richiedenti nonché al recupero dei contributi nei casi revoca, ovvero
di documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque imputabili al
richiedente e non sanabili.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».



 642 

13.0.111
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga semplificazioni autorizzazioni concessioni suolo pubblico)

        1. A far data dal 1º aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le domande
di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento
delle superfici già concesse sono presentate in via telematica all'ufficio com-
petente dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.
160.

        2. A far data dal 1º aprile 2022 e comunque non oltre il 31 dicembre
2022, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di
interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1,
di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui al-
l'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni
di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al periodo
precedente è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380».

13.0.112
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri,
Mallegni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        1. Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle
società fornitrici di energia elettrica a seguito del contenzioso determinato
dalle sentenze della Corte di Cassazione 27101 e 27099 del 2019, sono portate
a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma
418 della legge n. 190/2014».
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13.0.113
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Risanamento delle province in sta-

to di dissesto o in piano di riequilibrio)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del trien-
nio 2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro
annui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.114
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
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terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.115
Berutti

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Risorse per Province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 29
aprile 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presenta-
ta alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 9 maggio 2022,
ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua da
ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art.
1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190».
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13.0.116
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno agli enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31
marzo 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presen-
tata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022,
ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare
al 31 dicembre 2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere,
pari a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.117
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
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Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.118
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Risorse per province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi
da definire, su proposta dell'UN, previa intesa in sede di conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora l'intesa
non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto
è comunque adottato, entro il 10 marzo 2022, ripartendo il contributo stesso
in proporzione alla massa passiva residua da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190».
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13.0.119
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.120
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 13-bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
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Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160».

13.0.121
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanzia-
ri dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al
punto 3 3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernen-
te la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160».

13.0.122
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
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Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.».

13.0.123
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo. inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Criteri di determinazione degli accantonamenti enti locali)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.».

13.0.124
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(FCDE - Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
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Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.».

13.0.125
Fede, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Al fine di rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e rea-
lizzazione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti
delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo
determinato, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di
300 funzionari altamente specializzati Entro il 31 marzo 2022 il Dipartimento
della funzione pubblica definisce, previo accordo in Conferenza Stato - Città
Autonomie locali, i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle
procedure concorsuali.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a io milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.126
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
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conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città Autonomie locali.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.127
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali, e le stazioni uniche appaltanti delle
Province e delle Città metropolitane, è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.128
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
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unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.129
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato
- Città Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.130
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dell'incremento delle attività richieste al persona-
le amministrativo degli enti locali con riferimento alla realizzazione del Pia-
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no Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché allo smaltimento delle pratiche
pregresse accumulate a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
al fine di consentire ai comuni una adeguata compensazione delle ore di lavoro
straordinario prestate dal personale amministrativo in occasione delle elezioni
per il rinnovo dei propri organi, nel rispetto della propria capacità di spesa
e fermo restando il limite previsto dall'articolo 1, commi 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche in deroga ai CCNL di riferimen-
to, i predetti comuni possono procedere all'integrazione delle risorse destinate
al trattamento economico accessorio in deroga all'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017.».

13.0.131
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione taglio costi politica Province)

        A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza pub-
blica a carico delle Province ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, legge n.
56/14. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.132
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione taglio ai costi della politica)

        1. A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza
pubblica a carico delle Province ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, della
legge 7 aprile 2014, n. 56. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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13.0.133
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.13-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di 550
milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come ri-
portati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema
SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022, determinata
attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 550 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
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13.0.135
Comincini, Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di 550
milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come ri-
portati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema
SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022, determinata
attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

13.0.136
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di 550
milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come ri-
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portati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema
SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022, determinata
attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

13.0.137
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Facilitazione copertura oneri gare gas)

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastruttu-
re di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione.».

13.0.138
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle
società fornitrici di energia elettrica a seguito del contenzioso determinato
dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e 27099 del 2019, sono
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portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».

13.0.139
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle
società fornitrici di energia elettrica a seguito del contenzioso determinato
dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e 27099 del 2019, sono
portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».

13.0.140
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei con-

tratti derivati stipulati dagli enti locali prima del 31 dicembre 2013)

        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla fi-
nanza pubblica per effetto dei contratti derivati stipulati dagli enti locali fino
al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e determinazione dell'oggetto,
ovvero della determinazione del valore attuale al momento della stipulazione
(mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clauso-
la upfront e della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale
o comunale, tali contratti sono analizzati, al fine di una estinzione anticipata
o rinegoziazione, entro il 31.12.2022 attraverso un collegio consultivo finan-
ziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.

        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di
esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo
il dolo.
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        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo
contrattuale previsto dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e
motivata volontà manifestata in forma scritta dalle parti.

        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati
di cui al comma 1 non sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine
pubblico, ai sensi dell'articolo64 comma 1 lettera g) della legge n. 218 del
1995.

        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con
decreto del Ministero dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli
affari regionali e delle autonomie, sono approvate apposite Linee guida volte
a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».

13.0.141
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei con-

tratti derivati stipulati dagli enti locali prima del 31 dicembre 2013)

        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla fi-
nanza pubblica per effetto dei contratti derivati stipulati dagli enti locali fino
al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e determinazione dell'oggetto,
ovvero della determinazione del valore attuale al momento della stipulazione
(mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clauso-
la upfront e della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale
o comunale, tali contratti sono analizzati, al fine di una estinzione anticipata
o rinegoziazione, entro i1 31.12.2022 attraverso un collegio consultivo finan-
ziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.

        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di
esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo
il dolo.

        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo
contrattuale previsto dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e
motivata volontà manifestata in forma scritta dalle parti.

        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati
di cui al comma 1 non sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine
pubblico, ai sensi dell'articolo 64 comma 1 lettera g) della legge n. 218 del
1995.
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        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con
decreto del Ministero dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli
affari regionali e delle autonomie, sono approvate apposite Linee guida volte
a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».

13.0.142
Ferro, Modena, Saccone, Steger

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Emissioni delle società partecipate delle Regioni a sta-

tuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano)

        1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative nonne di
attuazione, disciplinano i presupposti per l'applicazione dell'articolo 1, com-
ma 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 alle società dalle medesi-
me controllate, anche in via indiretta, che emettono azioni quotate in merca-
ti regolamentati, ovvero strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in
mercati regolamentati.».

13.0.143
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Program-

ma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)

        1. Nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità
dell'Abitare, sono resi disponibili 30 milioni di euro, a valere sulle risorse di
cui all'articolo 1, comma 437 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, per ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano per finanziare
due proposte per ciascuna provincia a seguito di valutazione da parte dell'Alta
Commissione secondo i criteri e le modalità di cui al decreto interministeriale
16 settembre 2020, n. 395. Le proposte sono presentate entro il 31 marzo 2022
e la loro ammissibilità valutata entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è
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effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza
e cassa a legislazione vigente.».

13.0.144
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Dati popolazione censita da ISTAT)

        1. Ai fini dell'attribuzione di contributi agli enti locali, di natura cor-
rente o in conto capitale, commisurati alla popolazione o alla fascia demogra-
fica di appartenenza, il riferimento al dato demografico comunale è quello
più favorevole tra il dato più elevato e la media aritmetica della popolazio-
ne comunale risultante dagli ultimi tre censimenti permanenti effettuati dal-
l'ISTAT.».

13.0.145
Santillo, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per riqualificazione aree portuali)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, è
istituito un fondo per gli enti locali, con dotazione pari a 50 milioni di euro per
l'anno 2022, per la riqualificazione delle aree portuali attraverso interventi di
sostituzione delle coperture e degli involucri degli edifici contenenti amianto
con impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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        3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'Economia e Finanze e con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e le modalità
di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.».

13.0.146
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Contributi a regioni ed enti locali per fronteggia-

re eventi catastrofici diversi dalle calamità naturali)

        1. Al fine di fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità na-
turali, verificatisi negli anni 2021 e 2022 nello stato di previsione del Mini-
stero dell'interno, è istituito un apposito Fondo denominato ''Fondo per even-
ti catastrofici'', con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023. Possono usufruire dei finanziamenti del Fondo regio-
ni ed enti locali allo scopo di corrispondere contributi a soggetti privati per
scopi di solidarietà sociale e per la ricostruzione di manufatti danneggiati per
cause diverse dalle calamità naturali. Con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31
gennaio di ciascun anno, previo parere della Conferenza stato città ed auto-
nomie locali, sono definiti i criteri di riparto del Fondo sulla base degli eventi
verificatisi nell'anno precedente, gli interventi ammissibili a finanziamento e
il relativo soggetto attuatore, le modalità di monitoraggio, il cronoprogramma
procedurale con i relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di
cui al presente articolo, nonché le modalità di revoca in caso di mancanze evi-
denziate dai sistemi di monitoraggio. Il Fondo può concedere anticipazioni su
richiesta dei soggetti interessati, al verificarsi dell'evento catastrofico, anche
nel corso dell'anno. Il soggetto responsabile dell'evento catastrofico, qualora
identificato, ovvero l'eventuale compagnia assicurativa, qualora esistente, è
tenuto a corrispondere al soggetto attuatore il corrispettivo delle spese soste-
nute ai fini del successivo versamento nel Fondo. Le risorse non utilizzate
nell'anno di riferimento possono essere utilizzate negli anni successivi. All'o-
nere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
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2014. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.».

13.0.147
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni a favore dei comuni col-

piti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022,
si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        3. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista
dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
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126, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n.326, da corrispondere nell'anno 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 2014.

        4. Gli oneri di cui al comma 3, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, quantificati in 700.000 euro
per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.».

13.0.148
Drago

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei
comuni della Città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26
dicembre 2018 di cui all'articolo 6, comma 2 del decreto-legge n. 32 del 18
aprile 2019 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con legge 11 settembre 2020,
n 120.

        2. I Commissari straordinari redigono un cronoprogramma triennale
degli interventi previsti e degli impegni di spesa programmati, con relazione
a consuntivo a cadenza annuale sullo stato di avanzamento lavori e la realiz-
zazione degli stessi.».
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13.0.149
Di Piazza, Catalfo, Grasso, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in favore dei comuni della Regione Siciliana)

        1. In favore dei comuni delle Regione Siciliana destinatari dei con-
tributi finanziari previsti dall'articolo 16, comma 8-bis, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, è destinato un contributo di natura corrente, nel limite
complessivo massimo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2024.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.150
Marinello, Di Piazza, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ammodernamento di un tratto della Stra-
da Statale n. 8 Corleonese-Agrigentina)

        1. Al fine di garantire l'ammodernamento della Strada Statale n. 118
Corleonese-Agrigentina, dal km 17.300 (bivio Ficuzza) al km 31.000 (Cor-
leone) comprensivo dei lotti L2 (stralcio), L4 e L5, considerata un'opera indi-
spensabile e strategica per lo sviluppo dell'area dei Sicani, del Corleonese e
della valle del Sosio, in coerenza con la promozione e lo sviluppo nel settore
della sostenibilità delle infrastrutture e della mobilità, della innovazione tec-
nologica, organizzativa e dei materiali, è autorizzata una spesa di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le risorse di cui al perio-
do precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di progettazione,
nonché per la quota eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi
interventi, che sono inseriti nel contratto di programma con l'ANAS S.p.A.,
con priorità di finanziamento e realizzazione.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.151
Ferrari, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di erogazio-

ne di servizi di formazione professionale)

        1. In attuazione degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, a decorrere dal 1º luglio 2022, le Regioni posso-
no erogare contributi agli operatori di qualsiasi natura, in funzione dell'ero-
gazione di servizi di formazione professionale, solo nel caso in cui sia stata
istituita l'anagrafe della formazione professionale e sia stato attivato il siste-
ma di monitoraggio dell'efficacia della formazione stessa, mediante incrocio
fra i dati dell'anagrafe e quelli provenienti dalle comunicazioni obbligatorie
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quelli inerenti alle iscrizioni
a qualsiasi albo professionale e alle liste di disoccupazione e rilevazione del
tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effettiva-
mente verificatisi.

        2. Gli operatori che ricevono contributi pubblici per l'attività di for-
mazione professionale sono tenuti a pubblicare in modo chiaro ed evidente
sul proprio sito web e su ogni documento relativo alla loro offerta formativa il
tasso di coerenza di ciascun corso rilevato negli ultimi tre anni ai sensi degli
articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.

        3. A decorrere dal 1º gennaio 2024 le Regioni, nella selezione degli
operatori cui erogare contributi per la fornitura di servizi di formazione pro-
fessionale, sono tenute ad applicare criteri che tengano prioritariamente conto
del tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effet-
tivi rilevato negli anni precedenti, ai sensi degli articoli 13, 14, 15 e 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.».
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13.0.152
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure per la stabilizzazione dei c.d. navigator)

        1. I lavoratori titolari di incarichi di collaborazione conferiti da AN-
PAL Servizi s.p.a. in attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo
12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, accedono al programma Garanzia di occupabilità
dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. A tal fine i nominativi dei lavoratori di cui al precedente periodo
sono inseriti in una apposita sezione del Portale del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri www.inPa.gov.it
al fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto alla povertà degli
enti territoriali.».

13.0.153
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. In relazione all'emergenza epidemiologica in atto, per l'anno 2022
i percettori di reddito di cittadinanza possono essere assegnati su richiesta dei
comuni ove sono residenti, senza subire la perdita o la riduzione dei benefici
previsti, allo svolgimento di attività per le quali il comune registri carenza di
operatori, ivi comprese di lavori socialmente utili, anche al di fuori dei progetti
richiesti per il loro impiego. Si utilizza lo strumento dei contratti a termine per
periodi non superiori a sei mesi, rinnovabili per ulteriori sei mesi nel limite
di 7.500 euro per l'anno 2022.

        2. Nei casi di cui al comma 1, il percettore del reddito di cittadinan-
za è dispensato dalla comunicazione di cui all'articolo 3, comma 8, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, con riferimento ai redditi percepiti per effetto dei contratti
di cui al primo comma.

        3. Il percettore del reddito di cittadinanza non può esimersi dalla chia-
mata del comune per più di una volta, pena la perdita, su segnalazione del
comune, del beneficio del reddito. Gli oneri di cui al presente articolo sono a
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carico dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

        4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il ministro
del lavoro, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono dettate le modalità applicative del presente articolo.».

13.0.154
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confron-
ti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di
cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.

        2. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231, dopo le parole: ''un importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole:
''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le seguenti: '', relativo a tutte
le fatture concorrenti all'importo dovuto''.».
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13.0.155
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confron-
ti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di
cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.».

13.0.156
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

        I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti
degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della ces-
sione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente de-
bitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessionario
l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende
rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati mediante la
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citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore con l'in-
dicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute. L'ente
debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notifi-
cazione dell'atto di cessione.».

13.0.157
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione dell'accreditamento e del conven-

zionamento delle strutture private negli Enti locali)

        Gli enti comunali in cui gli Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (IRCSS) hanno la sede prevalente di attività clinica e di ricerca, al fine
di semplificare i processi di miglioramento qualitativo della ricerca transna-
zionale ed elevare l'efficacia delle prestazioni erogate, in ragione dell'emer-
genza sanitaria da Covid-19, in caso di istanze di trasferimento avanzate da un
IRCCS all'interno dello stesso territorio regionale, non sono tenuti a richiede-
re all'Ente regionale la verifica di compatibilità - di cui all'articolo 8-ter del
decreto legislativo n. 502 del 1992 e smi - qualora non afferente alla rete del-
l'emergenza urgenza.».

13.0.158
Di Girolamo, Fenu, Santillo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni concernenti le imposte ipotecarie e catastali)

        1. Al fine di semplificare e agevolare i Comuni nella realizzazione dei
traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
le imposte per i trasferimenti a titolo oneroso di beni immobili a favore di
Comuni sono dovute nella misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell'articolo
io, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.

        2. Il versamento delle imposte dovute, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, comporta la regolarizzazione
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della posizione fiscale e la possibilità di sanare l'acquisizione dell'immobile
da parte del Comune.».

13.0.159
Di Piazza, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Esenzione pagamento dell'imposta sui terreni agricoli)

        1. L'esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell'articolo 1, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applica anche ai terreni agricoli presenti
sul territorio del comune di Campofelice di Fitalia.

        2. Per il ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 1, con decre-
to del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, è disposto il trasferimento al comune di Campofelice di Fitalia del-
la somma di 120 mila euro a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti
dall'onere di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.160
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-ter.
(Teleassistenza e telemedicina)

        1. Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, alle pic-
cole e medie imprese, ai titolari di partita IVA operanti nell'ambito sanitario
che hanno sede legale e operativa nel territorio dello Stato, spetta un credito
di imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2021 e 2022
per l'attivazione o il potenziamento di sistemi di teleassistenza o telemedici-
na. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 40.000 euro per ciascun
beneficiario.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta di cui al comma 1.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

Art. 14

14.1
Nastri, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, premettere i seguenti:

        «01. Al comma 504 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234 le parole: ''per il primo trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.

        02. Al comma 507 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
le parole: ''per il primo trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.

        03. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dai commi 01 e 02
del presente articolo, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per l'anno 2022, è sospesa l'erogazione del bene-
ficio economico mensile di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.».

14.2
Manca, Collina

Al comma 1, sopprimere le parole: «primo trimestre».

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 14, sopprimere le paro-
le: «primo trimestre».

14.3
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «per primo trimestre 2022» con le se-
guenti: «per il primo trimestre 2022 e per il secondo trimestre 2022».
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        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

        «3-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
alla tabella A, parte II ''beni e servizi soggetti ad aliquota del 4 per cento'' il
numero 19 di cui alla legge n. 748 del 1984 è soppresso.

        3-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, alla
tabella A, parte III ''beni e servizi soggetti di aliquota del 10 per cento'' i numeri
81 e 110 sono soppressi.».

14.4
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, le parole: «primo trimestre» sono sostituite dalle se-
guenti: «primo semestre»;

        - al comma 2, le parole: «pari a 1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «pari a 2.400 milioni»;

        - al comma 3, le parole: «all'importo di 1.200 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «all'importo di 2.400 milioni di euro».

14.5
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 202Z anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in
700 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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14.6
Manca, Collina

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.7
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in
5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.8
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per



 674 

energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse imprese,
per il primo semestre 2022, con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.10
Causin

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
in particolare per i piccoli Comuni nelle aree disagiate, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero degli interni, un fondo denominato ''Fondo per la
compensazione degli oneri del sistema elettrico per le collettività locali dei
piccoli Comuni'' con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2022 da
ripartire tra i piccoli comuni che rientrano nelle tipologie di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, con apposito decreto del Ministro
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della transizione ecologica, da emanare entro e non oltre 30 giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;

        2) al comma 2, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le
seguenti: «1.500 milioni di euro»;

        3) al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le
seguenti: «1.500 milioni di euro».

14.11
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «mediante il versamento
per pari importo alla CSEA di quota parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo n. 47 del 2020,
relative all'anno 2021, destinati ai ministeri interessati, giacenti sull'apposito
conto aperto presso la tesoreria dello Stato» con le seguenti: «nel limite mas-
simo di 500 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le risorse del Fondo
di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del
2009.».

14.12
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lette-
re a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Disposizioni in
materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di sistema per
imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria ASOS,
nella misura massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per
cento per le aziende in classe VAL, in linea con quanto previsto dalla comu-
nicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».

        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1,
pari a 1.200 milioni di euro» con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a
1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di
euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».
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14.13
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lette-
re a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Disposizioni in
materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di sistema per
imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria A505,
nella misura massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per
cento per le aziende in classe VAL, in linea con quanto previsto dalla comu-
nicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».

        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1,
pari a 1.200 milioni di euro» con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a
1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di
euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».

14.14
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri
riconducibili alla tariffa A*, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, com-
ma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Di-
sposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali
di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento
per le imprese rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabel-
la 1 e nella misura del 15 per cento per le imprese rientranti nelle classi con
intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o uguale al
2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in 200 milioni di euro per gli anni dal 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di citta-
dinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 11 Mi-
nistro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modi-
ficare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del
predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
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complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.

14.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere alla fine il seguente comma:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri
riconducibili alla tariffa A*, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, com-
ma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Di-
sposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali
di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento
per le imprese rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabel-
la 1 e nella misura del 15 per cento per le imprese rientranti nelle classi con
intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o uguale al
2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».

14.16
Nastri, Calandrini, De Carlo

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «3-bis. Per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
per l'erogazione di ulteriori benefici rispetto a quelli previsti a legislazione
vigente in favore delle iniziative di autoconsumo fisico già avviate alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Con decreto del Ministro della Transi-
zione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione dello
stanziamento. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni per
l'anno 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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14.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.18
Collina, Manca

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.19
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».
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14.20
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.21
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia
elettrica e di gas».

14.22
Causin

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. È istituito per il triennio 2022, 2023 e 2024, il servizio deno-
minato super interrompibilità per la sicurezza, esclusivamente reso sul terri-
torio di Sardegna e Sicilia, che garantisca, con la massima disponibilità, affi-
dabilità e continuità, la possibilità di ridurre la domanda elettrica nelle citate
isole, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. in
ragione delle esigenze di gestione del sistema elettrico nazionale.

        3-ter. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas con propri provvedi-
menti, sentito il Ministero dello sviluppo economico che agisce in forza delle
attribuzioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo
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1999, n. 79, definisce le condizioni del servizio di cui al comma 1 sulla base
dei seguenti principi e criteri:

            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza
disponibile alla riduzione istantanea non inferiore ad una soglia standard per
sito di consumo che consenta la riduzione istantanea ed efficace del carico
con parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da
Terna; tali soggetti sono selezionati tramite procedura concorrenziale;

            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di
fornire il servizio per l'intero periodo triennale, pena la corresponsione di una
penale proporzionata alla durata del periodo di mancato adempimento dell'ob-
bligo qualora l'inadempimento intervenga nei primi 15 mesi di prestazione
del servizio e comunque non superiore all'intero corrispettivo annuale di cui
alla lettera c);

            c) il prezzo del nuovo servizio non è superiore al triplo del prezzo di
cui alla deliberazione della medesima Autorità 15 dicembre 2006, n. 289/06 e
successive modifiche e integrazioni, previsto per il servizio di interrompibilità
istantanea;

            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale
sono rispettivamente pari a 500 MW in Sardegna e 500 MW in Sicilia.

        3-quater. In ogni sito di consumo, il servizio di cui al presente articolo
può essere prestato unicamente per quote di potenza non impegnate:

            a) in qualsiasi altro servizio remunerato volto alla sicurezza del si-
stema elettrico;

            b) in ogni altra prestazione che ne possa impedire o limitare il pieno
adempimento.

        3-quinquies. Agli oneri di cui ai commi 3-bis, 3-ter, pari a 20 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede quanto
a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto
a 20 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del
fondo esigenze indifferibili ed urgenti di cui all'articolo 7-quinquies, comma
1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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ORDINE DEL GIORNO

G14.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali,
come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigio-
namento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro
bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare l'au-
mento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà fa-
miglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impian-
ti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del
settore manifatturiero;

            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettri-
ca di gennaio e dei giorni della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si
mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME), valore superio-
re alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte su-
periore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh;

            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori
sia dell'energia elettrica e sia del gas, confermando lo storico gap negativo
di prezzi che penalizza la competitività delle nostre imprese. Il prezzo medio
giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e
14,9 per cento rispetto la Francia (109,18 euro/MWh);

            l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica impatta sulle bollette de-
gli italiani, già pesantemente gravate dagli oneri di sistema addebitati in bol-
letta e quantificabili in circa 15 miliardi di euro, quali corrispettivi destina-
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ti alla copertura dei costi relativi ad attività di interesse generale per il siste-
ma energetico. Tra questi oneri rientrano il sostegno alle energie rinnovabili
ed alla cogenerazione (componente maggiormente rilevante), la promozione
dell'efficienza energetica, gli oneri per la messa in sicurezza del nucleare e
per compensazioni territoriali, il bonus sociale elettrico, il regime tariffario
speciale per il servizio ferroviario universale e merci. Peraltro, dal 1º gennaio
2022 vi è una nuova componente degli oneri di sistema, che peserà annual-
mente per ulteriori circa 2 miliardi di euro, relativa al capacity market atto a
garantire la sicurezza del sistema e l'approvvigionamento di energia elettrica
per effetto della non programmabilità delle rinnovabili;

            per affrontare il problema del caro energia, oltre alle significative
misure di contenimento previste nel presente decreto e in precedenti provve-
dimenti (decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette», e la
legge di bilancio 2022), occorre anche intraprendere una revisione della di-
sciplina degli oneri di sistema, dei costi di rete e delle imposte (accise + IVA)
che impattano in bolletta,

        impegna il Governo:

            ad adottare le opportune iniziative per un riordino della disciplina
delle componenti degli oneri di sistema e delle altre voci della bolletta elettri-
ca, anche per ragioni di equità fiscale per i contribuenti, mediante lo sposta-
mento strutturale di una parte degli oneri di sistema nella fiscalità generale,
con particolare riferimento al bonus sociale elettrico e ai regimi tariffari spe-
ciali per il servizio ferroviario universale e merci.

EMENDAMENTI

14.0.1
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
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2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano
nel senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con im-
pianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi.».

14.0.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel
senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti
alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia di cui
all'art. 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, sono
assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».

14.0.3
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
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ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano
nel senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con im-
pianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi.».

14.0.4
Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano
nel senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con im-
pianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi.».

14.0.5
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.



 685 

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 28 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.».

14.0.6
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 28 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.0.7
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 28
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

14.0.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.

        2 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.0.9
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.

        2. All'onere di cui al presente articolo, valutato in 22 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' del-
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la missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

14.0.10
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanzia-
mento degli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinnova-
bili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il Ministero della transi-
zione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologi-
ca individua, con proprio decreto, le modalità per Derogazione delle risorse
in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambientali al fine
di finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rin-
novabili e alla cogenerazione CIP 6/92 di cui all'articolo 3, comma 2, lettera
b) del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito, con modificazioni,
dalla 25 febbraio 2016, n. 21.

        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del set-
tore elettrico in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di sa-
lute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo
la cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro per
all'anno. Il Bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis
del decreto-legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157.

        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da:
''tener conto'' a ''al medesimo comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''redi-
stribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali, in misura proporzio-
nale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 670 milioni di euro per ciascuno degli anni dai 2022 al 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
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a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

14.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanzia-
mento degli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinnova-
bili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il Ministero della transi-
zione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologi-
ca individua, con proprio decreto, le modalità per l'erogazione delle risorse in
favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambientali al fine di
finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinno-
vabili e alla cogenerazione CIP 6/92, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b),
del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.

        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del set-
tore elettrico in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di salu-
te, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo la
cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro all'anno.
Il bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decre-
to-legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157.

        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da:
''tener conto'', fino a: ''al medesimo comma 1'', sono sostituite dalle seguenti:
''redistribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali, in misura pro-
porzionale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».
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14.0.12
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle im-

prese che svolgono attività logistica e di trasporto delle mer-
ci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad
elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per
autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad alimentare mezzi di trasporto anno-
tati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori stradali
e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorrere
dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20
per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, di gas
naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'articolo1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decor-
rere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.''».
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14.0.13
Modena, Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle im-

prese che svolgono attività logistica e di trasporto delle mer-
ci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad
elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle impre-
se residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per
autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad alimentare mezzi di trasporto anno-
tati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori stradali
e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorre-
re dal E gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del
20 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto,
di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è uti-
lizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del
Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica
il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n.
244. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.''».
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14.0.14
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'im-

posta, per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per
autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad alimentare mezzi di trasporto anno-
tati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori stradali e/
o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, per il triennio
2022-2024 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento
del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, di gas natura-
le per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato
mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui red-
diti e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, nel periodo successivo a quello di matu-
razione, e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1
comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo.».
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14.0.15
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milioni
di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        - all'alinea, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-
bis,», e sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1685,91 mi-
lioni'';

        - dopo la lettera d), inserire la seguente:
«d-bis) quanto a 24,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.».

14.0.16
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

14.0.17
Gallone, Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milio-
ni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
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14.0.18
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro
per Panno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.0.19
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'im-

posta, per iI settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di
efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul
territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci in
conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione
alternativa a metano liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo,
sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute, al
netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente comma non concorre
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alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del
9 luglio 1997 n. 241, e al suddetto credito non si applica il limite previsto
dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in a 25 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.0.20
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative per l'esecuzione delle
operazioni di cui al presente articolo.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, che costituisce limite di spesa, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-
bis,» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite
dalle parole: «1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

14.0.21
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
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cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S p A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.».

14.0.22
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
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        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Tema S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.».

14.0.23
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 3o
giugno 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e
degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino
crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima
e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende
esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale. Gli
impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non superano
l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiono all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
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energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.».

14.0.24
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Ulteriori misure di contenimento degli effetti degli aumen-

ti dei prezzi nel settore elettrico e del gas, attraverso inter-
venti di rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi)

        1. In coerenza con le misure previste dal precedente articolo, al fine
di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale nell'anno 2022, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambien-
te provvede a ridurre le aliquote relative agli oneri generali di sistema fino
a concorrenza dell'importo di 4.000 milioni di euro, attraverso interventi di
rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel
catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla tabella A del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n.504, istituito presso il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015 n. 221, le cui risorse sono successivamente trasferite alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali entro il 15 aprile 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 18, il comma 1 è soppresso.

14.0.25
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure di solidarietà in favore di soggetti che versano in condi-

zioni economiche disagiate per le forniture di energia elettrica e gas)

        1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di soli-
darietà finalizzate all'erogazione di contributi per il pagamento delle forniture
di energia elettrica e gas in favore di soggetti residenti che versano in condi-
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zioni economiche disagiate, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno un fondo di 500 milioni di euro nel 2022, da erogare a ciascun
comune, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei soggetti
beneficiari e per il riparto delle risorse di cui al comma 1.

        3. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferi-
te dal Bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono es-
sere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre 2022 con delibera della
giunta.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese imprevi-
ste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

14.0.26
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone affette da una malattia
grave o che utilizzano l'energia elettrica per apparecchiature mediche neces-
sarie al mantenimento della vita, come disposto dal Decreto ministeriale del
Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, viene istituito un Fondo volto a
contenere i costi dell'energia elettrica e del gas.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 3 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».



 701 

14.0.27
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di garantire alle amministrazioni comunali un sostegno im-
mediato e adeguato conseguente all'aumento delle spese del caro energia è
istituito, a decorrere dal 2022, un fondo di 1 miliardo di euro finalizzato al
loro ristoro.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato articolo 1, comma 73 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
sul predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».

14.0.28
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 14-bis.
(Disposizioni per fronteggiare effetti degli au-

menti dei prezzi nel settore elettrico e del gas)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'aumento
dei costi relativi all'energia elettrica e al gas naturale, dovuti all'aumento, so-
stanziale, delle quotazioni della principale materia prima energetica utilizzata,
è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di
partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività
d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario.

        2. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti
titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle im-
poste sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma
1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico



 702 

delle imposte sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'im-
posta 2019.

        3. Il contributo di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti
la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, nonché ai soggetti di
cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Il contributo spetta nella misura del 10 per cento dell'aumento dei
costi relativi alle forniture di energia e di gas naturale. Il contributo spetta su
base mensile a condizione che il costo per il consumo di energia e gas naturale
di ciascun mese del primo trimestre del 2022 sia superiore di almeno il 20 per
cento rispetto al costo per il consumo di energia e gas naturale della stessa
periodicità del 2019. La seconda condizione è che contestualmente non vi sia
un incremento di KWH utilizzati per più del venti per cento. Al fine di deter-
minare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alle fatture ricevute
per i consumi di energia e gas naturale di competenza del mese di riferimento.
Il beneficio è ridotto alla metà per gli immobili utilizzati promiscuamente per
la propria attività.

        5. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 1 non
può essere superiore a centocinquantamila euro.

        6. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interes-
sati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle
entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti
commi L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, an-
che da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto
fiscale dell'Agenzia delle entrate. Le modalità di effettuazione dell'istanza, il
suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro
elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo so-
no defunti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate.

        7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del con-
tribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto
forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentan-
do il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili
dall'Agenzia delle entrate, utilizzabile secondo le modalità esposte al comma
9. Ai fini di cui al periodo precedente, non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge
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23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri
di ripartizione e le modalità di erogazione del contributo a fondo perduto, di
cui al presente articolo.

        9 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, nel li-
mite massimo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo, dello stanziamento del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, come incrementato dall'articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.».

14.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore elettrico)

        1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, i consumi di energia elettrica per uso domestico,
effettivi o stimati, compresi quelli effettuati delle Amministrazioni Comunali
e delle città Metropolitane, contabilizzati nelle fatture relative ai mesi di mar-
zo, aprile e maggio 2022, sono assoggettati all'aliquota IVA del 5 per cento.
Qualora i consumi di cui al primo periodo siano contabilizzati sulla base di
consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza
derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili,
anche percentualmente, ai mesi di marzo, aprile e maggio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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14.0.30
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Rateizzazione per le imprese agrico-

le dei pagamenti in bolletta di luce e gas)

        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''gas naturale,'' inserire le seguenti: ''nonché dei clienti finali
di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola
di cui all'articolo 2135 del codice civile,''.».

Art. 15

15.1
Girotto, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole da: «a forte consumo di energia
elettrica» a: «27 dicembre 2017,» con le seguenti: «di cui agli allegati 3 e 5
della Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 200/1 e successive
modificazioni»;

        b) al comma 3: alinea, sostituire le parole: «540 milioni» con le se-
guenti: «550 milioni»;

        2) dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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15.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017», con
le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Com-
missione europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».

15.3
Manca, Collina

Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con
le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Com-
missione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».

15.4
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica»
sono inserite le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;

        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere
la seguente: «consumata»;

        c) dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le seguenti: «e
del valore dell'energia come definito dall'Autorità di regolazione energia, reti
e ambiente (ARERA)»;

        d) dopo le parole: «componente energetica acquistata» aggiungere le
seguenti: «e consumata»;

        c) sostituire, in fine, le parole: «nel primo trimestre 2022» con le se-
guenti: «in ciascun mese del primo trimestre 2022»;
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15.5
Evangelista

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica»
sono inserite le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;

        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» è aggiunta
la seguente: «consumata»; dopo le parole: «stipulati dall'impresa» sono ag-
giunte le seguenti: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità di re-
golazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole: «componente
energetica acquistata» sono aggiunte le seguenti: «e consumata»;

        c) le parole: «nel primo trimestre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«in ciascun mese del primo trimestre 2022».

15.6
Collina, Manca

Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con
le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Com-
missione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».

15.7
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica»
inserire le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;

        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» inserire la
seguente: «consumata»; dopo le parole «stipulati dall'impresa» inserire le se-
guenti: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità di regolazione
energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole «componente energetica
acquistata» inserire le seguenti: «e consumata»;

        c) sostituire le parole: «nel primo trimestre 2022» con le seguenti:
«in ciascun mese del primo trimestre 2022».
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15.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di ener-
gia elettrica» sono inserite le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nel-
l'elenco»;

        b) al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica»
aggiungere la seguente: «consumata»; dopo le parole: «stipulati dall'impre-
sa» aggiungere le seguenti: «e del valore dell'energia come definito dall'Au-
torità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole:
«componente energetica acquistata» aggiungere le seguenti: «e consumata»;

        c) al termine del comma 1, le parole: «nel primo trimestre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «in ciascun mese del primo trimestre 2022»;

15.9
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1 dopo le parole: «della cui adozione è stata data comu-
nicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 di-
cembre 2017,» sono aggiunte le seguenti: «ivi comprese quelle avente codice
Ateco 01.63,»;

        2) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «in 540 milioni di euro»
con le seguenti: «in 590 milioni di euro» e alla lettera c), sostituire le parole:
«quanto a 110,89 milioni» con le seguenti: «quanto a 210,89 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.711,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.».
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15.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicem-
bre 2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle avente codice ATECO
01.63,».

15.11
Manca, Collina

Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre
2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle avente codice Ateco 01.63,».

15.12
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «27 dicembre 2017» aggiun-
gere le seguenti parole: «e agli impianti natatori».

15.13
Pesco, Pirro, Trentacoste

Al comma 1, dopo le parole: «27 dicembre 2017» inserire le seguenti: «e
alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività
natatoria».

15.14
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo le parole «della componente energia elettrica» aggiun-
gere la parola: «consumata», dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiun-
gere le parole: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità per l'e-
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nergia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».

15.15
Gallone

Al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiun-
gere la parola: «consumata», dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiun-
gere le parole: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità per l'e-
nergia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».

15.16
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le se-
guenti: «del primo trimestre 2022», e dopo le parole: «della componente ener-
gia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».

15.17
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le se-
guenti: «del primo trimestre 2022» e dopo le parole: «della componente ener-
gia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».

15.18
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo le parole: «relativo al medesimo periodo dell'anno
2019» aggiungere le seguenti: « nonché alle società di gestione di piscine
coperte che hanno subito un incremento del costo per il consumo di energia
elettrica e gas per il riscaldamento dell'acqua e degli ambienti superiore al 30
per cento del totale dei ricavi rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,».
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15.19
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Al primo comma aggiungere infine il seguente periodo: «Per tutte le altre
imprese il contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta di cui al
precedente periodo, è riconosciuto in misura pari al 10 per cento delle spese
sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel primo trimestre 2022.».

15.20
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Alle imprese diverse da quelle di cui al comma 1, i cui costi
per KWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media
del primo bimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
hanno subito un incremento del costo per KWh relativo al medesimo periodo
dell'anno 2021, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall'impresa, è riconosciuto un contributo straordinario a compensa-
zione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito d'imposta, pari al
100 per cento delle maggiori spese sostenute per effetto dell'incremento del
costo per KWh della media del primo bimestre 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2021 per la componente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nell'anno 2022.»;

        b) al comma 2, le parole «al comma 1» sono sostituire con le seguenti:
«ai commi 1 e 1-bis»;

        c) è aggiunto il seguente comma:

        «2-bis. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utiliz-
zo in compensazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle di-
sposizioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro dello
Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finan-
ze».
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15.21
D'Alfonso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. L'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto del Ministero del-
lo sviluppo economico 21 dicembre 2017, la cui adozione è stata comunicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2017, si interpreta nel senso
che sono incluse le società controllate, controllate dalla medesima controllan-
te o collegate a quelle ricomprese negli elenchi delle imprese a forte consumo
di energia redatti, per gli anni 2013 o 2014, dalla Cassa per i servizi energetici
e ambientali (CSEA) in attuazione dell'articolo 39 del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
ed aventi il medesimo oggetto sociale.».

15.22
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 Di-
cembre, articolo 3, lettera a), allegato 3 inserire: codici ATECO 03.21.00 e
03.22.00.».

15.23
Ferrero, Fregolent, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto,
alle medesime modalità di cui ai commi 1 e 2, ai soggetti gestori ovvero pro-
prietari di impianti natatori, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, siano
essi pubblici o privati.»;

        b) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «di cui al presente articolo»
con le seguenti: «di cui ai commi 1 e 2»;

        c) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 54 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
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proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

15.24
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) quanto a 405 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le risorse
del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge
n. 196 del 2009».

        Oppure se non vogliamo dare la medesima copertura dell'articolo 14:

            «a) quanto a 105 milioni di euro mediante l'articolo 32 e quanto
a 300 milioni di euro mediante le risorse del Fondo di riserva per le spese
impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del 2009».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.766,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 105 milioni di euro si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004.».

15.25
Magorno, Evangelista

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile così come modificato dal Decreto Legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228 non ricomprese nel decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della
Transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi
di energia elettrica e gas.».
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15.26
Turco, Trentacoste

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stra-
tegici di decarbonizzazione, per l'attuazione della Componente 2 (M2C2) -
Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell'ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma
di credito d'imposta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti effettuati dai soggetti ti-
tolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW,
fino all'importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di
spesa complessivo di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro
per l'anno 2023 e 5o milioni di euro per l'anno 2024.

        4-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate,
pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile, in
tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le
banche e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma
4-quater. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

        4-quater. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito
d'imposta prevista al comma 4-ter, i dati relativi alla predetta opzione sono co-
municati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con prov-
vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma
4-sexies. Il provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla
predetta comunicazione. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavora-
tivi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospen-
de, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comuni-
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cazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazio-
ne. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede all'attribuzione di un
codice unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito
deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione
del codice unico identificativo del credito.

        4-quinquies. L'incentivo di cui ai commi da 4-bis a 4-ter spetta nel
rispetto della vigente normativa sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e delle deroghe previste per il periodo di
applicazione del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19, di cui alla comunicazione
C(2020) 1863 della Commissione europea del 19 marzo 2020, come integrata
dalle successive comunicazioni della Commissione. Il Ministero della transi-
zione ecologica provvede agli adempimenti degli obblighi inerenti al Registro
nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

        4-sexies. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuate le modalità applicative dei commi da 4-bis a 4-ter,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-bis.

        4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, si provvede a valere
sul Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui
all'articolo 1, comma 1037, della legge 3o dicembre 2020, n. 178, secondo le
modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e dei soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili».

15.27
Gallone

Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti
dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE».
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        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

15.28
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti
dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE.».

15.29
Ferrazzi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto le-
gislativo 19 novembre 1997, n. 422, beneficiano delle agevolazioni riservate
alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti pre-
visti dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 4-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE».
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15.30
Vono

Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti
dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE».

15.31
Nastri, Calandrini, De Carlo

Aggiungere in fine i seguenti commi:

        «4-bis. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto anche alle
le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Com-
missione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia.

        4-ter. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 4-bis, a
decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
per l'anno 2022, è sospesa l'erogazione del beneficio economico mensile di cui
all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».

15.32
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole, di
cui all'articolo 2135 del codice civile, indipendentemente dal consumo medio
annuo di energia elettrica, nel limite di spesa complessivo di 150 milioni di
euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministero del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione del presente comma.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presen-
te comma, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero dell'economia e delle finanze per 50 milioni di euro per l'anno
2022, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
50 milioni di euro per l'anno 2022.

15.33
Manca, Collina

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. In alternativa all'accesso al sistema dei titoli di efficienza ener-
getica di cui al decreto 21 maggio 2021, è riconosciuto un credito di imposta
pari al 100 per cento dei costi sostenuti per la realizzazione di interventi di
efficienza energetica avviati successivamente all'entrata in vigore del presen-
te decreto all'unica condizione che i predetti interventi siano caratterizzati da
modalità di calcolo dei risparmi che consentano di poter essere contabilizzato
al fine del raggiungimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica. Il
credito di imposta è distribuito in cinque rate annuali. Con decreto del Mini-
stro della transizione ecologica d'intesa con il Ministro dell'economia e delle
finanze sono definite le modalità attuative del presente articolo semplificate
rispetto al decreto 21 maggio 2021.».

        Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: «e degli interventi di efficienza energetica».
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15.34
Gallone

Aggiungere il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 3, comma 1 del decreto 21 dicembre 2017 del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, è aggiunta la seguente lettera c-bis):

            ''c-bis) impianti di depurazione industriale di cui codice ATECO
38.2''.».

15.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».

15.36
Mallegni, Berardi

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «5. Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi energetici a
carico delle imprese operanti nel settore sciistico e a parziale compensazio-
ne delle spese sostenute per la produzione di neve sulle piste, ai gestori di
impianti di risalita è riconosciuto un contributo straordinario sotto forma di
credito d'imposta nella misura del 20 per cento per gli oneri sostenuti per l'ac-
quisto e l'utilizzo di energia elettrica nel primo trimestre 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in 50 milioni per il 2022, si provvede mediante riduzio-
ne del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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15.37
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non
ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre
2017 e del decreto del Ministero della Transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas».

15.38
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non
ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre
2017 e del decreto del Ministero della Transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».

15.39
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non
ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre
2017 e del decreto del Ministero della Transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».
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15.0.1
Anastasi, Trentacoste, Licheri, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'uccisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

15.0.2
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
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15.0.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'arino
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

15.0.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
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15.0.5
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.6
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure di incentivazione per agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423,
articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e s.m.i., per la produzione di
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli
imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive,
per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazio-
ne all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elet-
trica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in
attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
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dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.

        5. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        6. Agli oneri previsti dal comma 5, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.7
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per
la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali
effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse on-
nicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'ener-
gia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivan-
te dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione
dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti
ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo1 comma 2 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.
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        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».

15.0.8
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423,
articolo 1 della legge 266/05 e s.m.i., per la produzione di energia elettrica
e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agri-
coli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componen-
te riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della
quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia im-
messa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'ar-
ticolo 19 del DM 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo 1 comma 2 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».



 725 

15.0.9
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributi straordinari a favore dei centri natatori per gli

incrementi straordinari dei costi dell'energia elettrica e gas)

        1. A sostegno dei soggetti che gestiscono centri natatori, che hanno
subito gli incrementi straordinari dei costi dell'energia elettrica e gas verifica-
tisi nell'ultimo trimestre dell'anno 2021 e nel 2022, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il successi-
vo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, che costituisce tetto di spesa al fine di riconoscere un contributo a fondo
perduto a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai soggetti di cui al
primo periodo, fino alla quota del 50 per cento delle spese sostenute per le
componenti energetiche elettricità e gas acquistate ed effettivamente utilizza-
te nei centri natatori nell'ultimo trimestre 2021 e nell'anno 2022.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti le modalità e i termini di presentazione delle richieste di
erogazione dei contributo, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione,
nonché le procedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese
in oggetto, fermo restando il limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Le misure di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei
limiti dei regolamenti (UE) relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti ''de minimis'',

        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede quanto a 50 milioni di euro
per l'anno 2022 e 150 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».
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15.0.10
Lunesu, Doria, Mollame, Sudano, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure urgenti per garantire la gestione in sicurezza del

sistema elettrico nelle Isole Maggiori e per l'approvvigiona-
mento delle risorse necessarie per la piena dispacciabilità de-

gli impianti di produzione da fonti di energia rinnovabile)

        1. A decorrere dal mese di febbraio 2022 e fino alla messa in servi-
zio del cavo Tyrrhenian Link, è istituito il nuovo servizio per la garanzia del-
la sicurezza del sistema elettrico nazionale, esclusivamente reso sul territorio
della Regione Sicilia e della Regione Sardegna, che garantisca, con la massi-
ma disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di distacco o di mo-
dulazione dei carichi elettrici, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla
società Terna S.p.a. ed in ragione delle esigenze di sicurezza del sistema di
rete zonale, insulare e nazionale.

        2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) in relazione
al servizio di cui al comma 1, definisce sia il coordinamento con il servizio
di interrompibilità istantanea attualmente in essere per il territorio delle Isole
Maggiori, che le caratteristiche del medesimo servizio, in base ai seguenti
principi e criteri:

            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con poten-
za disponibile non inferiore ad una soglia minima che consentano la riduzio-
ne o la modulazione parziale istantanea dei carichi con parametri minimi di
disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono
selezionati tramite procedura concorrenziale;

            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di
fornire il servizio per i primi dieci mesi, pena la corresponsione di una penale
proporzionata alla durata del periodo di mancato adempimento dell'obbligo;

            c) il prezzo del nuovo servizio non è inferiore a quattro volte il
prezzo base d'asta previsto per il servizio di interrompibilità istantanea;

            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale
sono rispettivamente pari a 300 MW in Sicilia e 400 MW in Sardegna.

        3. I clienti finali che prestano il Servizio di cui al comma 1, in ogni
sito di consumo, possono prestare anche altri servizi per la sicurezza del si-
stema elettrico incluse le prestazioni richieste alle unità di consumo secondo
il Regolamento delle UCMC e non sono incompatibili con gli investimenti di
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cui all'articolo 32 della legge n. 99 del 2009 in relazione al finanziamento di
nuovi interconnectors.».

15.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo straordinario sotto forma di cre-

dito di imposta a favore delle imprese di pesca)

        1. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte
negli appositi registri istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per
l'impiego di carburante e olio combustibile utilizzati per l'attività di pesca,
calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito un
incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo
dell'anno 2020, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al
20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi prodotti ener-
getici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022, nel li-
mite complessivo di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il credito di imposta di cui al precedente comma 1 è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione
del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a
condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presen-
te comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;
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        b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero medesimo.

15.0.12
Taricco, Biti, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Chiarimenti normativi e sostegni al settore della pesca)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3-bis, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, si applicano anche ai termini di decadenza per l'invio delle do-
mande di accesso alle misure di sostegno al reddito per l'anno 2020 in favore
dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 515 e 516 della legge n. 160 del 27 di-
cembre 2019, nel limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021, che co-
stituisce tetto di spesa massima. L'INPS provvede al monitoraggio degli one-
ri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire il rispetto
del relativo limite di spesa. Alla copertura finanziaria si provvede mediante
riduzione, nei limiti predetti, di corrispondenti importi del capitolo 1481 del-
lo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 1.3
Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e
dei mezzi tecnici di produzione.

        2. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte
negli appositi registri istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per
l'impiego di carburante e olio combustibile utilizzati per l'attività di pesca,
calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito un
incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo
dell'anno 2020, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al
20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi prodotti ener-
getici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022.

        3. Il credito di imposta di cui al precedente comma 2 è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma
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53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione
del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a
condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.13
Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'im-

posta, per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di
efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul
territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci in
conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione
alternativa a metano liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo,
sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute, al
netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
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15.0.14
Magorno, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423, inserire
il seguente:

        ''423-bis. Al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia,
per gli anni 2021 e 2022, la produzione di energia elettrica e calorica di cui al
comma 423, incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive e per la com-
ponente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, è determinata dal valore derivante dall'applicazione al-
l'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica
determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente di cui
all'articolo 19 del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 luglio
2012 nel periodo dal 1 gennaio 2016 al 31 dicembre 2021. Sono fatti salvi i
comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della com-
ponente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona
di mercato, determinati su base mensile o annuale, pubblicati dal GSE.''».

15.0.15
Ferro, Berardi, Gallone, Caliendo, Vitali, Rizzotti, Dal Mas,
Caligiuri, Perosino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Al decreto legge 19/05/2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all'articolo 119, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

            ''c-bis) interventi per la realizzazione di impianti solari alti nei piaz-
zali dei manufatti industriali''.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.


